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Bonifiche e non can
noni : questo è il gri
do che si leva dal
l'Italia in lutto ! 
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CENTOMILA PROFUGHI E CINQUANTUNO PAESI INONDATI NEL POLESINE 
v =•• ^ --

di Rovigo allogata 
Anche Adria investita è stata sgombrata - Eroica 
morte di sei vigili - Centinaia di persone in pericolo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROVIGO, 17 (notte). — I 40 

mila abitanti di Rovigo hanno 
abbandonato la città con ogni 
mezzo. Nel la notte, illuminata da 
migliaia di torce, le strade si so
no riempite di gente disperata, 
di bambini e donne piangenti, di 
uomini muti. In pochi minuti i 
quartieri si sono completamente 
vuotati. 

L'evacuazione della città è stata 
iniziata alle 18,30, di fronte allo 
aggravato pericolo che tutta Rovi
go venisse invasa da un momento 
all'altro dalle acque furiose del 
Po, diecine di altoparlanti hanno 
percorso la città trasmettendo l'or
dine delle autorità: evacuare. 

Molti non volavano abbandonare 
le loro ca-cc. C e tutto quello che 
hanno, nelle loro case: poche cose 
di ^ n t e -povera, per cui la vita 
è sempre stata lotta. Avrebbero 
ritrovato la loro casa, le poche 
cose che avevano, al ritorno? Ma 
bisogna partire. Rimane una parte 
importante della vita di tanta gen 
te in questa città che da stanotte 
è deserta, abitata solo da qualche 
centinaio di volenterosi che conti
nuano la lotta contro la furia del
l e acque. 

Mezzo metro d'acqua 

Ad ora inoltrata della notte, 
l'argine dell'Adigetto al ponte 
Marabin è stato superato dalle 
aeque. E* cominciata così l'ava» 
mata ormai inarrestabile della 
marea vera* il centro della citta. 
U quartiere di Porta Pa è «là al
l igato . Si prevede che entro po
che ore l'acqua avrà raggiunto m 
città l'altezza di meato metro, 

L'eventualità, precedentemente 
affacciata, di bombardare la «Fos
sa» di Polesella, onde alleggerire 
la piena facendo defluire le acque 
verso il mare si è rivelata ormai 
inattuale, in quanto l e brecce pra 
tìcate nei giorni scorsi nella Fossa 
stessa si sono allargate sotto la 
pressione delle acque, raggiungen
do l o scopo che si voleva ottenere 
eoi bombardamento. Ma anche 
questo è stato inutile. 

Sul ponte di Bassanello, alla pe~ 
riferia della città, sono state por
tate alcune t fotoelettriche » del 
Genio Pontieri. Nella notte, lame 
di luce illuminano in direzione di 
Borsea l'acqua montante. Sul filo 
di quella luce imbarcazioni di soc
corso accorrono ovunque. Cosi un 
dici persone asserragliate al se
condo piano di una casa sono state 
portate a bordo, ma un'ondata ha 
travolto il battello con il suo ca
rico. Finiti nell'acqua, soccorsi e 
soccorritori hanno potuto salvarsi 
aggrappandosi ai rami degli alberi 
di un frutteto. 

A Grlgnano, a meno di cinque 
chilometri dalla città, l'acqua 
che ha sommerso II (paese ha 
disfratto una decina di abitazio
ni e rende precaria la stabilità 
delle altre case. Gli abitanti, ri
masti in gran parte attaccati al
la loro terra, sono stati costretti 
a rifugiarsi sol sagrato della 
chiesa — il pento meno insidia
to — ed assistono impotenti al 
crescere della marea. Sono nn 
centinaio di persone. I Vigili del 
m o c o vanno mobilitando i foro 
mezzi per tentare di raggiungerli 
in tempo. 

Erodo in mona 
Le squadre di soccorso stanno 

arrotando febbrilmente anche at
torno al manicomio di Rovigo. 
stretto dall'assedio dell'acqua. I 
barconi dei Vigili del Fuoco incro
ciano alla periferia per raccogliere 
i ritardatari che. sottovalutando Ti 
Cericelo, non ai evano-abbandonato 
U case. 

Gli abitanti dei quartieri set-
imtrionalL le masse di sinistrati 
affluiti nei giorni scorsi dai pae?i 
della Bassa, cominceranno a par
tire alle prime luci dell'alba 

lt.OM cittadini sono stati già 
«Astenuti a Padova dove dovreb
bero recarsi altre tremila perso
ne. Altre decine di migl ia l i di 
tersone saranno destinate a Vi
cenza. Verona e negli altri cen
tri della regione. 

La tragica situazione in c o i t i 
h venata a trovare la popoUiio-
• e di Rovigo ha imposto l'ado-
sione di «na misera di eccezio
nale gravità: tatti i bambini del
l e migtiafca e migliaia di sfollati 
« r a n n o sottratti alle famiglie e 
raccolti tn speciali centri di as-
•hrtmm Ha» a quando permarrà 
•ma situati—e eccezionale. 

Un comitato d'emergenza s.ede 
ht permanenza e ha deciso che con
tinuerà a restare in funzione in 
tHta. n senatore Bolognesi, tutti 
f dirigenti dei partiti democratici 
• della C d X i sono alla testa del-
fopera di soccorso della popola-
iione. 

Uguale tragedia stanno vivendo 
l 32 nula abitanti di Adria, già 
Invasa dalle acque che hanno rag
giunto i €0 cm. di altezza. Parte 

cittadini beano abbandonato 

cora nelle case isolate, fi Sindaco 
Jdi Adria ha lanciato un dramma
tico appello stasera attraverso la 
rrdio: « Inviate aiuti, inviate vi
veri, medicinali, barche per eva
cuare la popolazione »• 

Un quadro desolante 

Dei 51 Comuni componenti la 
provincia del Polesine solo 17 at
tualmente emergono dal tragico 
lago, che si estende tra il Po e U 
Canal Bianco. Più di centomila 
ettari di terreno sono già allagati 

Nelle c a m p a g n e lo spet 
tacolo è di una desolazione 
che prende alla gola: acqua e 
nebbia, nebbia e acqua, e grida 
di aiuto e fuochi che lampeggia
no per qualche istante sul tetto 
di una casa lontana, rome un gri
do disperato di aiuto, per spe
gnersi subito dopo, e radi colpi 
di fucile sparati dalle finestre dei 
cascinali per richiamare l'atten
zione delle squadre di soccorso 
che incrociano senza sosta con 
i loro minuscoli battelli sul livi
do specchio che ricopre quella 
che era una delle più rigogliose 
e floride pianure d'Italia. La tem
peratura è scesa stasera a soli 2 
gradi sopra zero. 

Nei pressi di Pontelagoscuro il 
Po, dopo aver superato ieri pome
riggio di quattro metri e mezzo il 
livello della «guardia di sospetto.», 
cioè dopo aver raggiunto l'altezza 
complessiva di tredici metri e 
mezzcv nelle ultime 24 ore è de
cresciuto di oltre cinque metri. I 
lettori, tuttavia, non traggano da 
questi dati delle erronee conside
razioni, e non pensino che la si
tuazione vada per questo miglio
rando. La diminuzione del livello 
del fiume, in questo punto, infatti, 
non è che la conseguenza del de
flusso attraverso le falle aperte a 
Occhiobello, Dogana e Garofalo. E 
da queste bocche oltre -settemila 
metri cubi d'acqua al minuto fe
condo rovinano senza posa nella 
piana rodigina, ormai trasformata 
m una enorme palude di morte. 

Le notizie dei disastri gi susse
guono con un ritmo tanto incal
zante da rendere praticamente im

possibile qualsiaii bilancio. Alle 
otto di questa «era erano comple
tamente j-ommerfi i campi e ì cen
tri di Stienta, Occhiobello. Fie^o, 
Pmcara, Frassinelle, Canaro, Pole-
sella, Bogara, Ponteechio, Guardn-
veneta e Cevello Interamente al
lagate sono pure le campagne di 
Bergantino, Castelnuovo, Bariano, 
Castelmassa. Calto, Cerebelli, Sa
larci. Trecenta. Ficarolo, Castellu-
gliemo. Bagnolo. 

Salvati i 30 naufraghi dell'iso
lotto, quante persone attenderan
no ancora una mano provvidenzia
le che li restituisca alla vita? E 
quante sono naufragate per sem
pre nel fondo nero e fangoso del
la valle? Nessuno, attualmente, 
può dirlo. Dalle cascine avvolte 
nella* nebbia partono ancora colpi 
di fucile, ma non è possibile in
dividuare la provenienza di questi 
spari, ed essi Testano senza ri
sposta. Altri disgraziati, forse, 
giacciono ormai privi di sensi in 
qualche solaio e non possono nep
pure far udire il loro fievole ap
pello. 

L'eroismo dei vigili 

Al Malcantone di Occhiobello 
sono state oggi ricuperate quattro 
salme delle quali è stato possibile 
procedere subito all'identificazio
ne. Si tratta di (Renzo Artioli, del
la moglie Ancella e dei figli Ser
gio e Giuliana. Un altro cadave
re di bimbo è stato ricuperato al 
largo dì Frassinelle e sì suppone 
che si tratti di una delle vittime 
del camion sommerso. Quanto alla 
famiglia Artioli. sembra che essa 
si trovasse sull'argine di Occhio-
bello al momento dello schianto. 
Si teme che altre persone siano 
state travolte a Canaro e a Pavide. 

Nelle operazioni di salvataggio 
che hanno visto affratellati in 
uno s f o n o eroico soldati e lavo
ratori, donne e ragazzi, hanno 
perduto la vita sei vigil i del 
fuoco che si erano lanciati a 
soccorrere una famiglia rimasta 
isolata dalle acque. 

Oggi verso mezzogiorno, frat
tanto, sono giunti a Rovigo, con 
un vistoso corteo di macchine. De 
Gasperi. Fanfani e un folto stuolo 

di pailanitMitun e dirigenti gover
nativi. 

Il Piefetto di Rovigo ha tenuto 
una relazione abbastanza confusa 
sul disastro e sull'opera di soccor
so prestata e Ila concluso, celian
do. che l'alluvione non è come la 
guerra, che non è il caso di far 
previsioni tanto nere. 

Il segretario della Cd-L. rodi
gina, senatore Bolognesi, e i com
pagni scn. Ravagnan e on. Sanni
cole) e Oliviero, dopo aver rilevato 
l'encomiabile attività delle orga
nizzazioni popolari della Lombar
dia e dell'Emilia, accorse sul luo
go per prestare soccorso alle po
polazioni, hanno presentato agli 
esponenti del governo una serie 
di proposte, che possiamo riassu
mere in questi punti: 

.< Apprestamento immediato di 
mezzi sufficienti per salvare le mi
gliaia di persone ancora rifugiate 
suKli argini e in imminente peri
colo di vita: sistemazione degli al
luvionati nelle case e negli alber
ghi disabitati del Lido di Venezia. 
di Menino, eh Cortina, e degli al
tri centri di villeggiatura veneti: 
corresponsione di un sussidio di 
300 lire al giorno ciascuno a tutti 
i colpiti dalla sciagura, emissione 
di un provvedimento legislativo 
di emergenza, secondo il progetto 
della CGIL per lo stanziamento di 
un fondo straordinario che consen
ta la ripresa del lavoro agricolo 
non appena l'alluvione libererà la 
campagna: corresponsione di un 
indennizzo agli alluvionati, che 
permetta loro di ricostituire le 
scorte necesEPrie all'esigenza ». , 

H Presidente del Consiglio, ' ri
spondendo ai presenti, ha chiesto 
che essi rinuncino alle critiche, ha 
indugiato su alcuni aspetti secon
dari del disastro, e ha avuto un 
linguaggio ispirato al più banale 
paternalismo, affermando che, in 
fin dei conti, l'acqua non produ
ce danni irreparabili, e che. dopo 
la piena, tutto tornerà come prima. 
Compiuta una raDida visita per la 
città, verso 1<* 16,30 egli si è riti
rato con tutto il suo corteo, e il 
Polesine resta con l'acqua alla go
la. e con tutta la sua miseria, la 
sua fame, i *uoi mille problemi 
da risolvere. 

GUIDO NOZZOLI 
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La pauro.su visione dell'isolotto sul quale 50 pernone hanno atteso per due giorni la salvezza, Bolo ieri gli • sventurati sono stati sa lu t i 
dall'opera animosa di alcuni vigili. Infruttuosi erano stati tutti 1 tentativi compiuti anche con un elicottero. Ora gli scampati giacciono ine
betiti r stravolti in i o ospedale di Ferrara. Nella foto, scattata prima del salvataggio, sono percettibili le sagome di alcuni degli sventurati 

E IL POPOLO CHE SI STRINGE INTORNO AI FRATELLI COLPITI DALLA SCIAGURA ! 

Le Camere del Lavoro suscitano e dirigor 
una commovente azione di solidarietà 

W.000 lavoratori modenesi si recono con autocolonne di assistenza nei luoghi della sciagura - Numerosi paesi 
salvati dalle opere di arginamento delle squadre volontarie - Mense gratuite - Ospitalità alle famiglie sinistrate 

La terribile tragedia dell'isolotto 
nel racconto di una donna scampata 
Come si è svolto il salvatagfrio - Due bimbi seminudi 
attaccati ad un albero per 36 ore e isolati dalla madre 

tei cittadini nana 

DA UNO DEI MOSTI! INVIATI 
FERRARA. 16. — / naufraghi an

corati su un pezzo d'argine che an 
cara resisteva fra te due bocche 
di rotta del Po. in località Mal 
cantone, sono slati tratti in salvo 
stamane e con loro gli abitanti 
delle case allagate rimaste isolate 
per 34 ore. La salvezza non è ve
nuta dagli elicotteri ma da un 
gruppo di uomini audaci: • vìgili 
del fuoco di Ferrara ed i soldati 
del genio pontieri di Legnago. 

Stamane alle prime luci dell'al
ba. i vigili hanno deciso dì iniziare 
it salvataggio. Ieri erano falliti gli 
approcci compiuti direttamene*» dal 
Po per l'abbordaggio deWargme 
rimasto isolato. Oggi U tentativo 
si è positivamente concluso dalle 
parte opposta, cioè dalla zona al
lagata. I primi mezzi sono partiti 
alle ore 7.45 da S. Maria Madda
lena e si sono spinti per 2 km. di 
profondità rirando poi s sinistra 
parallelamente all'argine del Pa fi
no all'altezza delle bocche della 
rotta che sono state raggiunte ri
salendo la turbinosa corrente in un 
punto centrale. 

U n episodio straziante 
Dopo circe un'ora delle portenra. 

t naufraghi nfugint sul foraggio 
nella « barche**c « sono jtcri tratti 
in salvo dal motoscafo, mentre il 
fuoribordo proseguiva verso la 
casa tinta dt rosso, già per metà 
crollate, m cui altri naufraghi at
tendevano la_ salvezza. Fu appros
simandosi alla casa che oli uomini 
del fuoribordo scorsero avvinghia
ti ad un albero, quasi per intero 
sommerso dalle acque e piegato 
dalla corrente, due bimbi ed un 
gatto. I bimbi, Antonio Poli di t 
anni e la sorellina Antonietta di 
II anni, erano seminudi, paonazzi 
per il freddo e sfiniti per la fame. 
Quando il vice brigadiere Maini li 
districò dai rami votandoli sulla 
barca assieme al gatto, uno scoppio 
convulso di pianto si udì da una 
finestra detta casa rossa. Era la 
madre, da X ore isolata delle sue 
creature: lei «ella cosa, loro sml-
ralbero per due notti ed un gior
no interi; ora per ora, minuto per 
minuto, a par/are. a raccontare 
cose allegre perchè al gelo della 
nebbia non si aooncnoesse quello 
della difperazbme e della morte, a 
rrncuoTffrti. 

•ti*** 

tati ed i due bambini erano a tet
to in quella parte di casa crollata 
sotto Vimpeto delle ondate. Oltre 
ai due bambini, dormivano in 
un'altra stanza Ezio Artioli, la mo
glie Lucilla Rigatto ed i figli Ser
gio di sette anni e Giuliano tra
volti nel crollo e scomparsi nella 
corrente. 

Proseguendo nell'opera di salva
taggio, i vigili raggiungevano la 
casa roasa. prelevando altri nau
fraghi affranti. 

Infine è slato raggiunto l'argine 
isolato ed i natanti si sono alter
nati sinché tutti i naufraghi sono 
stati imbarcati ? condotti a terra. 
Solo i buoi sono nmcjl: a mug
ghiare lamentosamente. 

Co^a era avvenuto in quelle 36 
ore sul relitto d'argine e nette 
case squassate dall'impeto delta 
corrente? Ancora due ore dopo il 
salvataggio i disgraziati non parla
vano. Sulle panche del pronto soc 
corso, uomini anziani, donne e ra
gazzi si contorcevano, alcunt in 
una crudele disperazione, altri era
no immòbili con gli occhi sbarrati 
e le mascelle contratte, tutt, spor
chi. gialli, arruffati, impietriti. So
lo Pasquino Facciali salvata dalle 
casa rossa è fn grado di parlare 

Dice: ~ Pochi minuti prima che 
l'argine rompesse, abbiamo sentito 
U rombo di motore percorrere la 
ttrada ed un allo parlante avver
tire che la situazione del fiume era 
molto grave. Era quello il primo 
avvertimento del genere e o destò 
sorpresa. Nessuno immaginava che 
l'argine maestro potesse saltare. 
Nessuno dei resto, chi lo aveva mai 
fatto immaginare e anche la radio 
Che tutte le ore ascoltavamo, non 
ci arerà -mai messo sull'avverti
mento. 

« C i avvertirono t a r d i ! » 
«In fsna quarantina del nostro 

borgo "Sarchessa". che è com-
o e ip oddn-te un vp ojsod 
6 case, ci portammo snlVargìne. 
Passarono pochi minuti poi ai «enti 
un Sorte urto, e la terra tremare*. 
L'acqua zampillò altissima fa due 
punti, poi sabito la rottura si al
largo. Allora ci precipitammo ver
so la casa tn mezzo all'acqua, che 
ancora non era molto profonda. In 
17 raggiungemmo la casa « tì /to
nile, 10 neiia casa « 7 nel /tonile. 
Le falle M eremo sabito allargato e 

• ftft 

te. Venlidut' 'io» ho mio potuto più 
raggiungere le case e sono rima
sti isolati sul tratto d'argine tra le 
due bocche di rotta *• 

" Mio marito Bruno e rimasto *id-
l'argnw. Andammo tutti al piano 
superiore C'era anche la signora 
Poli che tremava impaurila e deci
sa a t'oler portare i suoi bambini 
Antonio e Antonietta nella nostra 
abitazione assieme con tulli gii al
tri. Moltt piangevano perchè si sen
tiva l'acqua muggire attorno alla 
casa. Sj senti tremare In casa. Un 
altro pezzo d'ergme si era st'iccato 
e un'ondata altissima sgorgo dalla 
bocca oppeno l'cmdrA? su passnffi-
La casa tremò pili forte e metà 
crollò nel nsucch.o. La famiglia 
Artioli che era in quelle parte di 
casa è scomparsa nella corrente. I 
due bambini delhi signora Poli to
no scivolati MI un albero Lei stes
se. la signora Poli, dora m un urlo 
altissimo e chiamò Antonio e An
tonietta per cinque rotte senza mai 
aspettare la rirposta d«»i due bam
bini che io inr/ec*» udii .rubilo: dis
sero * mamma, mamma, siamo sul
l'albero ». Poi i bimbi cominciarono 
a chiamare In madre lo chiamai 
m.o marito che era sull'argine e 
per 32 ore l'ho chiamato così 
Co*, per 32 lunghe ore. du
rante le q^iah i bambini sull'albe
ro chiamavano continuamente la 
madre. Dicevano che avevano fred
do. freddo e fame. Erano quasi mi
di poiché quando la casa crollò si 
trovavano a letto Avevano freddo, 
averano fredda, lo dicevano conti
nuamente. Qualche ora dopo dis
sero che con loro c'era il gatto e 
che se l'erano tirato sullo stomaco 
per farsi riscaldare. Avvertivano 
di tutto la mamma, quando si pas
sarono il patto sui petto, sul collo, 
sui piedini per scaldarsi. Così per 
32 ore. Quando terminò la prima 
notte fummo certi che sarebbero 
venuti a salvarci. 

« Noi eravamo certissimi, faceva
mo segnali e incitavamo quelli sul
l'argine a urlare per farti sentire, 
eravamo sicuri che fra qualche mi
nuti sarebbero renati. Ci marno tut
ti mezzi accecati per guardare sul-
Pacqua se ceni irono le barene, dal 
mattino alla sera di ieri. Inutil
mente. Perchè non sono renati su
bito, perché non hanno tentato tat
to il possibile? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ESTE DI PADOVA, 16. — Anco

ra qui, £ià a parecchi chilometri 
da Rovigo, qui a Este dj Padova, 
dove siamo riusciti a conquistare 
un telefono, dopo essere u-=»cUi dal
l'assedio di Rovigo, assecUo d'ac
qua, di mezzi, di groviglio d'uomi
ni, la tragedia del Polesine appa
re in tutta la sua forza. 

Dai vetri, mentre trlrfoniamo, 
continuiamo a vedere passare au
tocarri ed autocarri di profuchi 
diretti verso Padova e * Venezia. 
Sono già passati sette treni .specia
li, oltre gli autocarri civili e mili
tari. ma la tragedia che fa più 
impressione, che da il senso di 
un esodo da immediate retrovie di 
guerra è delle centinaia e centi
naia di persone che camminano a 
p.cd: in lunghe colonne e le ab
biamo incontrate lungo tutte le 
strade e pa.ssano ora dinanz. ai 
nostri vetr' Questi gruppi di pro-
fuchi. inebetiti dal dolore e dalla 
stanchezza, camminano velocemen
te, poi si arrestano di colpo, si 
siedono sul ciglio della strada, si 
chiamano per nome con lunghi ri
chiami e dai gruppi e da; grovigli 
s'alza il pianto interminabile di 
bimbi, un lamento che dà alla tra-
£ed.a la pena più lancinante. 

Tutti gli alberghi lungo questi 
paesi sono occupati e con una so
lidarietà commovente ogni più po
vera casa si «ipre e sulla porta le 
mamme invitano le altre mamme 
profughe a portare i loro bambi
ni. Così le famiglie si accrescono, 
dormono uniti sotto lo stesso tet
to gente che non si era mai vista 
prima di questa sventura. 

Ma Questo «sodo in massa que
sti qumdici-ventimila profughi che 
forse nelle ulrime ore della notte 
diventeranno trenta-quaranta mi
la è il lato più impressionante del 
quadro del Polesine, perchè queste 
migliaia e migliaia di uomini e don
ne hanno dovuto scappare urlan
do dalle proprie case, lasciar die
tro dei morti, hanno visto morire 
i loro parenti, così come la po
vera Pia con la quale abbiamo 
parlato stamattina all'ospedale, che 
Si e v i s ^ portar via da: gorghi 
le sue due creature di due e di 
tre anni. Hanno avuto ancora la 
forza di abbrancarci all'ultimo 
lembo di vestito della madre, ma 
:1 \est.to è «rtato strappato dal
l'onda. la madre sbattuta lontano 
coatro l'autocarro sfondato e i 
bimbi sono in chissà quale buca 
d: fango ed acqua, mort: 

Le tragedie non £i contano più: 
ormai il Polesine è una sola tra
gedia. Tragedia di terra, d; uomi
ni. di acqua, tragedia soprattutto 
d; bambini. 

Dopo aver visto gli ^pottamentl 
e sentito i pianti d: casa in ca?a 
d: questi allagati, dopo aver vissu
to un'ora in Rovigo attraversata 

dai comandi, dagli autocarri, da
gli uomini che accorrono per ri-
parere l'argine del Canal Bianco 
pencolante, qu» ad Este dj Pa
dova, col viso contro i vetri del
l'ufficio dove telefoniamo, ci pren
de il livore contro quei quattro 
scribacchini dai piedi caldi, i qua
li tenendo sempre ben stretta in 
mano la bandiera del loro stipen
dio e delle loro buste, osano par
lare sui loro giornali della spe
culazione politica ohe farebbero le 
sinistre sui fatti tragici di oggi. 

Dire a costoro che sono dei ma-
scalzom. e che questa democrazia 
conquistata, non certo da loro, dà, 
vivaddio, anche la libertà di chia
marli per nome, e poca cosa. 

A costoro che parlano sempre 
di Patria tenendo in pugno la 
bandiera de! loro portafoglio e. 
de; soldi che scroccano per fare 
servile propaganda a chi tier.c le 
casseforti dei loro fogli, a costo 
ro scribacchini di servizio per quei 
ricchi che invece di fare offerte 
in milioni sonanti si esprimono co
me quel tale miliardario di To
rino il quale ha detto: - Bene, un 
pò d' alluvione per questi sporchi 
paesani, cosi si laveranno i pie
di », a costoro noi diciamo che sa
rebbe bene veniss»ero qui a vede
re le catene. le lunghe catene di 

braccia a portare sacchetti di ter
ra lungo i muretti costruiti di ora 
in ora. vengano a vedere ed a 
rendersi conto che queste catens 
di braccia, sono fatte da comu
nisti, da soldati, da braccianti, uni» 
ti da un vìncolo di solidarietà e 
di fratellanza a battersi senza cooa* 
penso e senza essere stati cnlè* 
mari da cartolina precetto. 

In Emilia, Lombardia. Veneto di 
fronte alla sciagura, pronta e fra
terna è stata l'onera di solidarietà 
dei lavoratori. La Camera del La
voro di Milano ha oggi reso noto 
di aver disposto l'ospitalità per 
duemila bambini delle zone allu
vionate. 

Fin dall'estrema punta meridio
nale della Romagna appena diffu
sasi la notizia della rotta del Po, 
le barche dei pescatori ritirate le 
reti, hanno fatto vela verso il 
Ferrarese per portarsi sul luogo 
del sinistro. Sempre dalla Roma
gna, per via terra però, automez
zi sono partiti alla volta del Basso 
Polesine, per contribuire al tra
sporto dei sinistrati. 

Anche nel Bolognese la solida
rietà popolare ha assunto l'aspet
to di un vero movimento di mas
sa. Dopo poche ore che la Cd-L. 
di Bologna aveva lanciato il suo 
appello di solidarietà con gli al

luvionati I1JDI aveva già ricevuto, 
da parte di 2.700 famiglie del co-
munì delle province e della città, 
richieste di ospitare altrettanti 
bambini del Polesine. L'ammini
strazione provinciale ha darò la 
sua adesione all'iniziativa della Ca
mma del Lavoro e la Giunta riu
nitasi d'urgenza, proporrà al con- : 

DAVIDE LAJOLO 
(Contlaas la 6. pagina 8. colonna) 

I dirigenti comunisti 
sui luoghi cofpiti 

BOLOGNA, 16 — Sui luoghi 
delle zone alluvionate sono pre
senti vari membri della Direzio
ne ed esponenti del PCI. Il com
pagno Giancarlo Pajetta si è re 
cato oggi nelle zone del Ferra
rese, Grieco nel Veneto, Roasio 
nella Bassa Reggiana e nel Par
mense. Ovunque 1 dirigenti co 
munisti sono stati accolti da af
fettuose manifestazioni della p o 
polazione e si sono prodigati per 
imprimere alle organizzazioni eie- ' 
mocratiche il massimo slancio • 
nell'opera di soccorso immediato 
ai sinistrati. Domani i compagni 
Pajetta e Roasio si recheranno 
nel Rodigino. 

UNA PROPOSTA DELLE SINISTRE ACCETTATA AL SENATO 

Due commissioni di parlamentari 
si recheranno sui luoghi colpiti 

L'U.D.l. presenta una legge per l'assegnazione di 10 miliardi 
alFO. N. M. I. per i soccorsi alle gestanti e ai bambini 

La vieorota azione parlamen
tare dell'opposizione perchè ven
gano rapidamente adottate misu
re di soccorso e di assistenza di 
largo respiro ha avuto intanto 
un primo risultato positivo alla 
commissione per i lavori pub
blici del Senato, che ieri mat
tina ha approvato all'unanimità 
il seguente • ordine del giorno, 
oresentato dai compagni Cappel
lini, Voccoli, Meacci, - Mancini, 
Pnolo , Rolfi. Troiano e Massóni 

« La 7. Commissione del Sena
to, preoccupata dall'ampiezza dei 
danni provocati dalle alluvioni 
nell'Italia meridionale e nell'Ita-
ha settentrionale, decide di pren
dere l'iniziativa per inviare due 
distinte sottocommissioni nell'I
talia meridionale e nelle Isole e 
nell'Italia settentrionale per con
statare l'entità e la gravità dei 
danni e contribuire all'elabora

zione di un piano organico per 
gli aiuti di emergenza e per 
quelli di carattere definitivo che 
dovranno essere disposti. 

Si dà in pari tempo mandato 
al Presidente della 7. Commis
sione di prendere contatto con il 
presidente dell'analoga commis
sione della Camera dei Deputati 
al fine di concretare la compo
sizione delle predette due sotto-
commissioni composte di depu 
tati e senatori per le indagini e 
proposte di cui a l presente ordi
ne del giorno ». n presidente 
della Commissione, Corbellini, si 
è impegnato a dare immediata 
esecuzione aH'oxLg. 

La segreteria dell'Unione don
ne italiane, riunitasi per esami-
re la situazione determinatasi in 
seguito alle alluvioni, ha dirama. 
to un comunicato in cui esprime 
Io sdegno di milioni di donne e 

OSPITARE 1 BAMBINI DELLE VITTIME DELL'ALLUVIONE! 
Centomila profughi nella Val padana e nel Mezzogiorno hanno 

dovuto abbandonare le loro case travolte dall'alluvione. Vite umane 
sono state distrutte. Decine di migliaia di famiglie hanno perduto 
tutto. 

L'Unità chiama i cittadini alla solidarietà con le popolazioni 
colpite. Ogni famiglia romana che può accolga nel suo seno un bimbo 
profugo! 

T • f 

Inviate le offerte di ospitalità air Unità, Via 4 Novembre 149, 
Roma. " ' • ^ ; • -

di famiglie italiane per l'irrisorio 
stanziamento di quattro miliardi 
disposto dal governo mentre una 
spesa di 643 miliardi è prevista 
per il riarmo. 

e L'UDÌ — conclude il comuni
cato — chiede in primo luogo la 
offerta larga e immediata di ass i 
stenza per i bambini rimasti seri- ' 
za casa, forse senza famiglia, in 
vita le donne italiane a ripetere 
il gesto di generosa ospitalità che 
fu g ià compiuta a Modena, a Fer
rara, a Reggio per i bimbi b i so 
gnosi di Roma, a Napoli , « Cassi
no, a Milano, a T o n n o per i de 
relitti dei Delta Padano». 

L e deputate e le senatrici del -
1*UDI hanno presentato in Par
lamento un disegno di legge che 
prevede l'assegnazione all'opera 
nazionale maternità e infanzia : 
di una somma di 10 miliardi per 
l'attività straordinaria di £=;i-
stenza e soccorso all'infanzia, alle " 
gestanti e alle nutrici nelle z.-»ne . 
colpite dalle alluvioni. -

I giovani comunisti 
mobilitati per i soccorsi 

<w<t* r« -
Qii—niìm Comunista Ita

liana, Invita tatt i i gjoaawi esmwnt-
«ti, Ì U U M Jalsmsnta. a M I S I » tra i 
arimi aat s i i ari a n i aatpìtì 

Qaaata ataaaa ara—li l indo I «ia-
Mi «aataaiati al a amaro»* 

ai aaleiti, aaaaa» vian fata* 
i 

ia aatva par-

aixxasiani. 
inferma 

partiti par la sana et! uvia-
ai Cattaa Bardi 

PODI. 
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PER I 30 MILIONI, 
alla nostra stampa di Roma Prenestino 25.000 

e Macao 16.000 lire 

LA DENUNCIA DELLA SEGRETARIA DELLA " GARIBALDI n 

Alla scuola materna occorrono 
aule per 6 4 mila 

Il Comune sta invece progressivamente liquidando le se
zioni scolastiche già esistenti - Alcune proposte sensate 

L'invito de l l 'Unione Donne Ita
l iane ad Enti, associazioni, s inda
cati, personalità a riunirsi a Con
v e g n o ed ivi esaminare i gravi pro
b lemi de l la scuola preelementare, 
e l ementare e media per poi con
cordemente formulare proposte di 
snlii7iono da presentare al la Glun-
*a cu; '*' '<"< c-J ri T"V"rr"i r*« 
sembra risponda ad una reale esi
genza de l la nostra città. 

In quale disastrosa s ituazione, la 
ecuoia e lementare si trovi è stato 
p i ù vol te ripetuto, ed è bene a n 
che dare uno sguardo fugace alla 
scuola materna, la pree lementare 
per comprendere con quale urgen
za debbano affrontarsi anche i pro
b lemi inerent i a tale istituto. 

I bimbi de l la scuola materna di 
Roma ascendono alla cifra non in
differente di 81.000 circa, ivi c o m 
presa una es igua percentuale di 
q u e l l a popolaz ione che prov iene 
da altri Comuni , in posizione tran
sitoria e f luttuante 

Qui al lo scopo di sgomberare il 
t erreno da eventual i malintesi , è 
b e n e premet tere che se l o Stato 
n o n si è dimostrato ancora « l a r 
g o d i aiuti verso 1 C o m u n i » , co 
m e r iconosceva Gonel la , c i ò non 
Rappresenta una giustificazione da 
parte de l Comune, noi confronti 
de l quale sent iamo il dovere d i 
m u o v e r e l e nostre accuse per lo 
ptoto di c o m p l e t o abbandono in cui 
Viene lasciata la scuola materna. 

Ci asterremo d a ogni c o m m e n 
do, l imitai .doci a presentare uno 
Stato di fatto sia pure incomple 
t o , che ha di per sé u n valore 
inoppugnabi le . 

L a popolazione scolastica de l la 
scuola materna, abbiamo detto , è 
di circa 81.000 unità. A n c h e - se 
d a ta le cifra v o g l i a m o detrarre 
ima percentuale che potrebbe e s 
tere d e l ven t i p e r cento, vo lendo 
considerare d i tale entità i bambi 
n i appartenenti a famigl ie che o l 
tre a volersi ed a poterai pagare 
Un asilo, desiderano anche scegl ier
l o tra quell i privat i , r imane pur 
(sempre la cifra non indifferente 
di oltre 64 m i l a bambini p e r i 
qual i rec lamiamo u n pubbl ico asi-
\o gratuito e ta l e d a poter tratte-
p e r e i piccoli con u n regolare ora-
f i o di dopo as i lo s ino al tardo p o 
meriggio . 

Ora, c i domandiamo, h a i l C o -

Siune provveduto a tale necess i tà 
i ta le de l la sua popolazione? 
Stando al lo stato d i fatto, d i m o 

s trato da a lcune cifre che segui 
r a n n o , purtroppo dobbiamo r i spon
d e r e "«no»; anzi, s i a m o costrett i a 
notare u n a cont inua contrazione 

' n e l n u m e r o d e l l e sezioni che f u n 
z ionavano .qualche anno fa. 

N e l 32. c ircolo , ad esempio , l e 
pozioni da 12 sono r idotte a 5, n o n 
p e r carenza d i bambini , m a so lo 
•per deficienza d i local i . In alcuni 
circoli rurali , o v e ancora p i ù ur
gente è l 'es igenza, l a scuola m a t e r -
'ha n o n es is te . Ne l l 'ambi to d e l 73. 
Circolo, l 'anno scorso funzionaro
n o d u e so l e sez ioni n e i confronti 
fri 105 classi e l ementar i ; presso l a 
Vittorio E m a n u e l e m pare m a n 
c h i addirittura l a scuola m a t e r 
na, m e n t r e t r o v i a m o una sola t e -

, z ione funzionante presso la scuo
l a Batt ista Grassi , in rapporto a l 
l e 67 classi e l ementar i . 

Pres so l e Nazar io Sauro, P r l n -
1 t i p e d i P i e m o n l e e D a n t e A l i g h i e 

r i l a scuola materna manca , s ic 
c h é ne i confront i d e l l e 600 sez io 
n i c irca funzionanti pochi anni fa 

3pggi appena 270 sezioni rappresen
t a n o i l quadro at t ivo de l la scuola 
jnaterna d i Roma, Capitale de l la 
•Repubblica, c o n u n potere d i a s 
sorb imento d i 10 mila bambini , 
Sons iderando l e sezioni d i 40 unità, 

umero insostenibi le p e r u n a p o -
.^era insegnante , e p e r mot iv i ig ie 
n i c i e p e r m o t i v i discipl inari ed 
finche didatt ic i . 

- S i a p e r soddisfare a l m a s s i m o l e 
.esigenze d e l l e famig l i e v e r a m e n t e 
bisognose, si s o n o formate s e z i o 
n i pletoriche c h e superano i 50 
bambini , a « m a n t e n e r e » i quali 
provvedono l o spirito dì c o m p r e n 
s ione e l 'abnegazione d e l l e u m i l i 
educatrici . 

Ed intanto i l C o m u n e l e s ina s u 
tut to e lementar i forniture c h e s o 
n o a l la base d e l funz ionamento 
«Ielle poche sezioni r imaste . N é 
pens iamo ad u n funzionamento t i 
p o giardino d'infanzia u n a vo l ta 
es is tente a S. Gregorio, scuola che 
f u u n campione preg ia to e c h e si 
lasc iò morire; no i pre tendiamo i l 
s o l o essenz ia le perchè l e p o c h e 
lez ioni r imaste n o n s iano lasciate 
morire p e r inedia . 

D a anni s i rec lama presso i l C o -
| n u n e u n fatt ivo in tervento p e r 

chè si dia una casa al la scuola redate di tutti quegli accessori ne-
materna perchè si provveda in 
qualche modo anche modesto sino 
al punto di ch iedere i l ripristino 
di quei padiglioni di legno risul
tanti composti di un m i n i m o di 
due aule e che posti in luoghi 
adatti, soleggiati , potrebbero in 
qv^l^h" «r-idn essere di aiuto per 
una temporanea « tamponatura » 
del problema. 

Sarebbe ingenuo denunciare tut
t e le altre deficienze che non s o 
no que l l e che s i definiscono « l o 
cali »: deficienze che si r iscontra
no nell 'aria dell'assistenza che, in 
realtà, è inesistente, anche se ad 
essa si attribuiscono mil iardi . 

Quel lo che chiediamo è una casa 
per la scuola materna, capace di 
accogliere tutti i bambini che ne 
hanno bisogno e che in essa pos 
sano trovare per molte ore de l 
giorno il sorriso, la serenità e il 
benessere che spesso la famigl ia 
non è in grado di dare. Al la scuo
la materna di (Roma occorrono cir
ca 2.700 aule, tante per quante s e 
zioni dovrebbero funzionare, cor-

cessari per i vari settori assisten 
ziali para e post-scolastici . 

E se il Comune vuole dare una 
prova di buona volontà, incomin
ci col concedere quel lo che può re
perire subito in materia di locali: 
cens ire inoltre tutti quegli edlfic 

AI 
I < SERVIZI» ZEPP1ERI • i 

Novanta persone 
in una corriera 
Un esempio tipico di come fun

zionano i servizi di linea eserciti 
dalle società privato di trasporti e 
di come siano false tutte quelle teo
rie secondo le quali t privati sono 
sempre più solleciti delle municipa
lizzate nell'andare Incontro alle esi
genze del viaggiatori, ci è fornita da 
quanto sta accadendo a settanta ope
rai residenti a Costei Madama e ab
bonati ai servizi della ditta Zepplerl. 

Essi ogni mattina, per ragioni di 
lavoro, debbono prendere alle ore 5,40 
una corriera proveniente da Cicilia
ne e diretta a Roma. Il pullman ar
riva sempre con quindici passeggeri 
a bordo, ad essi si aggiungono i set
tanta abbonati di Castel Madama, più 
1 comuni e saltuari Viaggiatori «(mai 
Inferiori a cinque), per un totale, 
quindi, di novanta persone. Nel ta-
belllno della vettura, invece, è scritto 
che 1 posti a sedere sono 43. 

E' mal possibile — si chiedono que 

PERCHE ROMA SIA LA CAPITALE DEL DISARMO! 
( * MisiBasMBa»iS^sasawssMHR*sa»««s^iiaM*^M*^Bi^^t^MiiiMMsi^i^MHM 

La protesta della classe operaia 
contro la "Conferenza atlantica,, 
0.(1,?. approvati a Termini, Poligrafico, Manifattura, Centrale del 
Latte, ecc. - Appelli alla cittadinanza - Domani raccolta detle firme 

La notizia resa ieri di pubblica 
ragione, secondo la quale nel 
corso della Conferenza atlantica 
che al aprirà fra una se t t imana 
verrà chiesto al governo d e m o 
cristiano di portare il bi lancio 
di guer ia d;i 490 a 640 miliardi 
di l u e ha destato viva preoccu-

l fohhru'Jt. eh* nell'area V i d - «I !av«.-Ì0»I - «.!.« le uuior.u, non Mutuile in « l i t i «il «irati -ocmli , cn <u riunir, nolto *m r H Q * r l !n « r . t effotfnj.t-1 «ma mere», in I r . i t .niman e iHUnricaxi cne neu area nei n i - i . , . . . , ... ,. . . . , ..„»....i_ _ ,...,-. i »„._ E (aini„ rit.i,'nMii . » , n Kii< i n j n ,i m a . » ,i; firma in . . . • „ . . _ n * . n ^ __n.ii . _I_ÌU 

loro inviato una lettera ai rap
presentanti degli Stati Uniti aia 
{ireflso il • Quirinale, eia njreieo 
'ONU in « U Ì si collecita il loro 

intervento per favorire un incon
tro fra i Cinque Grandi, aia po 
sta fine alla guerra in Corea, s i 
escluda l'uso della bomba atoml-

non sede di Consigli d i guerra! ». 
Questa «era, 1 g iovani terranno 

pubblici dibattiti ai P a n o l i , in 
Via Donizettl 16 a l l e ore 18. a 
Mazzini, Latino Metronlo e Co
lonna. '. • 

Domani, in occasione del l 'aper
tura della Set t imana del la Tace 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il Giorno 
— Ogji ittita 17 wttmtrt (33141) i S. Eu-
tr.s » Il sol» si kra all« 7.26 e trimo-t-
til« 16.50. 
— Bollittiao staoariiieo: Registrati ieri: atti 
mischi 32, lemmioa 26; Dati morii -essano; 
aorii misc-i 18, femmine 18. Matrimoni Ira-
ter.tti 25. 
— Bollettino atteortloaleo — Temperatura mi
ti imi e massimi, di Ieri: 8,840.5. Si precede 
tempo buono. Temperatura stai.onir.a. 

Visibili e ateolUbili 
— Cinema: t Totò t*rw nomo • all'AcquirV). 
Ulrei. ÀUQtatM. Dell» Maschere. Flam'n'o e 
XXI Aprile; « L'Otello del partdiw » el-
i'Alc'onc. Attori», lìreocareio, Mestila», -
F'nlane e TKMT1; « Ciwtr era. bella presenta 
olirai t all'\ttna!:t_ « Saletta Moderno: . Bi
ci:' r> .<! nncua. * al Caprai! fa. Capr.nl-
rhtti* e Europa: « I/inrred Irle avrentu-i di 
mr. Hollacd • al Fogliano; « ET» lootro ET» » 
A1 RITOIÌ e Q.irinelta. 

Anemblte e dibattiti 
— CÙMlt Italia-Uni di Yal Mela"-» (T. 
Staratilo 15): ugr alle 20 parltrà il prof. 
Edoardo Mìlan. -.ul tema: « L'aitVt'etitW» 
oemico dell'hai a • 
— Circolo Italia Ori» di Eaqu.lno (P. Vitto
rio SS): oggi al'e -0 parlerà :1 dott. Paolo 
IV T.-"I tu! tema: U proposta di V M.lib
ali OM 

m i o i ega ie dei Comune possono 
essere adibiti a scuola materna 
dopo le necessarie riparazioni e 
riattamenti . 

I b imbi di Roma attendono que
st'atto di buona volontà e non m e 
no di essi lo attendono le mamme 
e specialmente, quella mamma, 
esponente simbolico di migliaia di 
mamme, che l'altra mattina scon
giurava il direttore di una scuoia 
di accogl iere i suol due bimbi, uno 
di scuola e lementare e uno di scuo
la materna, perchè non era asso
lutamente in grado di pagare le 
6 mila lire mensili che le ven iva
no chieste dal vicino Istituto di 
Suore! 

ELENA AGNELLI 
Segretaria della m Garibaldi » 

liijv-.UKj il ÓvIlvllitOlO id u u l u À e p -
pleri a mettere in linea un altro 
pullman? 

Le assemblee di oggi 
per la giornata del pensionato 
Oggi al terranno le seguenti osjem-

blee per la « Giornata del Pensionato »: 
ore 10 US?, delle sezioni Torplgnattara, 
Ontoce'le. Quadraro, Cosai Bertone, 
Pronpstlno; (a Torplgnattara, In via 
Francesco Baracca n. 53). Sezione Appio-
Uitlno-Metronlo, via Lusitanla n. 28. 
Trlonfflle. PrlnMvalIe, Aurella, via Can-
dla 122. Alle 16: Sez. Garbateli*», Mon
tagnola, Tormarancla, alla Oarbate'ln in 
via Massaia, presso « H , O. d. L.j Te
stacelo, Tastevere, in piazza 8, M. Li
beratrice 47. Alle 16,30: Tlburtino, Ban 
Basilio, Pletralata. a Tlburtino presso 
1'AmbuIatOTÌo. 

La classe operaia e tutti i la
voratori romani hanno pertanto 
accentuato la loro pressione non 
solo nulle autorità governat ive e 
i parlamentari italiani, m a an
che sui dirigenti della polit ica 
internazionale presenti in questi 
Riunii al la sessione i lel l 'ONU a 
Parigi. I ferrovieri del la s tazio
ne Termini , per esempio, si sono 
riuniti in assemblea e, dopo a v e r 
protestato contro la prossima 
conferenza atlantica che si terrà 
al Foro Italico, hanno inviato un 
messaggio alla presidenza del la 
ONU eoi finale sì propone di te
nere a Roma una eonferenza In
ternazionale del disarmo. 

I lavoratori del Poligrafico di 
Piazza Verdi hanno dal canto 

Osnervatorlo 

Gong <leS 4° round 
per "Roma e Mosca» 

Dai titoloni a tre e quattro co
lonne, f( e Popolo» è catato ieri a 
un corslvctto breve breve con la 
speranza di avere l'ultima parola 
nel quarto round della polemica su 
Alosca e Roma; e nella sua joga ili 
negare, negare a tutti i coati ciò 
che diciamo noi — tanto per striare 
il filo principale della dUcustlonc 
— nega addirittura la faccenda 
della gente che chiedeva « case, 
case, caaet* al passagaio di De Ga-
aperì e di Re-becchini davanti alle 
baracche che costeggiano la « Nuo
va Aurelia'Gregorio VII*. E a tal 
proposito ci dà del bugiardo igno
rando che, cosi facendo, dà del bu
giardo anche a motis. Traglia e al-
l'avv. Androoli, i Quali, all'udire 
quelle voci non giulive, le gabel
larono ai presenti per esercizi vo
cali scaturenti da una * manifesta
zione organizzata ». Testimone au
ricolare di ciò il nostro vice capo-

cronista Giacomo Quarra. 
Dopo di che rimane per fermo 

che i 6403 alloggi costruiti a Roma 
sia dal Comune, sia dall'Inda, sia 
dall'Icp, aia dall'Atac sia dalla 
Stcfcr (ma le case costruite dalle 
coperative non erano comprese 
nella cifra di 24 mila alloggi edifi
cali dai privati?) non rappresen
tano — fn proporzione alla popo
lazione — che la quarta parte di 

i quanto ha costruito il solo Comune 
di Mosca, con fondi del Comune. 
a preaclndere dalle altre iniziative 
private (proprio cosi), del Kolcos, 
delle fabbriche, delle coperative e 
dello Stato. 

Ed anche questa volta possiamo 
suonare il gong a morto per signor 
M.C., per il « Popolo» e per Re-
becchfnf. (p.b.) 

T R O V A T O C A D A V E R E P R E S S O V E R M I C I N O 

Il vecchio scomparso dal Borghetto 
era caduto In un fosso affogando 

Con sole cento lira in tasca era stato fatto scendere dal 
treno di Cassino - Ha finito i suoi giorni solo come un cane ! 

Gregorio Astorinl, il vecchio che 
dieci giorni fa usci j:er una passeg
giata dulia sua abitazione di Boi-ghet
to dell'Arco di Travertino, bonza far 
più ritorno — e di cui abbiamo tei: 
pubblicato la foto — e i,tuto rinve
nuto cadavere a Vermicino. 

Il poveretto è stato trovato l'altro 
ieri nel pressi del ponte ferroviario 
detto del «Cinque Archi», sul la li
nea Uonia-Casslno. annegnto in u n i 
fossa colma d'acqua piovana, ma s ino 
a ieri mattina non era stnto ancoia 
Identificato polche non aveva indor
so alcun documento di riconoscimen
to. La salma dell'annegato veniva 
perciò trasportata all'Obitorio, men
tre 1 carabinieri di Torre Gala ini* 
zlavano le indagini del caso inoltra 
la Questura diramava In serata un 
comunicato alla stampa nel quale M 
dava notizia del rinvenimento e al 
fornivano 1 dati somatici del vecchio 
affinchè, attraverso la pubblicazione 
sul giornali, ne fosse facilitata '« 
Identificazione 

Ieri mattina, infatti. 11 nipote del-
l'AStorinl, Pietro Rocca, leggendo la 

notizia sul giornali, veniva colto da in via Zara 16, Filippo Faccenda, in 

FABBRICAVANO POLLA Iti ETIOPICI 

Scoperta ed arrestata 
una banda di falsari 
La valuta veniva spedila con sii aerei 
Il 2 ottobre scorso la polizia di Ad

dis Abcba traeva In arresto un Ita
liano, tale Riccardo Piccolo, respon
sabile di spaccio di dollari etiopici 
falsL Dagli interrogatori cui il Pic
colo venne sottoposto fu possibile sta
bilirò la provenienza della valuta fal
sa e procedere all'arresto, di altri tre 
spacciatori: un cittadino etiopico e 
altri due italiani, imo dei quali, un 
pilota dt linea, veniva fermato poche 
ore prima ' della sua partenza alla 
volta di Clampino. 

Quest'ultimo era il tramite attra
verso Il quale la banda dei falsari in
ternazionali, che operava in una of
ficina romana, trasportava la valuta 
in Eritrea e in Etiopia, dove veniva 
facilmente spacciata. 

In «esulto a tali arresti e alle prime 
tracce da essi fornite, la polizia Ita
liana e la Guardia di Finanza, con la 
collaborazione dcH'Interpool. Iniziava 
una vasta operazione che, seppure non 
ancora condotta a termine, ha s ia da
to ottimi risultati-

Infatti, benché per ovvie Tastoni 
sia mantenuto 1' massimo riserbo sul 
risultati del le Indagini fin qui svolte. 
sembra che esse stiano per concluder
si brillantemente. Dalle prime indi-

PER UN CONTATTO CON I PILI DEL TRAM 

Fulminato dalla corrente 
nella cabina del camion 
U n autista di 40 anni. Tarquinia 

alarla, abitante in piazza della Tor-
^ f retta 20. è rimasto uno spaventoso 
il- incidente sul lavoro, rimanendo fol-
r • (orato nella cabina del suo camion. 
'i*- H Paris verso l e ore 17 di Ieri do-
"/'. pò aver trasportato con il suo anto-
^z carro un carico di materiale ferro-
C1' i o nei pressi della Caserma deUV 

£ Reggimento Lancieri MontebeUo. Tor 
?. CU Quinto per la anale aveva effet-
%• « ia to i l trasporto, s i accingeva a sca-
- t icare il ferro nei pressi della caser-
"' tea stessa, in uno spiazzo situato a 

.'.• fcoca distr»"**» dalla l inea tranviaria. 
>- Rimasto seduto nella cabina di gui-
#- Aa l'autista metteva in azione i c o -
V tnandi per azionare fl congegno che 
< • ewxve a sollevare automaticamente fl 
•V cassone ribaltabile dell'autocarro, in 
*•" modo da far scivolare fl materiale 

^ ^ i l basso e cioè dal 

leve di comando che II disgraziato 
autista teneva in mano, fulminan
dolo. 

Domani il Convegno 
regionale dell'ANPI 

Domani al le 9 avrà Inizio l a Via 
Savola 13, i l Convegno regionale « e l -
l'ANPI. Sono tenuti ad intervenire 
i membri del Comitato direttivo 
provinciale, del Colletto del Sindaci 
e d i quello del Probiviri. Sono invi
tati 1 Segretari delle Sezioni e 1 
membri dei direttivi. TI Convegno 
sarà presieduto dal dott. Fausto Nlt_ 
ti, membro dell'Esecutivo nazionale. 

>x dall'alto 
ih' éassons al suolo. 
i t . A d un tratto, però, quando era 

V. atato scaricato quasi tutto fl mate-
--- rjTi-. l'-.. «.—.!«> «lai à u«mi» i 4 » tà f i 

ttale. l'estremità del ca^wne che s i 
trovava più in alto urtava contro un 
• e v o elettrico della linea tranviaria. 

; provocando un contatto. 
I n una frazione di secondo l l n -

. camion era percorso da una 
t>f«rtissima scarica elettrica che si 

CONVOCAZIONI AJI.P.I . 
I f l jmWIT, ratrUtl « laici *H'lW1 

Mix Sta. Tatar** aw. fai. u f. S. M. 
Ufcritr!» 4A eml alle 19. 

I rUTHIilI . Patrioti • jurci ttlVXSfl 
Mia Set. Troalile :e act. yta. m V. 
Nri«. aurfeoì «II» 19.3». 

« AMICI D I L'UNITA» » 
«ELEfllZlOSI PO' SU1IACI : Il Tk»jw è 

riami* « J.-mroV* proM-at prr «ficai Ut-
a!d*. I rmoettsili « Se». W f l prea» 1 
ruttiti* ScU. ami «ab AfUJi*. 

scrczloni che sono sinora trapelate, è 
data quasi per certa la notizia che la 
polizia avrebbe Individuata la tipo
grafia clandestina dove venivano 
stampati I dollari etiopici in una lo
calità nel pressi della capitale. La va
luta falsa veniva fabbricata. In bi
glietti. del taglio di 60 e 100 dollari. 
su 'carta filigranata asportata dall'Of
ficina Catte e Valori di Londra, cioè 
sulla stessa carta con la quale l'offi
cina Inglese fabbrica 1 dollari auten
tici su ordinazione della Banca d'E
tiopia. 

Sembra inoltre che la Squadra Mo
bile della Questura di Roma abbia 
proceduto all'arresto di sette od otto 
persone, che s i suppone facciano parte 
dell'organizzazione del falsari roma
ni. tra le quale figurerebbero due o 
tre e x dipendenti del Poligrafico del 
10 Stato. 

Ma la « gang » dei falsari aveva le 
sue ramificazioni in varie città euro
pee e s( ritiene che la banda romana 
eseguisse esclusivamente le operazio
ni e tecniche», osala i cllchès e la 
stampa del'a valuta falsa, mentre II 
nucleo dirigente dei falsari, composto 
di elementi di nazionalità diverse, 
avrebbe fornito la carta e organizzato 
11 trasporto della valuta in Eritrea e 
in Etiopia, con l'evidente complicità 
di equipaggi di linee aeree. 

L'importante riunione 
dei direttivi statali 

Obme è auto annunciato, avrà luogo 
questa sera aOe IT presso la Fedn-a-
tlone provinciale statali una riunione 
dti Comitati Direttivi del Sindacati pro
vinciali della categoria. 

Alla rianione, che è della massima 
importanta, parteciperanno la Segrete
ria della ^federazione Nazlona> degli 
Statali e le Segreterie del Sindacati 
Nazionali. L'ordine del sterno *: e Esi
genza di una politica di pace che risolva 
Immediatamente II problema degli Sta
tali». La riunione sarà altresì tenuta 
dalia Secreteria della C. d. L. 

un triste presentimento e 6l recavi. 
Immediatamente ull'Obltorio. dove, 
nel tao'iuere del vecchio annegato ri
conosceva (niello di suo -/io Grego
rio 

Come già dicemmo ieri, nel dure 
ta iioti/i.i della scninpiiiau, 11 vecchio 
Astori era malato di monte , qualche 
volta parlava incrcrentemente. di-
mesticava facilmente le ro«--e etl 
a\eva ((uniche mania come ad e-
tempio quella dei vluggi Quando 
scomparve improvvisamente. I RUOI 
familiari, oltre ad avvertire la po
lirla, si preoccuparono pr'mn di tut
to di fare delle ricerche presso • la 
biglietteria e l'irgresao della Stazio
ne Termini Un ferroviere nfferm'> 
di averlo visto, ma non seppe dare 
Informazioni più prec'se - • -

K' uMiustiiiva facl'e c o m u n q t e ri 
costruire «11 atti del vecchio dni mo
mento della sua scomparsa, s ino al 
momento In cui è rimasto vittima 
della disgrazia Fgll non aveva "n ta-
bca che cento lire quardo utcl di 
casa e con quei pochi soldi noteva 
al massimo, pnttnra! un b a l l e t t o f i 
Interesso alla stuzto-e Co:>a che e«U 
fece, e che gli permise di eMìrc su 
un treno diretto a Cassino. 

Evlaentemente il controllore, tro
vando 11 \ecchlo sprovvisto di bi
glietto e di danaro, ir, fece ece^derv 
ad una delle «taz'onl più pro^hlm"!. 
Capannello o Clampino. Il \erchlo 
che non a\eva 11 pieno possesso delle 
proprie iacoltà mentali, trovandosi 
Improvvisamente sperduto e c olo i*ì 
luoghi che r o n conosceva, ('evo a-
ver girovagato in qi ella zona, net 
pressi della linea ferroviaria, per 
molti giorni e altrettante notti f n -
chè. torbe spossato dalla fame e dal
la «tanchez7a, è caduto in una fos
sa plenn d'acqua annegandovi mise
ramente Come un cane fenra l'aiuto 
di un cristiano! 

viale Giulio Cesare 2. Adolfo Reg
giani. in via Andreoll 2, Pompeo Li
gi. In via Scialoia 8, Anna Lurelll. 
in via Pasublo 2. Carmelo Sangetta, 
in via Slacci 3 e Agostino Mari, in 
via S:accl 3. L'ammontare comples
sivo dei valori apportati da questi 
appartamenti e di ben 15 milioni 
di lire. Una parte della refurtiva è 
•-tata recuperata nell'abitazione del 
Fedeli e sarà restituita al proprie
tari. 

Il convegno degli edili 
Indetto dalla Segreteria del S i n 

dacato provinciale Edili, avrà luogo 
domani , alle • precise, nel salone 
della C.dX un convegno organiz
zativo della categoria per il lancio 
u n c i a l e della nuova campagna di 
tesseramento 19U. 

Durante i lavori Terranno concre
tamente esaminati 1 principali pro
blemi del momento (aumento sala
riale, leggi sindacali ecc.) e primo 
fra tutti u compito - che debbono 
assolvere i lavoratori edili durante 
la «Set t imana della F a c e * . 

CONVOCAZIONI A.N.P.P.I.A. 
I reurorrAT! rouna **i ri** un*. 

Mrtroa» aliati, «efi ali* 3» ia vit Un
tasi* 28. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
I ClIOaU ntir-SA ftjji fnmti *jn ntrr.a!* 

ftuBBA. e i ealesdiri 1953. prm« Il $t4t 
eaUUDI FmiacM* Via 4 Kmafcrt IH. 

In trappola due ladri 
specialisti in furti estivi 

In seguito a laboriosissime inda
gini, In corso da qualche tempo per 
accertare i responsabili di nume
rosi furti consumati in var: appar
tamenti rimasti disabitati nel Pe
riodo estivo, la Squadra Mobile pro
cedeva nei giorni scorsi all'arresto 
del pregiudicato Ilario Muscariello. 
di 36 anni, abitante in via Leuta-
rio 25 e d i Vittorio Fedeli, di 48 
anni, abitante in via Fiorentini 28, 
aneh'egli pregiudicato. 

T due, che agivano di comune ac-
rordo sono risultati responsabili di 
furti in otto appartamenti, di danni 
di: Guglielmo De Santis, io via Mi
chele Di Landò 86. Orazio Pedrazzi. 

LvUEOI* tri 13,30 rimiti» itrierii-
sarìi arili Afitirta • i m i . G A.U i«l-
It Smoti itllt stai iti Mittri. 

Arrestati due giovani 
collezionisti di targhe 
I Carabinieri della Stazione Giani-

colcnse hanno condotto a termine 
una operazione che ha portato al
l'arresto di due ladri specializzatisi 
nel furto di targhe di bronzo e di 
ottone sulle porte e sul cancelli delle 
ville della zona. SI tratta di Arman
do Bracale, di 19 anni, abitante in 
via del Cedro, 3. e di Enrico Silve
stri. di 17 anni, abitante in via del 
Panieri 10: entrambi pregiudicati per 
furto, nonostante la giovane età. 

statuto dfcii'ONU sc iogl iendo il 
patto at lantico e ei prescelga 
Roma per Capitale de l disarmo. 

Le operaie del Pol igrafico, de l 
la Mira Lanza, Meloni CellmOn-
tana. Centrale del Latte, S tam
pa Moderna, Pirear, Manifattura 
Tabacchi e Ceramiche laziali 
hanno lanciato un commosso ap
pello a tutte le donne del la pro-

> y > . , 

' - " \ .. 

\*~* > , '•' v . 

massa di f irme in calce t al l 'ap
pe l lo per l'Incontro del . cinque 
Grandi. Soltanto a R o m a saran
no costituiti ben 500 centri di 
raccolta, all 'organizzazione dei 
quali ' parteciperanno 1 rappre
sentanti qualificati di numerosi 
sindacati, fra cu! quel lo degl'i 
statali, degli autoferrotranvieri e 
dei metallurgici 

\ \ 

PESCA ATLANTICA — E' soddisfatto il gun. Etsenhower di aver 
fatto abboccare all'amo anche fon. De Gasperi. Peccato — per tutti 

e due — die ti popolo non sia disposto a far da pesciolino! 

vincla. Nell 'appello, messe in ri
l i evo le difficili condizioni eco
nomiche in cui le lavoratrici si 
dibattono (una media di 800 lire 
al giorno) a causa de l la polit ica 
di supersfruttaniento e di smobi
l itazione perseguita dal governo 
e dai monopoli succubi de l PAM, 
si Invitano tutte le donne a lot
tare per difendere la pace. 

Anche il Comitato provinciale 
dei Partigiani de'la pace ha lan
ciato un manifesto alla cittadi
nanza. invitandola a stringersi 
compatta per real izzare nel l ' in
teresse di tutti la naroia d'ordi-

• ne: « Roma Capitale di pace e 

AG1TAZ ONE ALL' A. T A. C. 

Il miglioramento del servizio 
chiesto da intti i tranvieri 

/ turni del personale e la manutenzione 

Da qualche tempo le condizioni 
di lavoro di tu\to il personale viag
giante deU'ATAC si sono aggravate 
a t i ! punto che l'esplicazione del 
servizio, specie nel centro della cit
tà. è divenuta cosa quanto mal pe
nosa e insopportabile per tutti i 
conducenti e i fattorini. 

In considerazione, perciò del s e m 
pre crescente malumore che l a s i 
tuazione produceva tra i lavoratori, 
le commiss ioni interne deU'ATAC si 
sono riunite e. dopo aver esaminato 
attentamente U problema al lume 
del miglior funzionamento del ser
vizio, hanno concordemente rilevato 
la necessita che la direzione modln . 
rhi. in base atte seguenti osserva
zioni e richieste I vari servizi auto
filotranviari: 

1) le l inee di maggior traffico so_ 
no servite con poche vetture; ciò 
causa l 'eccessiva gravosità dei la -
volo per il personale viaggiante, n 
problema potrebbe essere risolto ef
fettuando s u dette linee turni di ser 
vizio a ciclo lavorativo normale 
(non straordinario nelle sole ore di 
punta, come avviene ora) ma ga
rantendo almeno un servizio più 
confacente per il pubblico e più 

Un bimbo di 6 anni stritolato 
da un autocarro al Triontale 

Manovale travolto da un tram a Prenestino 

Ieri nel pomeriggio, alle ore 16.45. 
un bimbo di sei anni, Filippo D'An
gelo. abitante in via Paolo Siciliani 
n. 7. è stato stritolato da un ca
mion in via trionfale. Il piccolo, che 
camminava sul marciapiedi ^ dando 
la mano alla nonna, improvvisa
mente si distaccava dirigendosi di 
corsa verso la strada. In quel mo
mento sopraggiungeva un autocarro 
Fiat, condotto dal proprietario Gior
gio Leonardi, di 25 anni, abitante a 
Monteflascone. che travolgeva il bom
bo il quale rimaneva schiacciato dal
le ruote anteriori. 

Verso le ore 16 di ieri i passanti 
che numerosi transitavano sul Ponte 
Prenestino sono stati testimoni di un 
raccapricciante incidente, che per 
poco non è costato la vita ad un 
operaio. 

SI tratta del manovale Achille Co
latore. di 63 anni, residente a Fresi
none in contrada Magnani 71. che In 
compagnia della cognata passava II 
Ponte Prenestino diretto all'abitazio
ne di alcuni parenti romani. TI Co-
latorti si accingeva ad attraversare 
la strada quando, ad u n tratto, fl pie
de della gamba destra rimaneva in
castrato nella rotala del binarlo tran
viario. Nello stesso istante, a veloce 
andatura, aopxagglungeva una vet

tura della linea 12 
Sotto l'azione dei freni. le rotaie 

del tram stridevano con rumore as
sordante. la cognata del manovale 
faceva un ultimo tentativo per l i
berare il disgraziato, ma visto inu
tile qualsiasi sforzo II Colatorti si 
allungava con tutto II corpo fuori 
del binario evitando cosi rirrepara. 
bile. La vettura del tram 11 soprag. 
di acciaio del convoglio lnvesUva-
giungeva fulmineamente e le ruote 
no la gamba del disgraziato reciden
do di netto n piede destro. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
FESSURITI: I <xmf, Gl'Ette. Fra*, ««fi 
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umano per il personale addetto alle 
vetture. 

2) Per li servizio autofilotranvia
rio centrale s i chiede che i turni 
di lavoro non superino le ore sette 
e mezza di servizio complessive 
(compresi i venti minuti accessori), 
in quanto a causa dell'intenso traf
fico, i l lavoro diventa tutti ì giorni 
più pesante 

3) Le riserve nei capolinea e nel 
depositi sono state decurtate In mo
do da non garantire più nemmeno 
il 50% del fabbisogno. Ciò determi
na un eccessivo aggravamento del 
turni per tutti coloro che non tro
vano i cambi all'ora stabilita. Oc
corre aumentare dette riserve In 
numero adeguato al servizio e non 
comandarle a straordinario, corni
sta avvenendo attualmente. Tale s i 
s tema comporta, oltre .tutto anche 
un Intralcio al servizio s tesso . 

4) Alleggerire il lavoro * forzato » 
del fattorini che prestano servizio 
sul le vetture delle circolari interne 
ed esterne, comandando ' in dette 
vetture il doppio fattorino dall'ora 
delllupcita al le 21 circa di tutti 1 
giorni. Questo provvedimento evite 
rebbe anche la continua ressa del 
pubblico sulla piattaforma posterio
re. costretto ad ingombrare l'Ingres
so della vettura In attesa di fare i l 
biglietto. 

5) Vietare in modo assoluto n la
voro straordinario a tutti coloro che 
per qualsiasi ragione hanno ottenu
to turni o lavori condizionati. 

Al termine della riunione, tutte l e 
commissioni interne hanno d?to 
mandato alla CX aziendale di pre
sentare alla direzione l e suindicate 
richieste ed hanno deciso che . ove 
entro e non oltre il 30 novembre 
1051 la direzione stessa non abbia 
provveduto ad accoglierle, il perso
nale viaggiante tutto sospenderà 
qualsiasi prestazione straordinaria 
di lavoro 

Anche le dirigenti del l 'UDI s a 
ranno alla testa del la raccolta (a 
Ponte Parlone l'on. Marisa R o 
dano. alla Garbatel la Giul iana 
Giorgi, a Ost iense Mi lena Mode
sti). A Ponte Milvìo , il quart iere 
destinato a « ospitare » il Consi
glio Atlantico, partec iperà alla 
raccolta la scrittrice Fausta T e r 
ni Cialente. I centri di raccolta 
saranno vis i tat i durante la g ior -
n a t i da varie personal i tà de l la 
politica e de l l 'a i te , fra le qual i 
possiamo già segna lare la scrit
trice Sibilla Aleramo, l 'ait ista 
Goliarda Sapienza, gl i on.li M a 
risa Rodano. Lizzadri. Smith e 
Natoli , 11 doit . Brandani . n dot 
tor Montesi , l'avv. Lordi, il re 
gista Carlo Lizzani, l'attrice 
Brunel la Bovo . 

Dai vari quartieri ci vengono 
segnalati infine nuov i success i 
del Partigiani del la P a c e . Ponte 
Milvio ha raggiunto 16 mila fir
me. Ponte Parioni 25.000; Tufel lo 
5040. Negl i u'timi giorni sono 
state raccolte altre 3.000 Arme ad 
Appio e 850 ad A u r e h a . 

— Utili fcitUttcci itila ionauion* attuici 
In Vi» M»«llt 2 (AMAI noi. domini ili* 17 
«Tri luogi ttti'itid:i'.<xu> <1 musi' i ru*<* a 
*»\ tt'.c». cltitlca t popolar*. Prtcê erà usi 
cc^ereai'une d«l prof. Diego Carp'tella. 

Solidarietà popolare 
- La nqnTt CiOTanna Chercki, TONITI con 
t fi|Ii a tar-n. «. è frolla ttl'l «>' Lrtta 
•In c<Mn Mtor per a»<r* ui ur.j<"-< a ut) 
i c'faro \ .vi' o A sastrose comi n o . I aiti-
i t* r «-J è »onid rasi. 
Ulto 

- E' dictdnta ieri Ma Bonchò Ttd. Parn-
r> ' i » .rolli di' rompagli) C<*are Bnn'-hf. 
limun.irn della Pici Jema. SI>N .il«\ \' t'm-
,.4i|no Ou't , la co a doglianze delle tre •• i!< 
'.'li Pr»\ lienzi. «lei me-mhr: «lolla cuv̂  ra.-
MJ i qui He l'eU'l'» tà. 

.„ LA RADIO ~ 
> KKTR AZZURRA — 13.20: Muxl-
0 che rlch. — 14,40: Orch. Savina — 
i 16,60: Fant. folci. — 15.35: Canta 
\ Edlt hPIaf — 16,30: orch Anepe* 
{ ta — 17: Ballo — 18,05: Conc. ain-
{ fonico — 19.16: Lotto — 19,36 Mus. 
S rlch. — 20.33: Scacco matto — 22 
{ e 03: Mus. per i sogni — 22,25; 
> Orch. delta canzone. 
} RETE ROSSA — 13,20; Orchestra 
{ Bar/Izza — 14: Mus. rlch. 14,30: Duo 
\ Pcmeranz-Brandl — 16,30: «La Pas-

eorella a, tre otti — 18.10» Melo
die — 18,50; Orch. Ferrari — 19 
e 45; Sport — 19,68: Mus. rlch. — 
20.58: Selez. di operette — 21.50; 
Dal Ponte Nuovo a Oapocobana — 
22.40: Mus. da camera — 23.25: Or
chestra Bonazxe.U — 0.05: Quln-

j tetto DI Nunzio — 0.30; Complesso 
> A. Bettazzl. 
S STAZIONI ESTERE — Mosca (me-
? tri 41.12, ore 19,30. 20,30, 21.30, 
5 22.30 — Oggi In Italia (in. 31 41, 
> 31,57). ore 23,30 — Questa scm in 
; Italia (m 278), ore i2,30« Notiziari 
> In italiano. 
\ 

CENSIMENTO 
delia popolazione 

S e s i d o v e s s e f a r e i l c e n s i m e n t o 
d e l l a p o p o l a z i o n e e l e g a n t e s i t r o 
v e r e b b e u n forte n u m e r o c h e s i 
v e s t e d a « S U P E R A B I T O » V i a 
P o , 3 9 - F ( a n g o l o V i a S i m e t o ) . I 
p i ù e l e g a n t i e b u o n i i m p e r m e a b i l i 
p e r u o m o , d o n n a e g i o v a n e t t i . 

P a l e t o t , v e s t i t i , g i a c c h e , p a n t a 
lon i a prezz i e c c e z i o n a l i . S a r t o r i a 
di c l a s s e . V e n d i t a a n c h e a r a t e . S i 
a c c e t t a n o in p a g a m e n t o " -buoni: 
E P O V A R , ECL.A, G M A , F I D E S . 

C I R C O D E L L E 4 S O R E L L E 

meoRono 
Piazza M a n c i n i ( F o r o I t a l i c o ) 
Tram 1. Filobus 48 e 32, Autobus D 

O G G I 2 S P E T T A C O L I 
a l l e o r a 1 6 e o r e 2 1 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a sera a l l e o r e 15,30 R i u 

n i o n e c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e 
bpnef ic io C.R.I . 

UI/TIM'OBA DALLA QUESTURA 

I lavori al F. Italico 
non saranno sospesi 

Secondo una n o t u l a diramata que 
sto notte dall'ufficio stampa della • 
Questura, 1 lavori presso il cantiere 
Carburino al Foro Ital ico non su
biranno interruzioni dorante la 
Conferenza atlantica. 

La notizia trasmessa a tara-» ora 
da un organismo che non dovrebbe 
avere In questo campo nessuna com
petenza, s e m e a ruota l'appello lan
ciato dagli operai di quel cantiere 
a tatti gli edili romani perchè si 
creasse un comune fronte di lotta 
per Impedire la sospensione *rl la
vori. minacciata In modo preciso da 
circa un mese. 

L'assicurazione diramata dalla 
Questura non pud quindi essere In
terpretata ebe come una vittoria 
della compattezza della categoria 
edile 

AUTO 
'NON 6'COMPLETA SENZA' 

RADIO 
L . 5 2 . 0 0 0 
RATBIZZAZIONI 

SENZA AUMENTO 
Installazioni gratis nella 
nostra Stazione di Servizi 
Abbonamento R.A.I. gra'.s 

J ^ PVENt71A67 
.Nj\tDUtHACfLU43 i 

iimu Kfnm 
•MI UiniiiYiW ri filmina 

m 

»«si5tj«M«ììt3t!waw!»Ria^^ 

O G G I « P R I M A » A L C I N E M A 

S P L E N D O R E 
S C m T T L L A N T E — B R I O S O — D x V f W T E N T l S S L M O ! 

Riprese le trattative 
alle vetrerie S. Paolo 

La FATME cbie4« «atl 

n fermo atteggiemento dal lavo
ratori della Vetreria San Paolo e 
la pronta solidarietà degli operai 
delle altre fabbriche della zona, in 
appoggio al la lotta de l •e tra l , han
no costretto la direzione della fab
brica ad abbandonare l a posizione 
d'intransigenza ed » riprendere il 
contatto con la commiss ione Inter
na per concordare una riainone che 
avrà luogo oggi, a l le 10. presso 
l'Unione Industriali del Lazio. 

Alla FATME. invece è comincia
ta la lotta per gli aumenti salariali. 
Le maestranze del grande stabili
mento metalmeccanico di v ia Appia 
Nuova, che giorni or sono avevano 
avanzato al la direzione richieste di 
•oment i salariali , a seguito della r i-
eposta negativa data dalla direzione 
stessa, hanno Ieri, come prima azio
ne sindacale di protesta, sospeso H 
lavoro per mezz'ora. . „ BUM 

«K i»3s ^ J ^ ' a J r . - ^ J i .- * tArf*. 1 - - — 
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I MAESlHl DEL DtAATTiJ : i , woiMBmmm ESIGIS AIUTI ! 
<? 

Su queste colonne Pietro Ingrao semmai tutta questa uiudu/ionci 
ha risposto per le rime a quel 
• medico condotto > che, rviiten-
fjmente, trascura i doveri della 
sua condotta per redigere chilo-
ì jetrici e frequenti articoli per / / 
Tempo di Ruma. Una risposta 
proprio ci voleva, ad un giornale 
«he tieii sull'allarme i suoi fieri 

ha un recondito e sottile signifi
cato, è < poesia >. laddove invece; 
quell'altra produzione è <pmpu-; 
panda >. j 

C'è il critico del Tempo, tanto| 
|>cr restare iu teina di medici con-i 
dotti, che è uomo di sicura fede ; 
cristiana e di francescani spiriti. 

< itoni, dai e medici condotti» ai Poiché egli ha scritto un acuto! 
giubilati < senatori del regno •>,, sapjrip in cui si dimostra comej 
I tonti a fustigare questa e quel- qualmente il cinema e una crea-] 
la corruzione o pretesa c o m i z i o - tura della Beata Vergine Maria,! 
i:e, pronti a stigmatizzare questojc'era da supporre che egli voice-i 
e- quel grave fatto di cui parla* se scindere dalla Beata Verginei 
Ja gente, ma preparati, soprattut- la respoiwihilità dei film *cmi 
io, a servirsi di tutta la logica di 
l'augloss per dire che, comunque, 
«ti qualsiasi cosa avvenga nelle 
nostre città o nelle nostre cam
pagne, la colpa non è loro, non è 
ut_i ifuipu, and t di T-kt «Jci*|ii'iijiiiueiicuui. <̂- MJII questi che piac 
t dei suoi amici, non è della so- ciono al Tonino. Non staremo qu 

pornografici, dei film delittuosi. 
di quelli che suscitano il vomito) 
fin nelle più spericolale platee, j 
Invece la Beata Vergine porla Ini 
responsabilità proprio dei film! 

cietà di cui quel giornale e que
gli uomini si son fatti crociati. 

E converrebbe dire, se i richia
mi non fossero così facili: « excu-
sntio non petita, accusatio mani
festa >. O ricordare la favola del
la volpe con la coda di paglia, 
che la sanno anche i bimbi del-
1 asilo. Ma poiché la volpe, ormai. 
la coda se la è bruciata, non ci 
dispiace dileggiarla ancorami po'. 

Diceva dunque il < medico con
rotto » che i fatti che son sulla 
r i c c u di tutti, i suicidii, gli onii-
ridii sanguinosi, i pervertimenti, 
l." storie da corte di Maria Anto
nietta di cui si discorre non son 
c;:rto e le avvisaglie della disso
luzione borghese ». E infatti non 
fi ino avvisaglie, che di avvisaglie 
<ì dissoluzione ne vediamo da pa
recchi decenni, e non si può dire 
clie il cadavere e non olet >, non 
1 uzzi ancora. Rispondeva il no-
s-'ro direttore e citava la propa
ganda di odio, la rivisto Collier s 
e le sue contorsioni criminali, i 
giornali a fumetti con gli uomini 
rial teschio sul petto, più grosso 
di quello che Valerio Borghese 
portava sul berretto, le volgariz
zazioni dei delitti perfetti, il c i 
nema americano. E qui, proprio 
eul cinema, occorre tornare. 

Che i film americani siano vei
colo di corruzione, di vizio, di 
degradazione, che siano antiedu
cativi, per contenuto e forma — 
s ; vogliamo far di queste distin
zioni — è cosa che non diciamo 
noi. Se non lo dicessero i più seri 
uomini di cultura, restano a dirlo 
Ir; madri che temono il cinema 
per i loro figli. Non siamo noi a 
dirlo, ma semmai lo stesso grup
po dei deputati democristiani che, 
presentando un progetto di legge 
sulla cinematografia per ragazzi, 
premetteva un lungo elenco di 
delitti compiuti da minorenni e 
tracciava un parallelo tra quei 
delitti e l'invasione di Gira che 
onorano appunto i) delitto ed 
esaltano i delinquenti. D i chi è 
l i colpa, dunque? D i chi fa quei 
film, diremo, e della società che 
vuole che quei film siano fatti. 
Di chi è la colpa? D ì chi per
mette che quei film invadano i 
nostri mercati, e non fa nulla per 
frenare la valanga, pensando for
se che, come per la piena del Po, 
s: tratti di volontà del Signore. 
Di chi è la colpa? Di chi a l 
lontana dai nostri schermi la pro
duzione di quell'altra parte del 
Mondo, che non vede film sui 
gangsters, ma su chi lavora, che 
r\on vede, ad esempio, il proble
ma dei reduci come una serie di 
casi di paranoia, ma cerca di tro
vare nel lavoro pacifico ed ope
rante spunti e soluzioni a questo 
e ad altri problemi. 

Di chi è la colpa, infine? Di 
remo che Ja colpa è anche di 
coloro che esercitano il mestiere 
risila critica, e che non trovano 
I arole di deplorazione e di scan
dalo; di coloro che sostengono con 
l i penna, e con i gomiti appog
giati ai sacri testi dell'idealismo, 
(- a quelli più audaci dell'esisten
zialismo, che di tutt'altro che di 
e ueste cose si deve parlare e che 

quii 
u farne l'elenco, di quei film. Non 
diremo della predilezione per ij | | * ' 
goffi sussulti di quel Viale deli ^ 
Tramonto, che si apre con " ~ 

COMUNICATO DELLA DIKUXIONr D M F. -0. I. 

IL P.C.I. PROPORRÀ' IN PARLAMENTO 
LA NAZIONALIZZAZIONE DEI MONOPOLI 

Leggi per risolvere il grave problema delle case 
e garantire a tutti l'assistenza sanitaria gratuita .• 

La direzione del P 
mimica: 

Lo D«>e:io)ie del Partito Co
munista si è riunita nei giorni 
14 e 15 novembre insieme con i 

'Comitali direttivi dei «ruppi co-
jmunisti della Camera e del Se
l l iate Sono stati presi in esame il 
[modo come si sono svolti nel re-
)cente passato » lavori parlamen-
\tari. e le prospettive che ni han-
! no in questo campo, in relazione 
iiiih In «/{ini.•ione 
reni n a. 

Nessuno può negare—e (a co-
Kcien:u di questo fatto è sempre 
più larga piente diffusa nel Paese 
— che l'attività del Parlamento 
«OH corrisponde ogni ne ai reali 
bisogni della vita nazionale, »c 
alle esigente poste ria'la stessa 
Costituzione repubblicana. Am
inoti da un fazioso spirito di di-

C. I. co-jscrimfnazione antidemocratica ai 
danni dei y.a.titi avanzati dei la
voratori, il oovcrno e le maggio
ranze parlamentari hanno per 
mesi e mesi paralizzato l'attività 
legislativa proponendo alla Ca
verà l'adozione ai misure reazio
narie, conljarie allo spirito e alla 
lettera della Costituzione. In que
sto modo l'esame dei bilanci, at
tività specifica del Parlamento 
nella sua funzione di controllo 

economica ei'u-i/nu-rniico del poter* p<rer»?*?'j> '•'•7:!--rir-.i CCÌ"JCln.i ^Uxii-o a pom-
« sfarò con/inaio in poche setti-lpare danari dello Slato a favore 
mane di dilatato così affrettato di gruppi capitalistici prlvileg'aii; 
da perdere qualsiasi serietà ed -• - . . . 

direttivi dei gruppi parlamentari 
comunisti ritengono debbano es
sere affrontate le questioni se 
guenti: 

1) La nazionalizzazione effet
tiva delle aziende I. R. I., allo 
scopo di risanare questa parte 
importante della economia nazio
nale, sottrarla alla cupidigia del 
grandi imprenditori privati, e 
quindi impedire che le aziende 
l. R. I.. nani "tnln n» , *ÌTitc r.zzis-

Arrivo a 9 smani a 
oppressa dagli inglesi 

I soldati britannici armati fino ai denti hanno paura dei citta-. 
dini egiziani disarmati - Un vero e proprio dispositivo di guerra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ISMAILIA. novembre — La li

nea di demarcazione che può di
ventare un nuovo 38. parallelo pas
sa a 70 chilometri circa da Ismailia, 
città egiziana dominata dagli in
glesi. Subito dopo aver attraver
sato un villaggio, all'imbocco di 
una curva, l'auto che trasportava 
me, un collega francese ed un gio
vane patriota egiziano ha dovuto 
arrestarci ed accodarsi ad altre. 
ferme davanti alla strada sbarrata 
con cavalli di frisia. Erano le 10 
del mattino e fino a quel momento 
il nostro viaggio si era svolto senza 
incidenti. Eravamo partiti due ore 
prima dal Cairo, seguendo una bel
la strada che corre a fianco di un 
canale- navigabile, nel quale grossi 
barconi da trasporto drizzavano 

Il desolato aspetto di una cascina isolata nel Ferrarese 

ADI06RAFIA DI FAMOSO e IDO&E 

Il cuore di Emil Zatopek 
Tutte le cellule sono mantenute 

Li vita dalle reazioni chimiche 
c~te in esse avvengono per azione 
dall'ossigeno atmosferico introdotto 
nell'organismo colla respirazione. 
l i bisogno di» ossigeno è inces
tante: possiamo resistere parec
chi giorni senza mangiare, men
tre qualche minuto e talvolta 
poche diecine di secondi di in
terruzione del respiro possono 
tartarei alla morte. E per respi
razione non dobbiamo intendere 
*->Iiar.to quella polmonare, bensì 
2-.che quella cellulare, cioè la re-
r.v.razione che avviene nell'inti
mità dei tessuti viventi. 

I tessuti generano acido carbo
nico proporzionalmente al lavoro 
che compiono; e. di tutti i tessu-
: . quello che è p.ù avido di os-
ygeno e che libera in maggior co
pia acido carbonico è il tessuto 
muscolare. Se si pensa che que-
s o tessuto è nell'economia anima-
1 ^ eosì prevalente da costituire la 
r.ietà circa de! peso totale del cor
po, «i ha un idea della grande quan
tità di acido carbonico che il la-
% oro muscolare produce. Se que-
*"-o lavoro è limitato a un grup-
( o ristretto di muscoli, come av-
v.ene in molti esercizi fisici (sol-

f levamento pesi, ad es.) l'acido 
' carbonico non si forma in quan-

t.tà tale, ed in modo cosi rapido, 
e a non essere facilmente elimina
to. Si ha cioè equilibrio tra la 
; ja produzione e il ftmzionamen-
t j dei polmoni. Allorquando inve
ra tutti i muscoli sono mobilitati, 
come avviene nella corsa a pieci, 
»• può rompere questo equilibrio, 
può cioè venire a mancare la re

lazione tra la superproduzione 
dell'acido carbonico e il potere 
eliminatcre dei polmoni. 

Questo lungo preambolo era ne
cessario per spiegare che lo stato 
del cuore e dei polmoni ha per il 
corridore maggiore importanza 
dello stato muscolare. Più che d: 
gambe è questione di fiato. Una 
breve corsa, tutti lo sappiamo, 
mette il fiato a dura prova. Non 
c'è altro movimento che metta in 
opera, più della corsa, tutte le ri
sorse del corpo umano* 

Se si pensa che nella corsa tut
ta la muscolatura é in movimen
to, e che, ad ogni passo, il corpo 
si stacca dal suolo rimanendo pei 
un attimo sospeso nello spazio; se 
si pensa che, correndo, non*si ha 
mai l'appoggio simultaneo dei due 
piedi al suolo, non solo, ma che 
questo istantaneo appoggio si ef
fettua soltanto, come nei digitì
gradi, con la punta dei piedi, si 
comprende quale consumo di 
energia sia richiesta, sìa pure in 
un - peso piuma », e quale «man
tice • sia necessario per smaltire, 
con movimenti respiratori ritmici 
e attentamente regolati, l'acido 
carbonico che senza interruzione 
invade a ondate l'organismo. 

Da tutto questo si può compren
dere quale elasticità, più che ca
pacita, debba avere il torace del 
corridore a piedi, e quale potere 
di ventilazione polmonare, per as
sicurare, durante la corsa, fi ri
fornimento di ossigeno e relimi-
nazione dell'acido carbonico che 
impregna i muscoli e che afflui
sce nel torrente circolatorio ir. 
sempre maggiore quantità. 

Abbiamo letto che il cuore di 
Zatopek. nella estenuante cor?a 
del 29 settembre, batteva alla 
partenza 68 £ all'arrivo 168 pul
sazioni al minuto primo: notizia 
variamente commentata nel mon
do sportivo. Non possiamo adden
trarci in questo argomento per
chè Ci manca Io spazio di cui ab
biamo già abusato. Diremo sol
tanto che ogni uomo ha una fi
siologia cardiaca che gli è pro
pria. inoltre, che la frequenza del 
polso, ossia del battito cardiaco, 
non va interpretata isolatamente, 
bensì va messa in relazione con 
la elasticità delle arterie e con 
l'impulso cardiaco, due fattori da 
cui dipende la pressione sangui
gna. Molto sommariamente dire
mo che un esercizio fisico pro
lungato e violento, quale quello 
della corsa a piedi, può continua
re fintantoché non v'è dissociazio
ne tra il polso e la pressione san
guigna. Questa pressione deve sa
lire parallelamente all'accelera
zione del battito - cardiaco. Ed è 
proprio la caduta della pressione, 
più che la frequenza del polso, il 
momento critico, il campanello fi
siologico d'allarme, che segna - lo 
estremo limite della resistenza, 
oltre il quale, se il corridore ten
ta di persistere nello sforzo, si ha 
bruscamente — collegato con lo 
stato asfittico dovuto all'acido 
carbonico ristagnante nei tessuti e 
nel sangue — lo choc circolatorio 
e il collasso del muscolo cardia
co. E1 per questa ragione che cam
pioni podistici di grande fama, co
me Dorando Pietri e ti finlande
se Heino. sono caduti distesi sul

la pista, » poca distanza dal tra
guardo. 

Non 5- può imporre al cuore 
uno sforzo superiore alle sue pos
sibilità. Queste possibilità possono 
essere migliorate ed accresciute 
da una rigorosa disciplina sportiva 
e da un allenamento razionale e 
perfettamente studiato, attraverso 
il quale è possibile raggiungere 
un equilibrio fisiologico instabile, 
che la minima imprudenza e il 
minimo disordine possono com
promettere. 
Ciò è tanto vero che. tra i trop
pi pseudoatleti che alimentano il 
commercio dello sport, che sono 
comprati, venduti, mercanteggiati, 
oppure esibiti al pubblico come 
fenomeni da circo, emerge questa 
nobile figura di vero e grande 
atleta che. dopo aver stupito il 
mondo conquistando il record più 
difficile del più difficile degli 
sport, così si esprime; -* ..iinch'lo 
mi sento felice di vivere in un 
Paese dove c'è la giustizia, la 
tranquillità, la pace, dorè la gio
ventù viene educata nella serenità, 
Anch'io tento it dovere di contri
buire con le mie possibilità al na
stro lavoro comune e di adempie
re a queste dovere con entusia<-
smo. Lo faccio nell'attività spor
tiva, eppure anch'essa ha il. SMO 
significato. Bisogna ritenere che 
da noi to sport non serre inte
ressi commerciali, come nei paesi 
capitalisti, i Tua, come nell'URSS, 
educa la gente od essere sana e 
resistente, a conquistarsi una vita 
più' felice ». 

U N O MARCHISIO 

di quel che oggi fanno gli inglesi 
qui, nella città di Ismailia, i loro 
eguardi si fanno duri. Gli inglesi 
hanno trasformato in latrine al
cune moschee, fanno razzie di uo
mini e li costringono a lavorare 
sotto la minaccia delle armi, pre
dano i viveri affamando la popo
lazione, sparano al minimo cenno 
di resistenza. 

Ma non abbiamo l'impressione 
di trovarci davanti a gente piega
ta. Al contrario: guardando la cal
ma coti la quale essi parlano. la 
tianquillith con la quale la gente 

enr si apre con l o n . , 
geiioa visione della earca «sa di ' Polesine la furia delle acque Ita rrotlntto enormi rovine. 1 calcinali tono scomparsi di fronte 
un annepato. crivellato di proiet- all'avanzare del Po In piena, dopo che «vecchi argini sono andati distrutti r,n U o m i n l , l e donne e 1 
tili. e il cadavere racconta poi la) bimbi del Polesine travolti nel disastro esìgono immediati aiuti dal governo! 
6ua storin di mantenuto da unii ì«««•«•««••• i i i«ii«iii i i i it«i»iii««ii«iii«iii«iiti i i i i i i»i«i««iitii i i i i i i i i i i i i i i it«ii«iit«ii»»«i«>««'iii i iMiiii i i i i i iti i itimmmnimiuinn«iiiimiiii innminiimmn 
vecchia cariatide che divide le 
sue grazie tra il piovane, uno 
scimpanzè e un ex marito che le 
fa da mugpiordomo. Non diremo 
di quella tendenza di critici a 
Venezia, che volevano premiare 
un'altra opera dello stesso repista, 
il prediletto Wilder della estetica 
del delitto. Diremo soltanto di 
una singolare teoria che il chie
rico è andato sviluppando su un 
settimanale di quelli che a furia 
di librarsi al di sopra della terra, 
come diceva Dostojevski, * si dis
solveranno in cielo, non trovando 
nulla di meglio da fare >. La teo
ria dimostra che il cinema ame
ricano è un cinema < tornato alla 
cultura » e che i film in cui la 
gente uccide gli altri, o ammazza 
se stessa sono i < film della soli
tudine*: e Parrà strano a quanti 
si sono Dentiti formando un con
cetto negativo (fella mentalità ci
nematografica americana, ma da 
un po' di fe/n/w i/ motivo domi
nante di Hollywood è proprio 
questo: la solitudine, e nella so
litudine la poesia >. 

E così si può dimostrare tran
quillamente che il film ir. cui un 
uomo se ne sta per Quattordici 
ore sul cornicione di un gratta
cielo. annunciando che intende 
suicidarsi, e che fa questo perchè 
è pazzo, è «: il film più importan
te, che non è stato premiato >: 
€ Nudo, duro, disperato, il film è 
un lunghissimo dialogo di un uo
mo con la sua morte e la sua otta. 
Altri elementi non ce ne sono, 
ma è su questo piano che il cine
ma raggiunge la poesia >. 

Ancora? « / / Tram chiamato 
desiderio è opera saldamente an
corata ai motivi culturali dell'A
merica contemporanea in quanto 
il suo elemento principale resta 
pur sempre quello della solitu
dine degli uomini, soli in mezzo 
agli .altri uomini, soli a causa 
degli altri uomini >. 

E ci lamenteremo poi se il fi
glio dell'industriale Floresta, dopo 
aver ucciso il padre nasconden
dosi nell'ombra, fugge alla sta
zione calcolando al minuto i tem
pi, per prendere il rapido su cui 
ha prenotato un posto e crearsi 
l'alibi, come ha visto fare in tanti 
film < della s o l i t u d i n o ? Ci la
menteremo di questo? O non do
vremo salutare come una libera
zione i film in cui l'uomo non è 
più solo, ma lavora e canta con 
altri uomini, libero dalla schia
vitù del delitto? O forse questi 
medici condotti hanno elaborato 
una cura tutta nuova per la soli
tudine? Poiché gli uomini son 
soli, dicono, mettiamoli in com
pagnia. Non saranno più soli, 
credono, quando dormiranno nel
le caserme, e marceranno a con
tatto di gomiti, ad uccidere altri 
nomini, per i nuovi destini della 
civiltà del crimine? 

TOMMASO CHIARETTI 

verso il cielo gli alberi delle vele 
gonfie di vento. A 50 chilometri 
circa dopo il Cairo, avevamo In
crociato un corteo nuziale, prece
duto da uomini vestiti di bianco 
che sulle braccia tese recavano i 
doni, e qualcuno ci aveva fatto cen
no con la mano di#arrestarci per 
assistere alla cerimonia. Era dome
nica, ed in quelle prime ore del 
mattino il passaggio aveva urta nota 
d- dolcezza che ci, invitava a la
sciarci un po' prendere dal turista 
che vive nel fondo di ognuno di 
noi stessi; e senza dubbio avremmo 
seguito questo richiamo se quella 
brusca fermata all'imbocco di una 
curva non ci avesse riportati alla 
realtà. Sulle prime non capimmo. 
Ma qualche secondo ci bastò per 
comprendere che eravamo giunti al 
luogo che segna il confine tra le 

due parti dell'Egitto: la parte li
bera e quella oppressa. 

Un giovane soldato inglese, con 
il mitra imbracciato, venne verso 
di noi per guardare attraverso i 
vetri all'interno della macchina. 
Mostrammo un documento dell'am 
Lasciata inglese al Cairo che ci 
qualificava come giornalisti, ma il 
soldato non si impressionò per nul
la: con la canna del mitra ci fece 
cenno di attendere il nostro turno. 
Ci guardammo intorno. La nostra 
auto, come tutte le altre, era presa 
di mira da una piccola mitraglia
trice piazzata alla nostra destra, tra 
alcuni pacchetti di cemento, ai mar
gini della strada. Davanti a noi i 
soldati inglesi perquisivano i pas
santi, eseguendo l'operazione in 
due: l'uno imbracciava il mitra e 
l'altro frugava accuratamente nelle 
tasche. In senso inverso al nostro, 
dopo aver subito la perquisizione, 
venivano altre auto, per la maggior 
parte camion carichi di masserizie 
e di bestiame appartenenti alle fa
miglie che fuggivano dalla zona 
del terrore. 

A qualche decina di metri, sullo 
nostra sinistra, ai margini del cam
po inglese circondato da filo spi
nato, all'inizio del deserto, una de
cina dj arabi, raggruppati, erano 
sorvegliati da tre soldati inglesi 
armati di mitra. Ogni tanto, qual
che arabo preso a forza da uno dei 
camion che cercavano di guada» 
gnare l'Egitto libero, raggiungeva 
il gruppo sotto la minaccia delle 
armi. Non ci volle molto tempo per 
comprendere: quello .spettacolo ci 
richiamava alla memoria le razzie 
dei tedeschi nelle città italiane, du-
tante l'occupazione: gli inglesi se
guono lo stesso metodo per procu
rarsi le braccia di cui hanno bi
sogno e che nessun egiziano è di
sposto a mettere a loro disposizio
ne di sua spontanea volontà. 

Venne il nostro turno. Mostram
mo ancora una volta il documento 
dell'ambasciata ma non servi a 
nulla; cercammo di protestare ma 
gli inglesi ci fecero comprendere 
che se volevamo passare dovevamo 
lasciarci perquisire. Mentre uno ci 
frugava, un altro frugava nella no
stra auto. Un terzo ci teneva sotto 
la minaccia del suo mitra. 

Fummo liberi, alfine, di conti
nuare. Correvamo, ora, attraverso 
un paesaggio completamente diver
so. Da una parte e dall'altra della 
strada, campi trincerati, depositi di 
munizioni, soldati, armi. Anche il 
traffico lungo la strada era più dif
ficile. Incrociavamo continuamente 
camion militari, autoblindo, vettu
re della Croce Rossa. A qualche 
chilometro da Ismailia, nuovo sbar
ramento inglese. Stesso spettacolo. 
ma questa volta le nostre proteste 
si fanno più energiche. Il mio ami
co Cremieux, attendendo il turno, 
cerca di far scattare la sua mac
china fotografica. Due soldati in
glesi gli sono addosso e glie la 
strappano. Scendiamo dall'auto de
cisi a far valere i nostri diritti. 
Gli inglesi ci minacciano, ma alla 
fine comprendono che stanno esa
gerando. 

Sì avvicina un ufficiale che si 
muove come se avesse dietro tutta 
l'Inghilterra della regina Elisabet
ta e gli dichiaro chiaro e tondo che 
se non ci restituisce la macchina 
facciamo uno scaldalo. L'ufficiale 
riflette un momento poi fa cenno 
ai suoi uomini di restituirci il mal 
tolto. Nuova perquisizione e, quin
di. siamo alle porte di Ismailia. 

ET qui che abbiamo per la prima 
volta la sensazione precisa di es
sere penetrati nel centro di un ve
ro e proprio dispositivo di guer
ra. I depositi di munizioni sono 
assai phì grand: ed assai più fre
quenti «orto le torrette dall'alto 
nelle quali soldati inglesi armati 
di mitragliatrici scrutano il deser
to. Carri armati e autoblindo con 
collegamento radio passano veloci, 
con le armi puntate, pronte per il 
fuoco. Abbiamo appena raggiunto 
le prime case della città quando 
una gomma scoppia perforata da 
un grosso ' chiodo. Scendiamo e 
mentre un meccanico ripara la no
stra auto ci avviciniamo verso la 
misera bottega d'un ciabattino che 
ci accoglie con gentilezza. Parlia
mo con lui.Altra gente si raduna. 

Chiediamo come vedono essi la 
situazione, quel eoe essi pensano 
•i debba fare per accelerare la 
cacciata degli inglesi. Uno ci ri
sponde par tutti: - I nostri occhi 
non si chiuderanno per intero, du
rante la notte, fino a quando l'ul
timo inglese non avrà lasciato la 
nostra terra». Quando parliamo 

efficacia, e svoltosi difatti tra la 
'iì'attcnzione aencrale. 

Per l'auuentre si preuede qual
cosa di analogo, essendo intensio
ne del conerno di presentare al 
Parlamento la legge antislndata-
le, cufdentementc contraria alla 
Costituzione, e il cui esame bloc
cherà ancora una volta qualsiasi 
projleim attività legislativa e di 
controllo. Questa cosa è tanto più 
grave perchè, a distanza oramai 
di quattro anni dalla fine dei la
vori della Costituente, nessuna 
delle leggi necessarie per l'attva-
zionc integrale della Costituzio
ne è stata definitivamente appro
vata, e soprattutto nemmeno sono 
state presentate alle Camere mi
sure. legislative atte a tradurre 
in realtà i nuovi prlncipii econo
mici e sociali dalla Costituzione 
sfessa proclamati. 

La Direzione del Partito Comu
nista denuncia questi fatti come 
una nuora prova della involu
zione reazionaria del regime at
tuale, della sua incapacità dì 
muoversi su quel terreno demo
cratico e di progresso sociale sul 
quale la volontà del popolo ha 
voluto fosse fondata la Repubbli
ca italiarn. E' compito dei comu
nisti e di tutti l democratici por-
'arc questa denuncia a tutti gli 
.Arati della popolazione, affinchè 
da y.artc di tutti si esiga che il 
Parlamento ritorni a funzionare 
secondo le norme della democra
zia e sepuendo la strada stabilita 
•*aVa Costituzione. 

In questa carenza del governo 
e dei partiti rii maggioranza, u 
cui dovrebbe spettare la funzione 
di giustamente orientare e diri 

cammina, mentre sotto gli stes- gcTC l'attività parlamentare, la 
si nostri occhi non trascorre un ' * 
minuto senza che passi sulla stra
da un'autoblindo inglese con le 
armi puntate, comprendiamo che, 
ir. realtà, sono gli inglesi che han
no paura. Gli inglesi armati fino 
ai denti hanno paura degli egizia
ni disarmati: e avremo poi altre 
occasioni che ci conforteranno in 
questo giudizio. 

Jja nostra auto è riparata. Vi 
montiamo per raggiungere la £ede 
del governatorato dopo aver sa
lutato Il nostro ospite che non a 
vremo più occasione di rivedere. 
Trent'ore dopo, infatti, ripassando 
per la stessa strada, durante il 
viaggio di ritorno, osserveremo 
che la bottega del ciabattano e tut
te le case intorno saranno state 
tia.sformate in una specie di gran
de trincea. Sbarrate le porte con 
cavalli di frisia, dalle finestre s! 
affacciano minacciose le canne del
le mitragliatrici. La gente che vi 
abitava è stata gettata sul lastrico. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Direzione del Partito ritiene sia 
necessaria una più larga inizia
tiva dei rappresentanti in Parla
mento dei partiti democratici 
della classe operaia e dei lavora
tori. In particolare, nel momento 
in cui il Paese, in conseguenza 
della politica di riarmo e del pe
so dei privilegi .monopolistici, sta 
scivolando, da uno stato di de
pressione economica a una veri 
e grave crisi che minaccia in pri
ma linea in modo sempre più se
rio il tenore di vita delle grandi 
masse dei cittadini, i partiti de
mocratici hanno il dovere di pre
sentare al Parlamento una solu 
"Jone concreta di quel problema 
delle riforme di struttura, che so 
no previste dalla Costituzione e 
indispensabili per liberare l'eco 
nomia nazionale e quindi tutti i 
cittadini dalla stretta oppressiva 
dei grandi monopoli capitalistici. 

In prima linea la Direzione del 
Partito Comunista e i Comitati 

Sculture di Mazzullo 
alla galleria "Il Pincio,, 

Sono esposte al * Pincio » (Piaz
za del Popolo 19) dodici opere di 
Giuseppe Mazzullo. tra gessi e 
bronzi e venticinque disegni. I let
tori dell'Unità conoscono Mazzul
lo da tempo per i cuoi disegni e 
le sue sculture che sono stati qui 
pubblicati e per le precedenti oc
casioni che abbiamo avuto di par-
tare di lui. Molti conoscono anche 
una gran parte dei disegni che 
Marzullo espone pty averli visti 
pubblicati nel volumetto * Brac
cianti di Romagna >, che fu il pri
mo della serie e che tanto succes
so ha già ottenuto. Molti infine 
conoscono soprattutto U compagno 
e l'uomo, semplice e cordiale. Se 
quelli e questi riunendosi nelle sa
lette del # Pincio » comportassero 
tra loro le diverse immagini che 
hanno di Mazzullo non troverebbe
ro nessuna discordanza e nessuna 
soluzione di continuità tra l'arti
sta e l'uomo, tra lo scultore e t'a
mico « compagno, e in questa coe
renza riconoscerebbero la sua pri
ma qualità. 

Mazzullo ha però sviluppato e 
portato avanti questa umana coe
renza d'artista. Qua l'è ti passo 
avanti che egli ha fatto rispetto 
allo scorso anno? Guardate la 
« Maternità » (propr. Gioffrè Can
deloro) del 1948. Essa è vista co
me un altorilievo, su due dimen
sioni: la forza drammatica e mo
numentale delle figure è affidata 
ai solchi e ai tagli che sembrano 
trane fuori a forza dal bronzo il 
volume dei corpi. Guardate ora la 
i Maternità » del "51 che egli espo
ne in gesso. La figura è un blocco 
che si articola in tutte le direzioni 
nello spazio, è una vera figura a 
*utt«> tondo in cui il personaggio 
vien fuori da] modellato compatto 
dei piedi nudi, dal seno scoperto 
che allatta, dalla massa dei capelli 
che lo scultore ha spinto all'indie-
tro. Se l'arte contemporanea riu
scirà a creare una « sua » icono
grafia della « maternità ». che si 
contrapponga, rinnovandola, alla 
vecchia iconografia liturgica (ad e# 
della Madonna), questo lavoro di 
Mazzullo rimarrà certo un contri
buto serio a quell'opera di rinno
vamento. Questa popolana che al
latta con nerezza e con una me-
'anconia raccolta nel volto è in-
.'atti non soltanto un simbolo, non 
soltanto l'espressione di un senti
mento, ma è anche un personag
gio concreto e quasi interamente 
'individuato. 

Mazzullo è siciliano. Dei suol 

2) La nazionalizzazione delle , 
industrie di produzione e distri
buzione di energia elettrica, oggi '., 
concentrate nelle mani di pochi 
gruppi i quali si servono del loro 
monopolio per sottoporre tutta la ' 
economia del Paese alla loro ti
rannide esosa e in questo modo '} 
fanno ostacolo a qualsiasi sano 
sviluppo produttivo, in partico
lare nelle regioni meridionali; 

3) La nazionalizzazione del-, 
monopolio chimico Montecatini, ' 
che sempre più si sta rivelando 
un vero nemico del progresso , 
economico, facendo gravare sulla ì-
agricoltura e quindi su tutto il • 
Paese il peso di esosi profitti. 

La Direzione del Partito ha 
dato incarico ai gruppi parla- • 
mentari di esaminare a fondo il 
modo rapido e razionale di risai- '...-. 
vere, nello stretto ambito della ", 
Costituzione repubbli'a^a. l e 1 ' 
questioni principali sopra Indicate 
con misure legislative le quali,} 
mentre distruggano le posizioni \\ 
del capitale monopolistico, tenga* {-
no confo degli interessi del p ie - ; 
colo e .medio risparmio e dèlia1 . 
piccola e media produzione e li • • 
favoriscano, aprano largamente .V. 
la via, nelle nuove aziende na- ' • 
zionalizzate, alla partecipazione . 
di tutte le forze del lavoro alla [ • 
gestione delle imprese e contri- -
buiscano a risollevare in special ' 
modo la economia del Mezzo- ' 
giorno. 

In pari tempo i due gruppi par- -
^mentori dovranno porre allo . 
studio e concretamente elaborare . 
proposte concrete, da formularsi ; 
in via legislativa, per una soluzio- 1 
ne radicale, sia del problema della .-
rasa per la povera gente, sia d e l , ' 
problema dell'assistenza sanità- ' 
ria gratuita per i più larghi stra- '_ 
fi di cittadini. 

Sarà compito dei gruppi par- ' 
lamentari comunisti, nello svol- -. 
gìmento di questo lavoro, di £ 
prendere contatto con le rappre
sentanze del Partito Socialista e ••• 
di altre forze democratiche, allo •' 
scopo della elaborazione in co- C 
mune tanto delle misure legisla
tive da proponi ai due rami del ', 
Parlamento, quanto di tutta Va- -
zione da condtirsi e nel Parla- . 
mento e nel Paese per coordf- ^ 
nare^ gli sforzi di tutti coloro che %: 
«jogliono lilialmente vedere ap- . 
plicati i princìpii economici e so- * 
cfali delta - Costituzione repub- .-• 
blicana. i 

Nel momento hi cui i gover- '.,"' 
nauti di oggi, accecati dalla loro ^. 
faziosità politica e di classe e •'• 
sempre più asserviti ai comandi :-
di forze imperialistiche straniere, " 
nemmeno si accorgono della ne- .':•• 
'•essità che venga attuata una ;: 
orofonda riforma economica per .'• 
evitare che le cose vadano sem-
ore peggio, e spingono invece il l 
Paese sulla via della guerra • e l 
della rovina, è dovere dei comu- .'. 
nisti e di tutti i democratici est- v 
gere che fa Costituzione sia r i - t 
spettata in tutte le sue norme, a ; 
cominciare precisamente da quel
le che segnano la traccia per una V" 
profonda riforma delle strutture 
economiche. Questo è il terreno ;•' 
sul quale tutti i partiti democra
tici si devono cimentare, ed è vere, nella presentazione al cata

logo: «I contadini di Mazzullo... 
hanno la barba mal raeata, le os- «ella misura che saprà avanzare • 
su storte dai pesi e dalla fatica, le 
carni scavate sotto la pelle. Le sue 
donne hanno i fianchi ampi e sie
dano in un modo speciale, come 
di gente non avvezza alla misura 
della sedia, ma piuttosto a quella 
del gradino... come appunto I con
tadini siculo-greci, i contadini del
le sue parti». Ma guardate anche 
i braccianti di Romagna, le donne 
che Mazzullo ci mostra con quegli 
occhi sgranati e bianchi sotto la 
pelle quasi bruciata dal sole, le fi
gure potenti di questi uomini dal 
largo cappello. Sono figure che 
non dimenticherete. 

CORRADO MALTESE 

su questo terreno che il Parla
mento stesso restaurerà la fidu- . 
eia di tutti i cittadini nelle isti- '; 
tuzioni democratiche, nella loro J. ' 
solidità, nel loro avvenire. ' l. 

La Direzione del Partito ha . 
deciso di prevedere una riunione , 
del Comi'ato Centrale per la se- ' 
conda metà di dicembre, e ha 
preso le prime misure per lo stu- -\ 
dio del modo come sono stare ^ 
aoplfcafe dal Partito le decisioni * 
del suo ultimo Congresso, essendo T 
auesto il tema di cui il Comitato 
Centrale si dovrà occupare con . 
particolare attenzione. 

LA DIREZIONE DEL P.CX 

LE PRIME A ROMA 
TEATRO i°Srn evasione verso la felicità. 

• ^ — JUn dramma, come si può capirà, 
A SUI <>d e O perfettamente a posto con i ca-

x , p o o i dell attuale letteratura catto-
^ m 0 ? , ! 2 . t A - P t ^ S f ^ J " ^ - l i c a - d egno d'uno scrittore cosi 

chiuso e antipopolare qual'è, anche 
nella sua attività politica, il sfao-

cipale d'un romanzo francese dei 
TCO, di Lesage: un «diavolo zop
po» che di notte s'introduce nelle 
case per vedere ed udire i casi 
della gente. L'autore si serviva di 
questo pretesto, letterario, come 
quello usato da Boccaccio per rac
contare il Deeamerone, per riuni
re i suoi spiritosi racconti. Fran
cois Mauriac, nel dramma che ha 
questo titolo (rappresentato ieri 
sera all'Eliseo, da Fernand Ledoux, 
Marguerite Cavadaski e Anouk 
Ferjac. eoa la regia, ma de! "37 
di Jacques Copeau>, ha fatto di 
Asmcdeo un giovanotto inglese ca
pitato (per via d'uno di quegli 
scambi fra studenti) in una fami
glia francese piuttosto particolare 
in questa famiglia, formata d'una 
vedova, di sua figlia, di altri due 
bambini, d'una rigida governante 
e d'un severo precettore, dove la 
gioia, la vita r.essa sembrano un 
peccato, questo Asmodeo piovuto 
dall'Inghilterra porta Io scompi
glio: tutti i desideri, i sentimenti 
repressi, a contatto con la serena 
baldanza di questo giovane ignaro 
vengono fuori, esplodono, minac
ciano la crisi di tutti i tre perso* 
naggi femminili; se non li sovra
stasse la potenza ambigua, feroce, 

nac. 
Seguiva Un atto unico comico dì 

Tristan Bernard, L'anglais te, 
qu'on le pari*. Applausi. 

L L 

cu rmrn BOUNUTU miraci 

DiniumM per «esawMtfc» 
fidi 

personaggi Guttuao ha potuto seri-'del precettore, che impedisce loro 

OSLO. 19. — Martedì scorso, cinque 
ministri norvegesi si sono itinni il. 
senza che il pubblico abbia avuta una 
spiegazione reale dei motivi che han
no causato la loro decisione. 

n primo a lasciare 11 suo posto è 
itato a Primo Ministro fertili nei n ' 
Edi è stato sostituito dal capo dal 
partito laburista al Parlamento, Toro. ; 
Le voci di un completo rimpasto dai 
gabUMtto sono state confermate ieri 
dalle dimlssioui di altri quattro ssé-
aistri: quello della Difesa, quello deBe 
Finanze, quello dell'Agricoltura • 
quello della Pesca. 

In tutti 1 cinque casi, motivo uJB- : 

cuùe delle dimissioni è stato quello 
del loro esaurimento natco, ta realtà. 
si ritiene che la sarte dt «mnteload 
sia dovuta alla crisi esse ss politica 
atlantica ha provocate sa Norvegia. 
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«Il cuore di Zatopek» 

DA FIRENZE A LUGANO ATTRAVERSO NAPOLI MILAN 

Fra una parlila e l'altra 
della nazionale azzurra 
Menti'H si ullmirioim IH I I U I I V I I C U I I V O C H ' / Ì I M I I IH I IM [ U I C . Punito I Ì ICH la 
sua - Purlil» ili ripusn jii qunsij pur |uvontus n Intuì' - li Pulmini) a llusin 

• Un tempo 8l era soliti parlare di 
costa internazionale. Indicando In 
tal modo gli intermezzi azzurri; oggi 
sarebbe il caso di parlare di... «osta 
nazionale, dal momento che le gare 

vamerito allo porto, con un program
ma attraente che ha 11 suo piatto 
forte in Napoli-Milan, confronto fra 
In capolista e una delle terze, scon
tro diretto fra le duo uniche squu 

UOHH uuuurn miiL'iiiui n ciuiiirt! nt»i:nro chf» n o n M'hiiino ancnr» i>r>rdut'i '•' 
001 xmi^ùù cu due giornawi (uzuirc, 
e6attamente a metà fra la partita di 
Firenze e quolla di Lugano Stando 
cosi le cose, le garo di domani e le 
relative prestazioni dei calciatori 
convocati e convocablli dal trio Ile-
retta-Buslnl-Combi, vongono ad as
sumere un interesso particolare. 
Perche, oltre tutto, domani «era la 
C.T. dovrà compilare gli elenchi de
finitivi dei prescelti poi il doppli, 
confronto italo-evlzzero del 25 proti-
elmo, e con la 60llta approeelrr.at!-
vltà che ha già caratterizzato 1 KUOI 
precedenti operati, cercherà di dimo
strerei piena di buon sen6o e so
sterrà pubblicamente di aver agito 
In base alle indicazioni provenienti 
dalla forma. 

La format Quale pletora bugia, 
quale ridicola e incredibile s e c a n 
te I Può e«ier stata buona la «for
m a » di un Bollico nella partita vin
ta dalla Eampdorla 6Ulia Juventus 
due domeniche fa (e fu partita du
ra, con tendenza aperta dei difensori 
liguri a colpire le gambe avversarle 
più del pallone) ma non poteva ba-
Btare questa casuale indicazione per 
Includere nella equadra cosiddetta 
del e Giovani » un elemento che. co 
me appunto Balllco, oltre a non es
ser mai stato un olosslco non è 
adesso più n#ppure un giovane. K 
s e 1 tre commissari avessero davvero 
voluto tenere In buon conto la for
ma, avrebbero dovuto chiamare, per 
la A o anche per la B, i vari Moro, 
Bergamo, Armano, Mussino, Fonta-
tiesl e tanti altri, 
' ' Ma anche quella della « ferma » è 
per la B.B.C, una /atea giustificazio
ne, e certo ne avremo la riprova 
domani sera, allorché 1 tre avranno 
compilato le nuove liste di convoca
zione. E la maggior curiosità ci sem
bra provenga dai e caso - Parola », 
perchè se è vero che Tognon a Fi
renze non fu tra 1 peggiori, è anche 
vero Che i sostenitori del centro-
terzino bianconero hanno adesso 11 
diritto di tornare alla carica per so
stenere con maggiore efficacia il loro 
candidato. 

S u Parola 1 tre messeri non si pro
nunciano, tacciono soltanto. Ma Pa
rola, sia pure con molta correttezza 
è discrezione, ha detto la sua, di
chiarando a un giornale torinese 
quanto segue: «La Nazionale è tutto 
per me, E questa esclusione sistema
tica e definitiva, senza neppure una 
prova, senza una parola di spiega-
eione, mi dà un'amarezza tormentosa 
che non riesco a togliermi di dosso. 
Domenica ascoltare alla radio Italia-
Svezia è stata una sofferenza atroce. 
La Nazionale andava male, quella Na
zionale ormai preclusa a me. E senza 
motivo, senza poter rivedere questo 
Bcretta che non mi vuole, senza po
tergli parlare, spiegare...,*. 

Parola ha detto che In Nazionale 
giocherebbe anche laterale, mezz'ala. 
persino In portai... «...Sono arrivato 
al punto di chiedere a Combi di por
tarmi a Cagliari con la Nazionale B. 
Dicono che Tognon, mio ottimo ami
co, sia il miglior centromediano di 
Italia. Non lo metto in dubbio e non 
voglio polemizzare. Ma mi sarà con
cesso di pretendere di essere almeno 
U secondo medio-centro italiano? Se 

tre della B.B.C, non mi vorranno 
neppure a Cagliari, sarà per me una 
amarezza, una grande delusione ». 
Noi pensiamo che Parola abbia ra
gione; pur ritenendo che egli non 
Eolo sia 11 nostro miglior centrome
diano, m a anche il più completo e 
classico calciatore Italiano, sostenia
mo la sua richiesta. Che non è av
ventata, perchè se al Cairo ha gio
cato fra 1 « Giovani » u n Mezzadri 
ventlnovenne. a Cagliari potrebbe be
nissimo giocare u n Parola trentenne. 
Non vi sembra? ; 

Intanto 11 campionato bussa nuo-

un punto bui loro terreno. 11 Napoli 
spora di bissare contro 1 Campioni 
il successo già riportato sull'Inter e 
il Mllan dal canto suo mira u con
servare il priirntto e l'imbattibilità. 
Questo Mllan che. grazie anche n 
un po' di fortuna, in traslerUi hu 
saputo sempre farni valere, meritereb
be un leggero vantaggio nel prono
stico. ma l'incontro de! Vomero i\ nel 
complesso equilIbrutlfMirno. e forse 11 
risultato più attendibile è quello di 
Ilarità. 

Mentre il Mllun dovrà rer.i.-tore al
l'assalto napoletano, la Juventus e 
l'Inter affrontano in casa propria duo 
squadro — In Lucchese e 11 Como — 
che hanno già preannunclatn di vo
ler adottare tuia tattica ermetica. 

Napoli e Inter, affronta il terreno 
tlellu Pro Patria, che In cas:i -un 
non hu mal vinto. < omo non accor
dare parecchie buone speranze al 
siciliani? E come non considerare 

proprio cumpo affrontano rlspetMvit-
iriente l'Udinese e 11 Bologna, |U0 
st'ultimo nuovamente alle prese con 
la prima linea, nella quale mancherò 
Cappello e sarà vanito un nuovo 
tandem di sinistra con Pantaleonl-
firitti? 

I/ultra .squadra hitutitti a quota 11. 
la Sampdorla. va in visita a Bergamo. 
Matta com'è, la squadro blu-cerchia
ta può tornire qualsiasi risultato. 
comunque resta da vedere cintile sarà 
il rendimento dei nerazzurri atalan
tini. E resta a vedere quale Mira il 
rendimento del viola, anch'essi an
cora alla ricerca della prima vittoria 
intorna, in Floiontlna-Padova, che 
potrebbe rappresentare per i toscani 
l'inizio della rlpreva così come La-

I TECNICI DELLA NAZIONALE INGLESE SONO PREOCCUPATI PER L'INCONTRO DEL 2 8 

nettamento ostruzionistica. L'ast-en/e zio-Legnano co^iituisco per 1 bianco-
certa fra 1 bianconeri di MuccineliJ 
(sostituito da Vlvolo) o ciucila pro
babile fra l nerazzurri di Wllkcs non 
modificano il pronostico, anche per
chè tanto i toscani quanto i Iorlanl 
(con Llplzer In squadra, ma ancora 
senza Baldini) annunciano difficoltà 
d'Inquadratura. 

Il Palermo, ancora imbattuto e 
buon terzo in classifica al pari di 

Pronte Roma e Lazio 
Perissinotto non giocherà 

Alle ore 12,30 di oggi partono per 
Piombino dodici giocatori della Ro
ma: Risorti, Tre Re Nordahl, Car
darelli, Acconcia. Venturi, Merlin, 
Zecca, Galli, Andersson, Bettlnl e 
Nardi. Assente, come si vede Peris
sinotto, che ha accusato ima infiam
mazione alle tonsille n mercoledì 
venturo subirà una operazione alla 
gola. 

Sullo schieramento romanista P 
Piombino non r.'è nessun dubbio: 
Nardi sarà la riserva. Al contrario 
molti dubbi nella Lazio, poiché Bt-
gogno ha convocato quattordici uo
mini: Sentimenti IV Antonazzl. Ma
lacarne. Furiassi, Sentimenti V, Al-
zanl, Fuin, Montanari, PuccinellI, 
Sentimenti III, Flamini, Antoniotti, 
Lofgren. e Sukrù. Incerta l'assegna. 
zlone dei ruoli di terzino sinistro, 
mediano destro e ala destra. 

Iersera e arrivato a Roma 11 Le
gnano. 

Roma - Rovigo di rugby 
rinviata per l'alluvione 

La partita di rugby fra le equadre 
della Roma e del Rovigo che doveva 
aver luogo domani all'Acqua Ace
tosa è stata rinviata a causa del-
l'im-possibllltà del rodigini di rag
giungere la Capitale a seguito del
l'alluvione. 

azzurri l'occasione propizia di Inca
sellare due punti e risalirò nella par
te alta del tabellone. 

Il Torino, il povero decaduto To
rino. che non solo non vince ma 
neppure segna un goal da circa un 
mese, affronta ìa trasferta triestina 
in condizioni di ripiego, privo cioè 
di Carapollcsc, Farina e Amalfi. Co
me accordargli si>eranzc di riscossa 
contro una Triestino che confcr.cla 
anch'esso a giocare con l'acqua alla 
gola ? 

REMO 

CRISI ALLA FIORENTINA 

Ferrerò a disposizione 
sostituito da R. Magli 
FIRENZE, 16 L'A.C. Fioren

tina ha oggi reso noto di aver 
posto « a disposizione » l'allena
tore Luigi Ferrerò e di « aver 
temporaneamente affidato la 
squadra alle cure di Renzo Ma
gli ». 

Il neo-allenatore non va con
fuso con il Magli attuale media
no sinistro dei violaj Renzo Magli 
militò nella Fiorentina e nel Bo
logna circa 15 anni fa, come ter
zino sinistro. 

Questa mattina il Mllan 
parte da Roma per Napoli 

Nel pomeriggio di ieri si sono al
lenati allo Stadio 1 giocatori del 
Mllan, rimasti a Roma (a sp t i e del
la Roma) dopo la partita amiche
vole di mercoledì scorso. Per quanto 
Burini abbia accusato 11 riacutiz-
zarsl di uno stiramento Bucini ha 
confermato che al Vomero la squa
dra allineerà la formazione-tipi. I 
rossoneri partono stamane per Na
poli da Termini alle 8.45 

Attesa a Londra 
la visita dell'Austria 

Fra i venti convocati riappare il nome di Mortensen 

LONDRA, 16 — 1 tecnici Inglesi 
attendono con particolare Impazien
za il grande confronto calcistico dei 
28 novembre, che si svolgerà allo 
Etadio di Wembley. Alla partita, che 
vedrà In campo la nazionale Inglese 
e quella dell'Austria, assisteranno 
100.000 persone. 

Le probabilità di vittoria della 

i N G l l I L T U t K A - I R L A N D A ' 2-0 — Da emanilo l'anziano Lawton (Il 
Plola d'Inghilterra) non veste più la maglia bianca, gli inglesi hanno 
sempre cercato il nuovo centravanti per la nazionale; e, dopo le 
delusioni dei vari Rowley e Militimi, sembra che l'abbiano trovato 
in Lofthoii.se, autore delle due reti agli irlandesi, che qui vediamo 
contendere una palla a Vernon e Me Michael. Ma la nazionale bianca 

va sempre al la ricerca di due mezzcali di vaglia, 

e..'-.ci, huliO bCiiloW. Oli Inglesi IlrtiiilG 
battuto mercoledì l'Irlanda per 2-0 
ma potranno difficilmente ripetere 
11 successo contro la raffinata tecni
ca del giocatori austriaci. 

Lunedi saranno riuniti per un bre
ve allenamento collegiale, sul campo 
del Manchester City, una ventina di 
giocatori. Non sono state invitate le 
due mezze ali che hanno giocato 
contro l'Irlanda e cioè Len Phillips 
del Portsmouth o Jackle Sewell. del
lo Scheffleld Wednesday. 

Ecco i nomi dei venti convocati: 
portiere: Merrick ( Birgmlngham ) 

che è considerato ora 11 miglior por
tiere inglese, superiore anche a Bert 
Williams: 

lerci ni: Ramsey ' (Tottenham). 
Smith (Arsenal), Kckersley (Bìnck-

Mortensen (Blackpool), Vaugban 
(Charlton Athletlc), Pearson (Man
chester) e Mozley (Derby County). 

Da Vienna si apprende intanto 
che, come ha dichiarato l'allenatore 
della nazionale austriaca Walter 
Nausch, l'Austria applicherà contro 
l'Inghilterra la stessa tattica che le 
fruttò il mese scorso a Bruxelles la 

vìi.tujÌ£t pe i o- i CuiitiO ••ff .9 

TEATRI 
ECINEMA 

Belg io . 
Parlando della partita che egli ri

tiene possa definirsi « l'Incontro del
l'annata », Nausch ha detto che la 
squadra austriaca sarà probabilmen
te la stessa di Bruxelles, eccezion fat
ta per il mediano sinistro. 

RIDUZIONI ENAL — Cinema: Ber . 
lonna. Cristallo, Bernini, Farnese!» 
nini, Colonna, Cristallo. Farnese. 
Olimpia, Planetario, Sala Umberto, 
Smeraldo, Salone Margherita. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.la Piccolo Teatro 

« Le colonne della società » 
ATENEO: Prossima riapertura: C U 

Stabile < La Calandrla > 
MANZONI: Mimi Ferrari • B!aa Fio . 

re « Tu ca si mamma » 
PALAZZO SISTINA: ore 21,15: C.la 

Merlin! - Barzlzza - Viarlflio • « Gran 
baldoria > 

ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du
rante « Robba vecchia e cori gio
vani » 

QUIRINO: ore 31,13: C.la Pepplno 
De Filippo • A me la libertà » 

VALLE: Riposo. 

VARIETÀ' 
Alhambra: L'ultimo ricatto e Riv. 
Altieri: Condannatemi se vi riesce 

e Riv. 
Ambra-Jovlneill: E1 l'amor che mi 

rovina e Riv. 
P S n l r f V T.)'?fTt.til9, 3e^ 'Je^T^O 

Arrivati ieri a Roma 
i dilettanti di boxe 

Nel pomeriggio di ieri, alle ore 16. 
è arrivato all'aeroporto di Ciampino 
il primo scaglione del dilettanti di 
pugilato reduci dalla b/illante tour
née in Svezia, in Irlanda e in In
ghilterra. 

Facevano parte della comitiva i 
pugili Dall'Osso, Vislntin, Mazzighl 

b u m ) , Barlow (Bronwich) e Barrass : Sentimenti e l'allenatore federale 
'Bolton) centroterzino; 

mediani laterali: Wright (Wolver-
hampton). Dlcklnson (Sheffield). Co-
ckbum (Manchester) e Burgln (Shef
field); 

a ll acca itti: Finney (Preston). Frog-
gatt (Portsmouth). Hawksworth 
(Sheffield). Lofthouse (Bolton). Me-
dley (Tottenham). Milton (Arsenal). 

Steve Klaus. Domani via treno giun
geranno gli altri atleti unitamente al 
vice presidente Edoardo Mazzla. 

SUCCESSO DELLA POLITICA UNITARIA DEGLI SPORTIVI DELLA R.D.T. 

Una commissione unica in Germania 
per la partecipazione alle Olimpiadi 

Accordo a Francotorte fra i delegati dei due comitati olimpionici tedeschi 

FRANCOFORTE, 16 — 1 dele- iRitter , presidente del 
gati dei due comitati olimpici te 
deschi, quello della Repubblica De 
mocratica Tedesca e quel lo del la 
Germania occidentale, hanno con
cordato di costituire una commis
sione unica incaricata di discutere 
la composizione di una rappreseli 
tativa germanica unitaria per l e 
Olimpiadi del 1952 a Helsinki. 

La prima riunione fra i delegati 
delle due parti è durata quattro 
ore e ha portato alla costituzione 
di un comitato nel quale lo sport 
della R.D.T. sarà rappresentato da 
tre membri e quello del la Germa
nia occidentale da quattro membri. 

A presidente della commissione 
è stato designato il dottor Karl 
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L'evoluzione del Giro di Francia 

Previsioni per domani 
ATALANTA-SAMPDORIA l - X - 2 
FIORENTINA-PADOVA 1 
INTER-COMO 1 
JUVENTUS-LUCCHESE 1 
LAZIO-LEGNANO 1 
NAPOLI-MILAN X-2 
NOVARA-UDINESE 1-X 
PRO PATRIA-PALERMO 1-2 
8PAL-BOLOGNA 1 
TRTESTINA-TORINO 1 
MESSINA-CATANIA 1 
MODENA-BRESCIA 1-X 
PIOMBINO-ROMA 2 -X- l 
Treviso-Verona 1 
TREVISO-VERONA 1 
FANFULLA-SALERNITANA 1-X 

« Chi ha tempo non aspetti tem
po 9 dice un vecchio adagio popo
lare e ( l i organizzatori del Giro 
di Francia, fedtl i ad esso, stanno 
per tempo preparando la nuova 
edizione del « Tour » 1952. Il primo 
lavoro, l'itinerario della grande 
prova, è stato g i i in gran parte 
completato; ora mancano soltanto 
i dettagli e le rifiniture. Una oc
chiata *i grafici mostrerà in gran* 
di l inee la nuova strada del Tonr 

1952 e la sua evoluzione da quel lo 
recentemente passato agli archivi. 

Primo grafico: nel 1951 il 
« T o u r » partendo dall'Est verso 
l'Ovest, dopo Metz, era dal punto 
di vista delle montagne, partico
larmente variato. Ma non com
prendeva chr quattro gruppi di 
colli: i l Massiccio Centrale, i Pi
renei. il monte Ventoux e le A l 
pi. Secondo grafico: nel 1952 U 
« Tour » partendo dall'Ovest — in 

Bretagna — risalirà verso i l 
Nord, eviterà Parigi, si snoderà 
attraverso l'Est e il Sud e attra
verso il Massiccio Centrale rag
giungerà Parigi. 

Le montagne in aumento: c in
que gruppi contro i quattro del 
1951. Eccoli: Vosgi, Alpi, Monte 
Ventoux. Pirenei e Massiccio 
Centrale. Una rivoluzione? No, 
ha detto Goddet, ma una nuova 
evoluitone del « T o u r V 

comitato 
occiden-olimpico della Germania 

tale. 
La riunione odierna ha avuto 

luogo in ossequio a un invito de l 
Comitato Olimpico Internazionale 
e .dietro formale richiesta del Co
mitato olimpico del la Repubblica 
Democratica Tedesca. • 

Non abbiamo altri particolari sul
la riunione di Francoforte, ma il 
fatto che essa si sia tenuta ed abbia 
portate alla costituzione di una 
commissione mista riapre la porta 
alla speranza di una partectpazione 
unitaria degli sporiivi tedeschi alle 
Olimpiadi di Helsinki. C'è adesso 
da augurarsi che da parte occiden
tale non si cerchi^ come nel pat
tato,, di sabotare il funzionamento 
di questa commissione, e di violare 
gli accordi, come già avvenne dopo 
la riunione di Losanna del C.I.O. 
E' evidente infatti che do parte 
degli sportivi della R.D.T. si fa 
ogni sforzo per arrivare a risultati 
concilianti, tanto vero che essi han
no accettato di essere in minoranza 
nella nuova commissione. 

Per quanto la notizia da Franco
forte sia scheletrica e manchi per
tanto dei particolari, crediamo che 
debba esser considerato come un 
successo non solo degli sportivi del
la R.D.T. ma dell'intero sport ger
manico, il fatto che a presidente 
della nuova commissione non sia 
stato designato il precedente candi
dato occidentale, il tristemente no
to Karl Diemm, il mfUost.fo dello 
sport nazista » riportato a galla da
gli americani, che anche in tempi 
recenti ha affermato che « la guer
ra è per gli uomini ciò che la 
madre è per i suoi figli ».' 

Sul la persona di D iemm, che ov
viamente non poteva essere accet
tala dagli sportivi della R.D.T. co 
nte massimo esponente dello sport 
tedesco unito, gli occidentali ave
vano creato uno dei principali mo
tivi di dissenso fra le due parti, 
tale da giustificare almeno superfi
cialmente l'impossibilità di trovare 
un accordo. Afa la politica demo
cratica e unitaria dei dirigenti del
lo sport della R.D.T. ha amilo il 
sopravvento, e Diemm è stato scon
fessato persino da mol te federazio
ni sportive occidentali (fra le quali 
quelle di atletica, sport invernati, 
eccetera). E il nostro augurio ri
mane sempre lo stesso: che gli spor

tivi di tutta la Germania possano 
trovare un accordo ed essere pre
senti ai Giochi Olimpici in un cli-
ma di fratellanza e di pace. (r. m.) 

Al 2° round Milan abbandona 
contro Bacciiieri a Torino 

TORINO, 16. — H campione ita
liano del massimi Giorgio Milan ha 
riportato stasera una clamorosa 
sconfitta contro il ferrarese Uber 
Bacciiieri, che ha vinto per getto 
delia spugna dopo soli 35" della s e 
conda ripresa. Anche nella prima 

Riunione di pugilato 
alla « Romana Gas » 

Questa sera alle ore 20.30, nel lo
cali chiusi di via Giacomo Bove, il 
Crai Romana Gas farà svolgere una 
interessante riunione dilettantistica 
che vedrà alle prese 1 seguenti atleti: 
Ferrazza-Giorgi; Fabrianl-ZoUa; Fu-
sco-Luzzi; Panunzl-Fini; Natalonl-
Spoletinl; Spina-Di Vittorio. 

Tommy Farr sconfitto 
MANCHESTER. 16. — li trentaset

tenne Tommy Farr, il massimo in
glese noto per esser stato indimen
ticato avversario di Joe LOUÌK, ha 
sostenuto stasera 11 suo ottavo in
contro dopo il suo ritorno al ring 
avvenuto nel settembre scorso depo 
dieci anni di inattività. 

Contro l'americano Al Hoosman 
Farr è però stato battuto ai punti 
in dieci riprese. 

Oggi riprende il «Giro» 
con la Caitanisjeita - Sciacca 

OALTANOESETT, 16. — Oggi II Gi
ro ciclistico di Sicil ia ha avuto la 
sua prima ed unica giornata di ri
poso: gli atleti hanno preferito ri
manere nelle • loro camere Per il 
freddo intenso. Nel pomeriggio aual_ 
cuno di ess! ha compiuto un po' 
di chilometri di rodaggio per tro
varsi in perfetta forma. 

Domani si correrà la penultima 
tappa del Giro, la Caltanissetta-
Sciacca di 142 km.: il percorso privo 
di salite favorirà gli « Inseguitori » ripresa Milan è andato due volte al 

tappeto, e dopo 11 suo abbandono la 'de l la maglia giallorossa Volpi, noto 
folla lo ha fischiato a lungo. ' per le sue qualità d i scalatore. 

UN 0 . D. 0 . PER OLI ATLANTICI A ROMA 

No olla guerra, sì alla poce 
dogli sportivi di Salario 

Gli atleti e l e aUete della Mail or
zi-Salario, una delle più organizzate 
associazioni sportive popolari della 
Capitale, hanno approvato ali'un ani . 
mlta nella loro ultima assemblea 
plenaria. 11 seguente ordine del 
giorno: 

«Noi atlate ed aUetl della U.S.P. 
Mallozzl-Salarlo riuniti la assemblea 
al termine dell'anno sportivo 195*-
195L esprimiamo 11 nostro compia
cimento per l e brillanti affermazio
ni che la nostra Società ha ottenuto 
nell'anno spartivo testé concluso. La 
nostra volontà è di affermarci nel 
1952 come una forza viva ed attiva 
dell'UJ.S.P. romana per lo sviluppa 
sempre maggiore di una grande at
tività sportiva popolare 

Tuttavia noi atlete ed atleti della 
U.S.P. Mallozzl-Salarlo siamo viva
mente preoccupati per gli Intensi 
preparativi di guerra che czal gior
no di più si accentuano - e l nostro 
Paese, e ne troviamo conferma nrlla 
prossima riunione del Consiglio 
Atlantico In Rema. Ravvisiamo in 
questa riunione un grande pericolo 
per la Face, condizione essenziale 
allo sviluppo dello sport 

Noi atlete ed atleti amiamo la v i 
ta a pensiamo che gli unici campi 
ove la gioventù del mondo debba 
darsi battaglia siano quelli dell'emu
lazione nel lavoro e de'lo «nort. Per 
noi l'avvenire e la vita debbono ave
re 11 sorriso delle nostre vittorie 
sportive, per noi II domani dev e ?s-

e Riv. 
Nuovo: Questo mio follo cuore e RIV. 
Palazzo: Francia alle corse e Riv. 
Principe: Messico insanguinato e Riv. 

CINEMA 
A.B.C4: Festa d'amore 
Av^quarlu: Toiò tetzu uomo 
Adilaclne: li bacio delia morte 
Adriano: Sette ore di guai 
Alba: Accidenti alle tasse 
Aiuyone: L'uccello dei paradiso 
Ambasciatori: La città si difende 
Apollo: li settimo lancieri carie 
Appio: Mi svegliai slgiio.a 
Aquila: La taverna dei 4 venti 
Arcobaleno: The Brow.ng version 
Arenula: Amori e veleni 
Arlston: Sono tua 
Astoria: L'uccello del paradiso 
Astra: Perca miseria 
Atlante: Totò terzo uomo 
Attualità: Cameriera bella presenza 

off r eòi 
Augustus: Totò terzo uomo 
Aurora: Sangue sul sole 
Ausonia: Porca miseria 
Barberini: Senza bandiera 
Bernini: Mi svegliai signora 
Bologna: Mi svegliai signora 
Brancaccio: L'uccello del paradiso 
Capannello: Le due orfanelle 
Capitoi; Kim 
Capranlca: Signori in carrozza 
CaPranlchetta: Signori in carrozza 
Castello: La città si difende 
Centocelle; La spada di Siviglia 
Centrale: Libera uscita 
Cine-Star: Licenza premio 
Clodlo: n grande avventuriero 
Cola di Rienzo: Mi svegliai signora 
Colonna: I cavalieri dell'onore 
Colosseo: Il ladro di Venezia 
Corso: Kim 
Cristallo: Guerriglieri delle Filippine 
Delle Maschere: Totò terzo uomo 
Delle Terrazze: Duello al sole 
Del Vascello: La nave senza nome 
Diana: l filibustieri delle Antille 
Dorla: Accidenti alle tasse 
Europa: Signori in carrozza 
Excelslor: L'uomo della torre Eiffel 
Farnese: Libera uscita 
Faro: Gli invincibili 
Fiamma: Sono tua 
Fiammetta: Payement on demandi 
Flaminio: Totò terzo uomo 
Fogliano: L'incredibile avventura di 

Mr. Holland 
Fontana: Nuvole passeggere 
Galleria: Sette ore di guai 
Giulio Cesare: Porca miseria 
Golden: Porca miseria 
Imperlale: La carovana maledetta 
Impero: Winchester 73 
Induno: Al caporale piacciono le 

blonde 
Iris; Milano miliardaria 
Italia: Accidenti alle tasse 
Massimo: Licenza premio 
Mazzini: La città si difende 
Metropolitan: Senza bandiera 
Moderno: La carovana maledetta 
Moderno Saletta: Cameriera bella 

presenza offresi 
Modernissimo: Sala A: I filibustieri 

delle Antille; Sala B: La città Al 
difende 

Vovoclne: Figaro qua P.'garo là 
Orte^n: I guerriglieri delle Filippine 
Odesealchl: Anime incatenate 
Olympia: La vendetta del corsar'-
Orfe": Altura 
Ottaviano: Licenza premio 
Palestrlna: L'uccello de! paradiso 
Parti l i : Lr furie 
Planetario: Flore di pietra 
Pinza: Tre srgretl 
Preneste: Pel le di bronzo 
Primavera: Mamma mia che Im

pressione 
Quattro Fontane: L'uccello del pa

ratifo 
Quirinale: Porca miseria 
Qn'rior.».-; Eva contro Eva 

(16-18.50-22) 
R!*.-!-,; p - r c n m i s e r i a 

Rex: Mi .'vagliai eienora 
Rialto: Tctò terzo uomo 
TVvotl: Kvi contro Eva 
W-tir»; S t r e n n e vagabondo 

sere lieto come è lieto il momento 
In cui crollano t primati sportivi. 
Per questo noi slamo contro la 
guerra. Per questo noi siamo decisi 
a lottare perchè la guerra sia evi
tata ed una pacifica convivenza del . _ _ t ..,„.-..,„»,.,„ 
pipoll assicuri aUo sport UP felice Rubino: L'aquila del deserto 
avvenire. 

Per questa battaglia, più bella di 
cento battaglie sp.rt lve, *>!« giusta 
e più umana chiamiamo a raccolta 
tutta la gioventù sportiva. SI unisca 
a noi, venga con noi, ed assieme a 
noi gridi: 

Per la nostra vita, per la vita dello 
sport. 
NO ALLA GUERRA, SI' ALLA 

PACE! ». 
L'o.d.g. votato a Salarlo non ha 

bisogno di commenti Slamo certi 
che i sentimenti del giovani e delle 
ragazze della Mallozzl sono condi
visi da tutti gli sportivi remani. 

La I Coppa Mallozzi 
A conclusione della brillante 'an

nata, l'U.S_P. Mallozzi-Salario. che 
ha conquistato il titolo di campio
ne laziale, organizza per domani 
una gara podistica aperta a tutti i 
tesserati U-1.S.P., 

Hanno già aderito le polisportive 
Fiori. Luagaretta. Nomentano e Pre-
nettino che si daranno battaglia 
per conquistare l'ambito trofeo la 
1" Coppa Mallozzi, 

S i i - r ' ~ : Trr-rt'rr.pr-to 
Sala Urr>b?rto: Viale del tramontc 
Salone MirghnMta: Nata ieri 
Snnt'lpp-l'tr.: G'ovp.rna D'Arco 
Savoia: Porca m'serla 
« —fraido: Accidenti alle tasfe 
Splendore: Baciami e Io saprai 
Stndlnni: Mamma mia che :mpre' 

c i m o ! 
Superrinema: 7 ore di guai 
Superga: Duello con il p!rata nero 
T'rr»7T«: t.•* V=n«»re di Ch'r?Co 

Tr'anon: Noi che ci amiamo 
Trieste: L i «pif-fo^e vagsb^ndri 
Turrolo: Aq-'iV dpi mare 
r *""' i i AT""e: T"'ò tprzo «nmc 
V T h s n o ; GveTigHerl fle11" FTfppIne 
V:!?"ri:*: I,̂ > Vener» di Ch!rago 
Volturno: Mf svegliai s'gnora 
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Luisa Sanfelice 
Grande romanzo 

e l i 

ALESSANDRO DUMAS 

r — Oh, caro ammiraglio — dis
se il re — sono molto contento 
di rivederti, prima di tutto per 
ringraziarti che essendo arrivato 
prima di me, hai subito pensato 
6 me. 

L'ammiraglio si inchinò. 
• — Poi volevo farti i compli

menti per il modo con cui hai 
manovrato la tua fregata in mez
zo alla tempesta. Sai che sei stato 
sul punto di far crepare Nelson 

fccdl rabbia? Quanto avrei riso, te 
£•&•-;' lo garantisco, se non avessi avuto 
}£fì tanta paura! 

v — Ho detto a Nelson che mi 
^'-7 dispiaceva molto di averti man-

'<:. cato di parola e di essere partito 
"'.con lui invece che con te. 

^- Lo so, sire. 
'•"'p/f-'ì-''' 

r<3?$ì": •;••=*.- • - • 

W',-

'SS >x 
:*; 

' - • * - * * J t v j F * * > > ( . - ' . • * • : • 

— Lo sai? E chi te l'ha detto? 
Ah, capisco, il pilota? 

Caracciolo non rispose alla do
manda del re; invece chiese: 

— Sire, vengo a domandarvi 
una grazia. 

— Benissimo, capiti in un buon 
momento: parla. 

— Vengo a domandare al re 
che sì compiaccia dì accettare le 
mie dimissioni da ammiraglio 
della flotta napoletana. 

Il re fece un passo indietro, 
tanto poco si aspettava quella 
domanda. 

— Le tue dimissioni da ammi
raglio della flotta napoletana? £ 
perchè? 

— Prima di tutto. Sire, perchè 
è Inutile avere un ammiraglio 

'<*•'/< 

quando non si ha più una fiotta. 
— Sì, lo so bene — disse il re 

con visibile espressione di colle
ra, — lord Nelson l'ha incendiata; 
ma un giorno o l'altro saremo 1 
padroni in casa nostra e la rico
struiremo. 

— Ma allora — rispose fredda
mente Caracciolo. — siccome ho 
perduto la fiducia di Vo?tra Mae
stà, non potrò più comandarla. 

— Hai perduto la mia fiducia, 
tu, Caracciolo? 

— Preferisco credere così. Sire, 
anziché dover rimproverare a un 
re nelle cui vene scorre il più 
vecchio sangue reale d'Europa, di 
aver mancato alla sua parola. 

— Si, è vero, — disse il re -
ti avevo promesso... 

— Di non lasciare Napoli, pri
ma di tutto, o almeno, lasciandola 
di lasciarla solo culla mia nave. 

— Via, mio caro Caracciolo! — 
disse il re stendendo la mano al
l'ammiraglio. 
• — Sire, ecco le mie dimissioni, 
che prego Vostra Maestà di ac
cettare. 

— Ebbene, no, non le accetto 
le tue dimissioni, le respingo. 

— Vostra Maestà non ne ha il 
diritto. 

— Come, non ne ho il diritto? 
Non ho il diritto di respingere le 
tue dimissioni? 

— No, Sire, poiché Vostra 
Maestà mi ha promesso ieri di ac 
cordarmi la prima grazia che le 

avrei domandato: ebbene, la gra
zia che chiedo è quella di accet
tare le mie dimissioni. 

— Ieri, io ti ho promesso?... 
ma tu diventi pazzo! 

Caracciolo scosse la testa. 
— Conservo tutta la mia ra

gione, Sire. 
— Ma ieri io non ti ho veduto. 
— Vale a dire che Vostra Mae-

La iacbeasa de Fase» •copri Luisa • Salvator, 

sta non mi ha riconosciuto, ma 
forse riconoscerà questo orologio. 

E Caracciolo cavò dal taschino 
un orologio magnifico ornato del 
ritratto del re e anche di alcuni 
diamanti. 

— Il pilota! — esclamò il re 
riconoscendo l'orologio che aveva 
dato il giorno prima all'uomo che 
l'aveva condotto così abilmente 
nel porto. — Il pilota! 

— Ero io. Sire — rispose Ca
racciolo inchinandosi. 

E quindi presentò al re con 
una mano le dimissioni e con 
l'altra una penna per l'accetta
zione. 

— Lo vuoi? — disse il re. 
— Ve ne supplico, Sire. 
— E se io firmo, dove andrai? 
— Tornerò a Napoli, Sire, 
— Che andrai à fare a Napoli? 
— A servire il mio paese. Na

poli è in una situazione tale da 
aver bisogno dell'intelligenza e 
del coraggio di tutti i suoi figli. 

— Bada a quello che farai a 
Napoli, Caracciolo. 

— Sire, cercherò di condurmi 
come ho fatto finora, da onesto 
uomo e da buon cittadino. 

— Questo riguarda te. Tu dun
que insisti? 

Caracciolo si contentò di mo
strare a Ferdinando con la punta 
del dito l'orologio che aveva de
positato sulla tavola. 

— Testa di ferro — disse il re 
con impazienza. Prese la penna 

e scrisse sotto la domanda di di
missione: « Accordato; ma l'am
miraglio Caracciolo, non dimen
tichi che Napoli è in potere dei 
miei nemici ». -

E firmò, come al solito: « Fer
dinando B. ». 

Caracciolo dette un'occhiata al
le tre righe scritte dal re, piegò 
il foglio, se lo mise in tasca, sa
lutò rispettosamente il re e si av
viò ad uscire. 

— Dimentichi l'orologio — dis
se il re. 

— Quell'orologio non è stato 
dato all'ammiraglio ma al pilota, 
Sire: ieri il pilota non esisteva, 
e oggi l'ammiraglio non esiste 
più. Io non sono più al servizio 
del re, sono un semplice citta
dino, e farò quello che mi ordi
nerà di fare il mio paese. 

ANDREA BACKER 
Vi era stata riunione politica 

in casa della duchessa de Fusco. 
Alle due del mattino, ciascuno 

degli invitati si era ritirato. 
Dopo aver abbracciato le don

ne, stretto la mano agli uomini e 
congedatasi da tutti, la duchessa 
de Fusco restò sola nel salone 
poco prima pieno di gente e di 
rumore, ed ora solitario e triste e, 
andando dritto alla finestra da
vanti ' alla quale ricadeva - una 
ricca tenda di damasco cremisi, 
«•oìlevò qud!a tenda e. fianco a 
fianco nel vano della finestra co

me due uccelli nel nido, scopri 
Luisa e Salvato, che. in mezzo a 
tutta quella folla si erano un poco 
isolati e si dicevano quelle dolci . 
cose, che benché dette sottovoce, 
vincono per quelli che le ascol
tano il brontolìo del tuono e gli 
scoppi della folgore. 

I due giovani, al raggio di luce 
che penetrò nel loro, diremo, sa-
Iottino. illuminato fino a quel mo
mento solo da una dolce penom
bra, rientrarono nella vita reale e 
guardarono sorridendo . la du
chessa. 

Emisero un sospiro, e, nello 
stesso tempo con lo stesso accen
to mormorarono: 

— A domani! 
Ripassando la soglia della por

ta di comunicazione, Luisa trovò 
Nina che l'aspettava nel corri
doio. 

— Che fate qui. e che volete? 
— domandò. 

— Aspettavo la signora per dir
le una cosa della massima im
portanza — rispose Nina. 

— E quale è questa cosa? 
— Il bel banchiere è là. 
— Il bel banchiere? Di chi vuoi 

parlare? 
— Del signor Andrea Backer. 
— Del signor Andrea Backer? 

E in che modo il signor Andrea 
Backer è là? 

r Continua; 
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DALL'INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
DOMANI COMÌZI ÌN TUTTA ITALIA 

Grande giornata di protesta 
di due milioni di vecchi pensionati 

Poiisioni di 3.500 liru ni mosti! Il ParlaiiiHiilo iiniingiiuto a iliscu 
teca immeiiiulnmmriu UDII slralniu • HI ilisuijmi di iByqu suyli mummli 

mas 

Jk^ 

La tragica situazione dei pensio
nati italiani sarà domani, domeni
ca, al centi o di manifestazioni in
dette in tutte le città d'Italia dalla 
Federazione dei pensionati . Alle 
manifestazioni hanno assicurato la 
loro paitecipazione anche i lavo
ratori attivi, sensibili ai Eiavi pro
blemi dei miset i pensionati, non-
CRP n u m e r a ' parlamentar'. 

Particolarmente tragica è la si
tuazione de: pensionati della Pre 
videnza Sociale. L'aumento del co
sto della vita ha diminuito sensi
b i lmente la capacità d'acquisto de l 
le già m i s e i e pensioni il cui im
porto mensi le medio è di L. 3.500. 
mentre si restringono sempre di 
più per i pensionati la possibilità 
di sostegno da parte dei congiunti 
che lavorano, perchè anche questi 
Bono colpiti dalla disoccupazione e 
dalla miseria. 

La Federazione Italiana Pensio
nati , aderente alto CG. l .L . , nel co-
m'iti del 18 novembre, farà formale 
proposta al governo perchè dal di 
segno dì legge Marazza-Rublnaccl 
RI stralci la parte riguardante gli 
attuali pensionati e si porti imme 
diatamente all'esame del Parla 
mento questa legge-stralcio, perche 
essa, con gli opportuni emenda 
menti che il Parlamento vorrà ap
provare a migl ioramento del le pro
poste governative, venga approvata 
dal le due Camere prima delle va
canze natalizie. 

Come è noto 11 progetto gover
nativo non corrisponde minima
mente alle legittime aspirazioni del 
pensionati . Esso, infatti, preveda 
una rivalutazione della pensione 
che va dalle 3.500 lire a un massi
m o di L. 5.000; secondo il progetto 
governat ivo eu circa due milioni 
di pensionati, solo 150.000 avranno 
un aumento di 4.000 lire, circa 
600.000 non avranno nemmeno una 
lira di aumento, mentre gli altri ei 
avvantaggeranno di un aumento 
c h e ci aggirerà solo intorno al le 
1200 lire mensil i . 

Ecco l'elenco degli oratori che 
parleranno domani nel principali 
centri d'Italia: 

Ancone: avv. D e Dominicis Ber
nardino; Asti: prof.ssa Naratone 
Teresina; Bari: sen . Rolfi; Bolopna: 
pen- Molinelli Guido; Brescia: Dal 
Maso Gerolamo; Caltanissetta: o n 
La Marca; Catania: sen. Fiore; Fi
renze; sen . Montagnani; Fopgia. 
on. Imperiale; ForH: col. ParolU 
Genova: sen . Boccassi; Messina* 
sen. Fiore; Modena; Ferraris. Se 
gretario Nazionale F.I.P-; Parma: 
o.n. Roveda; Piacenza; on. Roveda; 
P.!,a: s en . Picchiotti; Reggio Cai.: 
sen . Musolino; Reggio Em.: s ena
tore Marani; Siena: Cecchi; Spezia: 
on. Coccoli Irene," Terni: Marchion-
ne. Segretario Naz. F.I.P.; Torino: 

on. Lozza; Treviso: sen. Ghidetti; 
Milano: on. Targetti; Venezia: ono-
icvo le Tarozzi; Verona: Furio Pace. 

Un operaio morto e uno ferito 
in una sciagura sul lavora 

MACT!RAT\ l i — D ' c i r t p "won 
di i>enorazione di un pozzo metani
fero dt Morrò vai le In provi rcla di 
Macerata, è accaduta una nuova Irr. 
p r e p o n e n t e 6daeura su! lavoro, 
anche questa dovuta alla deficiente 
attrezzatura di sicurezza ©«latente 
Ir. molte aziende 

Essendo giunta la fionda di porio-
razlore alla profondità stabilita di 
2000 metri, el erano iniziate le ope
razioni de! ritiro della sonda «tesea 
dal terreno Improvvisamente fil 
rompevano 1 cavi compreso il « co-

sidetto cavo di slcurez/ii » che col
piva due degli ojjerai uddetti al la
voro. Orlandi Icilio, 11 quale moriva 
sul colpo e Fabbri Pidbeito di anni 
33 d.\ Rinilnl che rimaneva ferito 
tanto pravamente che hi cl.cpeia d' 
salvarlo 

Oggi sciopero generale 
nel Sangro contro la S.M.E. 

CASTEL UI SANGRO. ir» — Sabato 
la valle dal Sanerò scenderà in solo 
pero generale per 24 ore contro la 
politica di smobilitazione della SME 
I lavoratori di tutta In valle hanno 
reagite immediatamente alla nuova 
provoonilono della E Ma ohe ha noti
ficato 46 licenziamenti rompendo co
si la tregua ohe era stata sostanziai-
mente prooosta dal Ministro Aldiaio 
16 c'orni fa. 

Virtualmente raggiunto 
r accordo per la Breda 

Scioperi alla Falck per gli aumenti salariali 

L'intensiilcazione del la battaglia 
per lo l ibt i ta s indacali , per la di
fesa e la salvezza de l le industrie, 
por l ' e ie \amento del tenore di vita 
delle nias.se popolari ha avuto im
portanti sviluppi a Sesto S. Gio
vanni. Alla « Breda .. anche ieri è 
continuato lo sciopero che ormai 
è in coifv» da dodici giorni. 

Intanto al ministero de l L a v o i o 
sono proseguite l e trattative che, 
al momento di andato in macchi
na, continuavano ancoro. Dal le 
prime mcu'crezioni si è potuto ap
prendere che probabi lmente ne l le 
prime ore di questa mattina l'ae-
Cuiilu Miiphhp cr;uo rfx'suinio >! 
è appreso inoltre che il precedente 
accordo pigiato solo dalla CISL 
e dai dirigenti de l l 'Azienda sarà 
modificato in senFo migl iorat ivo 
sia per quanto riguarda il numero 
dei lavoratori che verranno mante 
nuti al lavoro sia per quanto con
cerne il trattamento economico di 
cui godi anno i lavoratori inviati 
ai corsi. 

La lotta sì è accesa in un'altra 
fabbrua milanese. Scioperi di una 
e di due ore sono stati effettuati 
i e n nel le v a n e sezioni del la 
« Falck » di Sesto S. Giovanni , in 

difesa delle Commissioni interne 
colpite dalla Direzione della lab-
brlca e per gli aumenti salariali. 

I Involatori nel corso di affol
latissime asccmbke. tenutesi nei 
ìorart i , hanno decido di delegare 
le Commissioni interne a dichia
rale nel momento opportuno uno 
sciopero tot.iie di 4B ore. 

I postelegrafonici si preparano 
ad intensificare l'agitazione 

11 C'immuto uh f i l tro dell» Federa
zione ituliiiuu pobtologrufonlcl. che 

thH t i ' ! , ' > i i ' " ' i <;;'. ; _ " _ ; ' . , ' . . ! , h"i 

esaminato !;i altua/inne economica 
del di] cr-denti pubblici e le rl \en-
tì'ca/lonl di categoria, e hti decisa 
di piepaiaie un piano per la contl-
mm/ iore dell ugithi'one qualora da 
parte del « m e m o r del Ministero del
le Posto : on lenissero uccolte le tno-
dei.ne iithleste del lavoratori, il Co
mitato direttili) ha infine deciso di 
invitare Iti cateijoria ud opporsi con 
energia alle lei;id antisindacall prepa
rate dal i;over"n ed a intendere con 
tutti 1 ine//i consentiti dalla Costi
tuzione Il diritto di sciopero per 1 
dipendenti statali 

VITA 1>I P A R T I T O 

Creare i corrispondenti 
operai e contadini dell'Unità 

Il governo democristiano, gli im
perialisti americani vorrebbero tap
pare la bocca ai lavoratori e al po
polo italiano. Essi mirano a coprire 
sotto il fragore delle grida isteriche 
e dei preparativi di guerra la voce 
accesa e forte degli uomini semplici, 
di coloro clic giorno per giorno si 
battono nelle fabbriche e nelle cam
pagne, nelle città e nei villaggi per 
la pace, l'itulipciuleiua nazionale, la 
libertà e il lavoro, e la voce dì co
loro che sono ancora incerti, ma che 
manifestano la loro riluttanza a cam
minare sulla china catastrofica im
posta all'Italia dagli imperialisti. 

I comunisti, tutte le forze demo 
rrit'ì"*1 '» l ' O P l m u n lP*'fTC - » , • 

UN VIGOROSO INTERVENTO DI PIERACCINI ALLA CAMERA 

I! governo deve essere chiamato a rispondere 
degli illeciti e failimentari traffici delll.N.A.! 

Il meccanismo affarìstico dell' iNtituto - Finanziamenti ili 
giornali governativi - I ti.e. Iiiiiilano l'autonomia regionale 

l | " V . s , 

Lo scandalo del l 'INA — l'ente 
parastatale che con il danaro pub
blico ha finanziato operazioni a ca
rattere speculativo che gli sono in
terdette dallo statuto — ha occu
pato la prima de l l e d u e sedute te
nute ieri dalla Camera. Sull 'argo
mento erano state presentate in
terpellanze dal compagno socialista 
PIERACCINI, dal fascista AMMI
RANTE. dal monarchico CONSI
GLIO. dal socialdemocratico PRETI 
e interrogazioni dal compagno CER-
RETTI e dal d. e. VERONESI . La 
discussione non si è potuta con
cludere nella matt inata di ieri e 
l' intervento d i Preti , la risposta de l 
ministro e la replica degli inter
pellanti si avranno martedì p o m e 
riggio. Ma sin da ieri ò apparsa 
in tutta la sua gravità la respon
sabilità de l governo ne l lo scan
daloso affare che ha fatto tornare 
alla ribalta l e accuse de l l 'on . Viola . 

L'intervento del l 'on. Pieraccini 
ha messo a fuoco lo scandalo con 
un intervento circostanziato e pre 
ciso. Egli ha ricordato come TINA, 

L'UDIENZA AL PROCESSO PORZUS 

Il patriottismo dei garibaldini 
riconoscalo da testi osovani 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 16. — Dieci testi a difesa, 

oggi, alcuni dei quali hanno re6o 
importanti deposizioni. 

Il prof. Rino Domenicali, passato 
da'.:e formazioni Osovane alle Gari
baldine, descrive come I Garibaldini 
pli Tessero stati dipinti i n modo ca
lunnioso, e come egli al s ia ricredu
to quando conobbe il Vinci e altri 
Garibaldini. 11 Vinci, tuttavia, s t i 
m a r l o 12 teet« un capace organiz
satone. lo Incitava a runa nere nella 
o .oppo. 

Richiesto dt come foce* trattato 
fi problema territoriale dalle forma
zioni Garibaldine in cu i venne a 
trovarsi, il teste esibfec© u n numero 
de! giornale clandestino ciclostilato 
della formazione, e le©ge u n artico
lo sulla questione della collaborazio
ne coi partigiani osovnnl. 

Nell'articolo el dice rr.e s e gli tS.o-
* ve"ì avessero mire temtorlall , do

vrebbero tendere a impedire la col
laborazione degli ltalta-ii, per pò .cr
ii t e t t a r e come rem'ci. che ne in
fauste pretese dovessero essere 
avanzate, l'Italia potrebbe appellar
c i agii Attesti. sempre in virtù della 
lotta sostenuta a fianco di tutt i ; 
cne l'esistenza di forti formazioni 
italiane In territori In discussione e 
anche In territori sloveni t ereo i e 
u n a garanzie anche di fronte ad 
eventuali tentativi di u n ricatto a 
fatto compiuto. 

S u domanda dei l 'aw. on . BuzzelU 
H teste dichiara come 'a p r o z i a 
c o g l i e , staffetta ded'A Osoppo. s ia 
stata arrestata dal cosacchi e poi ri
lanciata. « II commissario prefetti-
rio del luogo — aggiunge a profes
sore Domenicali — le dichiarò che 
era stata rilasciata perchè era risul
ta la appartenente alle, Cteoppo» 

Vincenzo Marni (Banfl) commis
sario di brigata detta Natlsor.e pre
cisa come nell'Incontro di Ca'ebola 
i Gar.nald:ni avevano cercato di 
conv.ncere g*-l osovani a non «mobi
lie are. 

Buiatti Franco, garibaldino, si è 
trovato a parlare cor. Tin e cass ino: 
due osovani sopravvissuti dopo 5 fat
ti di Porzus. 

« T l n — dice il teste — mi fece 
capire vagamente che avevano fat
to bene a fucilare Bolla e compagni. 
Cassino, allo stesso proposto disse: 
«Hanno fatto la fine che si meri
tavano ». 

Il teste aggiunge infine, che allo 
ospedale di Udine dopo la liberazio
ne si incontrò con u n sergente del
la € rec ima Mas » il quale gii esibì 
u n tesserino della osoppo. 

PRESIDENTE: C'erano anche i ga
ribaldini con volt 

TESTE: NO. 
Dalla deposizione del teste risulta 

chiarissimo che il presidio oltre » 
svolgere il proprio servizio in zona. 
reclutava anche uomini che veniva
n o inviati a Udine nel reparti re
pubblichini. 

Piancesco Rampolla (Ronglonl) , 
Tenente Colonnello della riserva co
mandante di brigata della osoppo. 
a domanda del Presidente dichiara 
afa* la questiona dal confluì 

viene definita oggi, è stata solleva
ta dopo la liberazione. 

Fra 1 garibaldini egli non ha mal 
sentito trattare di questioni terri
toriali anzi nel comando del grup
po Divisioni Garibaldi c'erano « Fran
co » ufficiale di Stato Maggiore del
l'Esercito. e Nanaen. ufficiale supe
riore dell'Esercito. 

FERNANDO MATJTIN'O 

Vittoria delle lavoratrici 
della «Wamar» di Torino 

TORINO. 16. — Di fronte all'ener
gica mobilitazione di tutte le cate
gorie lavoratrici di Torino che han
no scioperato mercoledì scorso per 
un'ora, la direzione del biscottifìcio 
«Wamar» ha riaperto Io stabilimento. 
Le lavoratrici sono rientrate vitto
riosamente in fabbrica. La direzione 
della «Wamar» ha Inoltre rinunziato 
alle sue assurde pretese di vietare 
nel futuro ogni agitazione 

statutariamente, non possa invest ire i l 'ordinamento regionale. Le discus 
capitali in industrie, commerci « 
attività -speculative. Malgrado que 
sta precisa disposizione, nel 194G 
l'Assitalia, società filiazione del lo 
INA, depositava forti somme al 
Ranco di S. Spirito, che a sua vo l 
ta se ne serviva per sovvenzionare 
una certa -Compagnia Finanziarla- , 
creata appunto allo scopo di spe
culare col danaro del l ' INA, 

Ne l 1948 il gioco si al larga. En-
irano i« campo 1 I N A I L e la Banca 
Popolare e il meccanismo * «em-
pre lo stesso: depositi e finanzia
menti . Vice-pres idente de l la Banca 
Popolare è il direttore generale de l 
l'INA, Puggioni . Gli affari acqui
stano proporzioni gigantesche. Il 
capitale de l la « Compagnia Finan
ziaria » passa da 10 milioni a un 
mil iardo. Si acquistano tenute agri
cole, impresa dissestate, come la 
« D u c a t i » , giornali, come 11 « S o l e » 
e il «GlDbo,», stabil imenti balneari. 
Per necessità affaristiche accanto 

alla «Compagnia Finanziaria» nasce 
una seconda società: la - Fin-
compar 

Ne l 1950, per ammissione del le 
stesso consigl io d'amministrazione 
dell 'INA, l e passività di questo isti
tuto per tali operazioni finanziarie 
toccano i d u e mil iardi . P e r fron
teggiare questo deficit v iene crea
te, con capitali del l 'INA, una nuo
va società. l 'Istituto fiduciario, col 
compito di l iquidare tutte le at
tività nel le quali si era ingolfato 
TINA. Anche questa operazione era 
in palese contrasto con lo statuto 
dell 'ente. Il governo, prosegue P i e 
raccini, non può giustificare que-
Fte misure con l'esigenza di risa
nare l 'INA perchè in questo caso 
avrebbe almeno dovuto es tromette . 
re il consiglio d'amministrazione 

Solo nei 1951 il consiglio d'ammi-
mstrazione de l l ' INA si d imet te e 
il governo l o sostituisce con uomi 
ni nuovi , ma quasi tutti democri
stiani, legati a grossi interessi fi
nanziari . Tutto ciò. ha concluso 
Pieraccini, lascia prevedere che le 
cose non cambieranno per il futuro 

N e l pomeriggio, dopo la procla
mazione a deputato de l d.c. Bar
to lomeo Bolla, in sostituzione de l 
l'on. Pertusio, e let to s indaco di 
Genova (che ha dato al Pres idente 
l'occasione di dichiarare che è sta
ta iniziata la procedura di conte 
stazione contro il deputato d.c. La 
Pira, rimasto alla Camera anche 
dopo la sua elezione a sindaco d i 
Firenze) è ripreso il dibattito sul -

sione che si è svolta ieri è stata 
complessa e accesa, ma al fondo 
delle argomenta?ioni giuridiche e 
costituzionali c'è stato da parte 
dell'Opposizione la costante pre - . . . 
occupazione di garantire a l l e r e - stata però rinviata a martedì 

tato un emendamento d i e l'issa un 
termine di 1)0 giorni entro il quale 
i consigli regionali dovranno ap
portare alle loro leggi le modifi
cazioni stabilite dal Parlamento . 
La votazione su questa proposta è 

«ioni l'autonomia ad esse garan
tita dal la Costituzione e, da parte 
della maggioranza, il proposito di 
limitare e annullare la sfera di 
azione delle regioni stesse . 

La maggioranza ha infatti resp in
to l 'emendamento presentato d a l 
compagno M A R T U S C E L U , d iret 
to a sopprimere l'art. 9 del la l e g 
ge che pone gravi l imitazioni al la 
potestà legislativa del le regioni 

Un'alt ia importante battaglia si è 
svolta sull'art. 10 il quale stabil isce 
che le leggi del la Repubblica che 
moJificano i principi cui d e v e a t 
tenersi la legis lazione regionale 
entrano in vigore immediatamente . 

Per impedire questo ev idente sa 
botaggio dell'attività legislativa re 
gionale il compagno MARTUSCEL-
LI, a nome>lTrWe-T?Hìistre ha presen-me4ìrWe-?Hìis 

Al le 20,30, dopo che Sceiba ha 
risposto all'interrogazione del com
pagno CAVALLARI sui lutti e le 
sciagli! e provocati dal Po la se 
duta è stata tolta e rinviata a 
martedì: alle 10 si discuteranno 
alcune interrogazioni, a l le 16 si 
concluderà il dibattito sull 'INA e 
si riprenderanno le regioni. 

Un'orma di dinosauro 
In una miniera australiana 

LONDRA. 16. — La radio auatra 
liana annuncia che in una miniera 
di carbone, nello Darllng Downs del 
Queensland. è stata scoperta un'orma 
di dinosauro che viene considerata 
come la più perfetta trovata finora 
in Australia. 

Ali l»nOC?HNNO I>l V l T K « B O 
_ x 

L'avv. Lanzetti apre 
e arringhe della P. C. 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 10. — Dopo quindi

ci giorni di intervallo, è ripreso 
stamane il processo per la strage 
d: Portella d e l l e Ginestre, con 
l'apertura della fa.se d ibat t imen
tale de l la causa. Pr imo oratore 
dejr.gnato, l 'avv. Ange lo Lanzetri 
della parte c iv i le . 

Prima ancora di dare inizio al
le arringhe, il Pres idente D'Ago 
stino ha voluto però fissare il ca 
Iendario degli interventi: e la so 
luzione del problema che si pò 
trebbe considerare di ordinaria 
amministrazione ha richiesto, a l 
contrario, una sospensione del l 'u
dienza e la convocazione degli a v 
vocati nel gabinetto de l Pres iden
te. Motivo: i rappresentanti della 
difesa, mostrando una preoccupa
zione che avrebbero fatto megl io 
a non manifestare, insistevano per-

IL PROCESSO GRANDE ALLE ASSISE DI BOLOGNA 

Battaglia tra difesa e parte cavile 
per le perizie sul cadavere di Nino 

DAL NOSTRO DIVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 16 — A l l e 9.25, quan
d o la Corte ria fatto il suo ingresso 
tutti gl i avvocati si s o n o fatti t ro 
vare al loro posto: sembravano u n 
piccolo esercito pronto a sferrare i 
primi attacchi micidial i . E il pri
mo colpo è partito poderoso come 
l'urto di un ar ie te da l prof. D e l i -
tal a, difensore di Ettore Grande. 
« Signori — egl i ha de t to — l e p e 
rizie eseguite presentano dati c o n 
trastanti. n prof. Buset to di To
n n o r i l evò su l cadavere un foro 
alla nuca che disse cagionato dalla 
entrata d i un proiett i le success iva
mente rinvenuto tra la quinta e la 
•e? la vertebra cervica le . 

In tale modo i l suicidio verrebbe 
escluso. Noi difensori non siamo 
di questo parere . Dissero in s e 
guito i periti che detto proiett i le , 
entrato dal la nuca, avrebbe scheg
giato in parte la IV vertebra pri 
ma di incontrarsi tra la V e la VI; 
ma fu dimostrato a Novara (dove 
il G l a n d e ottenne l 'assoluzione) che 
la les ione de l la TV vertebra, d ie 
tro sua dichiarazione, non poteva 
Bssolutamente essere stata causata 
dal proietti le i n quest ione , 

L'ultima perizia ordinata dalla 
Corte (anno 194») e che fu e s e 
guita dai proff. Ol ivo, Maccaggl e 
Forni, è tornata sul le vecchie p o 
rz ion i e sostiene che il foro al la 
nuca è foro di entrata e c h e la pal 
lottola si conficcò tra la V e VI 
vertebra dopo « a e r e passata attra

verso l a IV o v e una scheggia mo
bile n e avrebbe permesso i l pas 
saggio. 

S i a m o di fronte a un fatto nuovo 
che mai nessun peri to ebbe a r i l e 
vare prima: l'esistenza c ioè d: una 
scheggia mobile. Indiscutibi lmente 
durante i l processo di Novara n e s 
suno fece menz ione di c iò e n e m 
m e n o pr ima. Ebbene , signori, si 
tratta dunque di stabilire se i l r e 
ferto ( o corpo di reato, c ioè la 
famosa TV ver tebra) , usci to dai 
periti di Bologna è identico a que l 
lo di Novara . 

Gli attuali perit i sostengono c h e 
la scheggia è vis ibi le a occhio n u 
do; ma aggiungono tuttavia che fu 
loro necessario macerare a lungo 
con acqua calda tanto i l pezzo ana
tomico per riuscire a provocare i l 
distacco del la scheggia mobi le . S e 
era vis ibi le a occhio nudo perchè 
nessuno la vide prima, nonostante 
l e 48 radiografie proiettate in aula 
a Novara? ». 

Il quesito non può lasciare indif
ferenti la parte c iv i l e e i l P . G.: 
ne nasce quindi una quest ione g iu 
ridica sulla possibilità o m e n o di 
ammettere come testimoni i medic i 
che fungono da periti e da consu
lenti tecnici . 

• II gioco è abi le — dice l 'avvo
cato Caron — ma non v i è dubbio 
che eventualmente tale problema 
andrà posto dopo che i periti sa
ranno venuti qui in aula a deporre 
sul loro lavoro •; •& antiprocedu

rale — sostiene l 'avv. Marchesini — 
e per questo chiediamo il rispetto 
rielle norme »; « Mi associo alla par
te c iv i l e », annuncia i l Procuratore 
Generale . 

La Corte si ritira per del iberare. 
La sosta in camera di consiglio & 
prolunga per circa un'ora; q u i n d i 
rientrata in aula, il Pres idente Ger-
vas~.o annuncia le decisioni: la n u o 
va ricerca anatomica proposta dalla 
difesa è necessaria, ma potrà e v e n 
tualmente essere fatta dopo l'audi
zione dei periti e dopo la presen
tazione de l corpo di reato. 

S e dal la schermaglia la difesa 
non ne è uscita vincitrice assoluta. 
e«sa ha però colto nel segno. Qua
lora nessuno riuscirà a dimostrare 
che la scheggia mobile del la TV ver 
tebra preesisteva alla perizia Olivo, 
Maccaggi. Forni, l ' ipo te* che il foro 
el la nuca sia foro di entrata (e 
quindi la tesi del l 'uxoricidio) , fu-
birebbe una forte scossa. 

Le testimonianze di oggi , , l e ul 
time, sono di nessuna importanza 
I l nrnr«*«o, esaurita que«t» sua 
prima monumentale fase, ripren
derà mercoledì co l seguente pro
gramma: giorno 21: lettura degli 
atti preliminari (referti medici , or
dinanze di perìzia, ecc . ) ; giorno 22: 
lettura degli atti epistolari e dei 
rapporti del la polizia s iamese; v e 
nerdì e sabato: audizione del p e 
riti e presentazione d i nuovi e v e n 
tuali quesiti . 

GIOVANNI f A N O Z Z O 

che tutti gli a v v o c a h del la Parte 
Civile parlassero prima, e che la 
dlfe-sa seguisse poi, dopo l e r ichie
ste de l Procuratore Generale . L'av
vocato Sotgiu del la Parte Civi le 
si è opposto v igorosamente alla r i 
chiesta, d imostrando faci lmente 
che la prassi normale prevede 
sempre ima certa alternanza. 

Alla fine, si è cosi disposto il ca 
lendario degli intervenuti . Oggi, 
l'avv. Lanzetti; luned i 19 ed i .se
guenti 20 e 21 l ' a w . Morvidi; dal 
21 al 20 l ' a w . Tino; dal 27 no 
vembre al 3 d icembre il Procura
tore Generale , Parlatore; dal 4 d i 
cembre al 2 gennaio , con tutte le 
vacanze di mezzo , il pr imo grup
po di avvocatt de l la difesa; dal 0 
al 14 gennaio l ' a w . Sotgui, il 15 
gennaio l ' a w . Mario Pittaluga. dal 
16 a l 20 l ' a w . Crisafulti, il 20 ed 
Il 21 gli avvocat i Loriedo e S o n a . 

L'avv. Lanzetti ha pre^o la pa
rola dicendosi conscio de l la grave 
responsabilità che egl i s: assume, 
quale d i fensore d i Parte Civile in 
un così importante processo: l i 
mitando pertanto la sua disam.na 
alla sola analis i giur dica della 
causa, rirtene d i poter svolgere 
compiutamente l 'argomento. Prose
guendo con efficaci argomenti, 
l ' a w . Lanzett i ha dimostrato che, 
nonostante l e ritrattazioni di moiri 
rei confessi , r imane sol ida l ' impal
catura de l la accusa nata dalle pri 
me indagini , e si può considerare 
dimostrato c h e circa una trentina 
di individui si radunò in contrada 
Cippi sotto la guxla di Giuliano 
per partecipare alla strage di P o r 
tella. 

Ebbero rea lmente coloro che 
parteciparono al la strage, la vo lon
tà di uccidere? o non vol lero c o 
m e h a n n o affermato alcun:, solo 
spaventare? Vi fu senza dubbio j 
alcuno una precisa volontà di uc- • 
ridere — ha affermato il rappre
sentante del la Parte c iv i le — ej 
questa volontà è dimostrata dal 
v o l u m e di fuoco che per 15 m i n u - i 
ti si abbattè su l la folla inerme. 

Concludendo il suo felice inter
vento , il valoroso rappresentante 
de l la Par te Civile , ha c h i e s » alla 
Corte una sentenza di giudizio r i 
paratrice. j 

B. B. ! 

La sednta al Senato 
Ieri il Senato ha respinto con 

l'astensione oet comunist i il pro
getto Pieraccini sulle aree verdi nel
le citta. Ha poi iniziato I» discus
sione di u n ' progetto di legge per 
le elezioni amministrative In pro
vincia di Bolzano dove da trenta 
anni n o n sono stati eletti i const
i l i comunali. La discussione prose
guirà nella prosalma seduta che si 
terrà martedì alla oc« 16. 

voce si levi sempre più posteme da 
milioni di uomini e donni?. Potente 
strumento per suscitare questa voce 
e {'Unità. Ma è necessario che il quo
tidiano de! Partito estenda e raffor
zi i suoi legami con i lettori, con 
i lavoratori, e in misura maggiore 
apra le sue colonne alla voce dire:-
t.i degli operai, dei contadini, della 
gente del popolo. 

Il problema della creazione di una 
rete di corrispondenti operai e con
tadini e della pubblicaz-one di let
tere di lavoratori fu anche con ener
gia sollevato dal noto articolo « I 
compiti fondamentali della ir.impa 
comunista » apparso sul n. 40 del 
1950 dell'organo dell'Ufficio di In
formazione dei Partiti comunisti, e 
ripreso nella risoluzione del nostro 
Partito del 6 dicembre dello sco* .0 
anno. 

• • • 

Che cosa lui realizzato l'edizione 
romana AcWUnitA dal dicembre del
lo scorso anno? 

1) V' uscita la rubrica nazionale 
« La voce dei lettori » in quinta pa
gina, la quale pubblica un certo nu
mero di lettere due volte la setti
mana. Esaminando la qualità delle 
lettere in un periodo qualunque, dal 
31 agosto al 24 ottobre per esempio, 
si trova clic sono uscite 35 lettere: 
quattro riguardanti problemi di ope
rai, di cui però una sola scritta da 
un operaio; nessuna lettera di conta
dini; cinque lettere di impiegati sta 
tali o privati; sette dì pensionati (del
la Previdenza Sociale o mutilati e 
invalidi); dieci di militari, due di 
esonerati politici; sette di argomenti 
vari. Di queste 3$ lettere, dunque, 
»olo nove sono scritte da clementi 
(operai o impiegati) che vivono la 
vita dì fabbrica o di azienda: trop
po poche. 

Delle 17 pagine di cronaca citta
dina, provinciale e regionale che 
YUnità (edizione romana) pubblica, 
<olo le cronache di Roma, Firenze, 
Ancona e Terni e le due pagine prò 
vinciali della Sicilia fanno uscire con 
una relativa frequenza una rubrica 
di lettere al cronista; alcune di esse 
pubblicano anche una rubrica di cor 
rispondenze intitolata « Voci dalle 
fabbriche e dai campì >. A queste 
rubriche, ancora molto saltuarie, si 
può muovere la stessa critica rivolta 
alla rubrica nazionale di quinta pa 

f;ina: esse pubblicano ancora poche 
cttcrc dai luoghi dì lavoro che de 

scrivano le esperienze, lo jtato d'ani
mo, le rivendicazioni dei lavoratori 
nella fabbrica, nell'ufficio, nel vii 
laggio. Alla redazione ed ai corri 
spondenti comunali e provinciali del 
l'Unita deve essere data questa pa> 
rola d'ordine: * Non ci ùs una lotta 
o una agitazione politica e sindacale 
o un'azione in difesa della pace che 
non sia accompagnata sull'Uniti da 
una lettera di un lavoratore, di un 
cittadino ». 

2) E* uscita una rubrìca naziona
le « Corrispondenze dalle fabbriche 
e dai campi » in terza pagina. Dal 
i° marzo al 24 ottobre sono uscite 17 
corrispondenze (cioè una ogni quin
dici giorni). Ma solo cinque di que
ste corrispondenze sono siate scritte 
da operai e nessuna da contadini. Le 
altre sono state scritte: quattro da 
membri di Segreteria di Federazione 
e otto da dirigenti sindacali non di 
base. Abbiamo spesso '.n queste cor
rispondenze una descrizione precisa 
ed efficace di singole 'otte che si 
svolgono nelle fabbriche e nelle cam
pagne; ma esse sono oiurtosto una 
utile collaborazione al giornale di 
dirigenti locali qualificati e non pos
sono sostituire la corrispondenza che 
reca al giornale la voce diretta del
l'operaio, del contadino, del mili
tante di base. 

• • • 

Alcuni progressi sono stati dunque 
fatti, ma occorre anche riconoscere 
che i difetti accennati non esiste
rebbero oggi se l'Unità, in primo 
luogo, e anche le organizzazioni di 
partito avessero realizzato la prin
cipale indicazione fornita in questo 
campo dall'organo dell'Ufficia di In
formazione e dalla risoluzione deMa 
Direzione del P.C.I . : se .«ì 'fossero 
cioè dedicate con maggiore conti
nuit i alta formazione e alle educa
zione di corrispondenti operai e con
tadini. Da dove cominciare? D a parte 
delle redazioni provinciali e dei cor* 
rispondenti comunali dell'Unità ù 
deve procedere: 

a) a creare legami con un nu
mero largo di operai di ognuna del
le più grandi fabbriche della loro 
provincia o del loro comune e di con* 
Mdini delle più grandi aziende agri
cole (specie le grandi aziende mez
zadrili della Toscana, delle Marche 
e dell'Umbria e le associazioni con
tadine sorte in varie regioni per la 
lotta per la riforma agraria). I re
dattori e i corrispondenti deW'UmtA 
riuniscano spesso questi operai e con
tadini, discutano con loro i proble
mi delle fabbriche e dei campi, lì 
incarichino di scrivere, aiutandoli, sa 
«ingoii problemi, per inviare notizie 
e corrispondenze all'Uniti. Sarà co
si possibile selezionare un numero 
discreto di corrispondenti operai e 
contadini. 

b) a utilizzare ì numerosi gior
nali di fabbrica che esistono anche 
nell'Italia centro-meridionale (alla 
Pignone e alla Galileo di Firenze, a l 
l ' ILVA di Piombino, al Cantiere 

Ansaldo di Livorno, ai Cantieri na
vali di Ancona, presso le officine .dei 
ferrovieri e degli elettrici di Ancona). 
Appoggiandosi alle redazioni stesse 
di questi giornali di fabbrica sarà 
facile creare un corrispondente del-
l'Unità. E poiché un'azione per 'la 
creazione di giornali di fabbrica è 
in corso anche a Roma, Napoli Ta 
ranto, ecc. non può essere difficile 
collocarsi a questa ozione per la 
creazione anche del corrispondente 
dcU'C/nifti. 

e) a utilizzare i gruppi di « A-
mici dell'Unità », esistenti nelle fab
briche e nelle aziende agricole. At
traverso i gruppi di « Amici » «ari 

:'*-rto pc.'ibilc trovare ».« conispon-
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dente dell'Unità in molti luoghi di 
lavoro. 

• • • 

Ma è evidente che le redazioni e 
Ì corrispondenti dell'Unità non pos» 
sono affrontare e risolvere il pro
blema della creazione di una rete 
di corrispondenti operai e contadini 
senza l'appoggio attivo delle orga» 
niz/azioni del Partito (Federazioni, 
Sezioni e Cellule). 

Le Federazioni, le Sezioni, le Ceh 
lule, gli organismi di partito nelle 
fabbriche e nelle campagne debbono, 
d'altra parte, porsi il problema della 
creazione di corrispondenti operai e 
contadini dell'Unità come un prò. 
blcma proprio, un problema di for
mazione ed educazione di quadri 
operai e contadini. Un corrisponden
te dell'Unità deve e può divenire ra
pidamente un quadro dirigente di 
base, poiché è impegnato a studiare 
i problemi che i lavoratori hanno 
dinanzi, ad avere una visione più 
larga della lotta, a ricercare e a in
dicare la soluzione di quei problemi. 

Le organizzazioni del partito han
no quindi il compito di segnalare 
quegli operai e quei contadini che 
possono assumere l'incarico di cor-
rispondenti dell'Unità, di guidare 
le redazioni provinciali del giornale 
per la loro educazione e formazione, 
per la elaborazione di precisi piani 
di lavoro, ecc. 

Riteniamo tuttavia opportuno che 
la redazione dell'Unità e le orga
nizzazioni dì partito interessate si 
pongano prima di tutto l'obiettivo di 
creare corrispondenti operai in alcu
ne provìnce e in alcune fabbriche di 
quelle province (le fabbriche più 
grandi, quelle in cui si siano avute 
lotte più avanzate). Eccone un primo 
elenco: la Galileo, la Pignone e la 
Richard Gìnori di Firenze, il Can
tiere Ansaldo di Livorno, le miniere 
Montecatini del Grossetano, la San 
Giorgio di Pistoia, le miniere di li
gnite del Valdarno, la Piaggio dì 
Pontedera. la Solvay di Rosignano 
per quanto riguarda la Toscana. E 
poi: le Acciaierie di Terni, gli sta
bilimenti elettrochimici e termoelet
trici di Papigno e Nera Montoro 
(Terni), la Nobel di Bussi (Pescara), 
I'OFM e la Navalmeccanica di N a 
poli, l'ILVA di Bagnoli, i Cantie
ri navali di Ancona, le miniere di 
Carbonia, Ja Montecatini di Croto
ne, i Cantieri navali ex Tosi e San 
Giorgio di Taranto, il cantiere na
vale e POMSSA di Palermo. 

ANDREA PIRANDELLO 
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A. ALL'AUTOSCUOLE -STRANO- otttrrf.* pa
ttati ticopp.d - Di«el rap iixtit* eoo pcch.4-
sim» »p«». Emjnuel* F.lJverto 60 - ReWi'S. 

(201860) 

9) MOBILI L 12 
ALLE 0ALLEB1E Mobili . BABbSOl . colorilo 
•*.OMI=C=:Ì o-jii stile Pr«u pia U M 1 lul is l 
PoMIel PJHI» Eiedti 47 (UWJAMW). P i i m Oo-
l»r!c-DM (CiOFmi BJra) (4193) 

MATRIMONIALE . 900 . . Oncia» ItwtU rom
piti* 13 000. (hurdtrota eitn'a**» 13 000. 
Vii O&podltriet. 11 (OOIMMO) 30-Stf 
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SCUOLA AUTORIZZATA »rriim«iU). m<yJ'.ft. dopo
scuola. »tcood«t»ll<vjr«lia. Preui nod;d. V » C. 
Serbollonl M - TorpiiMiUr». (201867) 
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ANNUNZI SANITARI 

5£ MONACO 
Cure Inflolorl rapide radicali = 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 / n C l l l i m 
Fcst. 9-12 . Tel. 862-9C0 ( f . NUmTJ 

Doti. PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia • Qhlantfol* 
•eoretlona Interna-Impotenza 

Via Palestra Sfl int. 8 • Ore R-ll. 14-lt 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione -, 

CORSO UMBERTO, 504 
(preaeo Piazza del Popolo) 

Telef. 81-929 . Ore 8-20 . Festivi 8-13 

DOTTOR 

1 DAVID 

Per la svolte nel lavoro 
del Partito nel Mezzogiorno 

Secchia p r e s e n t e r à a l la riunione 
del Comitato federale di Palermo 

Domani 18 novembre il compagno 
Pietro Secchia, vice Segretario del 
P.C.I., sarà a Palermo per presen
ziare ad una riunione del Comitato 
federale della Federazione comuni
sta palermitana, il cui ordine del 
giorno reca al primo punto: « Per 
una svolta nel lavoro del Partito e 
degli organismi di massa della pro
vincia di Palermo ». La relazione sa
rà tenuta dal compagno Paolo Bu-
falini, Segretario della Federazione 
e membro del Comitato Centrale del 
P.C.I. 

La importantissima - riunione del 
Comitato federale di Palermo si in
quadra nella chiara prospettiva di 
una svolta politico-organizzativa in
dicata dallo stesso compagno Secchia, 
nel suo rapporto al V I I Congresso 
nazionale del Partito, a tutte le or
ganizzazioni dell'Italia meridionale, 
delle Isole e del Veneto. 

STRCfM 
i SPECIALISTA DERMATOLOGO -

Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE «VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IJfPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

VENRaiE • IMPOTENZA 
* 2 , ESQUILIM0 
\WU)iLBEMQ.43*llHSUi.&MJI*9JÌ 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato so lo 
disfunzioni sensuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, pilcoli fobie, de 
bolezze sessuali , vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili , cure speciali , ra
pide, pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per i: r ingiovanimen
to. Grand-Ufi. CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQU1LINO 12 . Roma 
(prei-so Stazione) _ Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non al 
curano veneree. Il dr. Carletti non 
dà consulti in altri Istituti in Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informattonl gratalte •crlTere. 

Massima riservatezza e serietà 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VTA GIOVERT1 30 (STAZIONE» 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

IL TESSERAMENTO AL PJO.X. 

40 nuovi recintati 
alle Manifatture Meridionali 
Alle « Maniffatturc Cotoniere Me

ridionali » di Fratte, in provincia di 
Salerno, le cellule comuniste Tinto
ria, Cucina colori e Appretto Can
didi si sono distinte per il loro slan
cio nell'azione del tesseramento 19$! 
e del reclutamento al Partito. In po
chi giorni ben quaranta lavoratori 
sono stati reclutati e sono così en
trati a far parte del partito della 
classe operaia e del popolo italiano. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «BR. SEQUARD ». 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d'impotenza, di «fan- . 
zionl e anomalia sensuali con sol i 
metodi scientifici ( ( e non propri) . 
Friglllta sterilita. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
18-19; festivi 10-12. Consulenti: D o 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

A. LEONTIEV 

L'IMPERIALISMO 
DEL DOLLARO 
NELL'EUROPA 
OCCIDENTALE 
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MERCE NUOVA 
rREZZl NUOVI 

il SARTO 
di NODI 

Via Nomeatana, 3 1 - 3 } 
(angolo Porta Pia) 

Si fonie urte i rate 
Invitiamo i nostri lettori 
a lare acmeisti presso il 
SARTO DI MODA 

Fidanzati, Sposi! 
Il Wataraata campestre 

«LA GIUSTINIANAx> 
VIA CASSIA a a c via - Trinatala 
è U locale da preferire Par 1 
vostri rinfreschi • pranzi 01 

IJJTTRP1ELLATECI 
CHIEDETECI I PREVENTIVI 

Talafosa WiàTI 

http://nias.se
http://fa.se
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U L T I M E l'Unità N O T Ì Z I E 
PERCHE DNA CAUSA DI TENSIONE NEL MONDO SIA ELIMINATA 

Viscinski presenta alle nazioni Unite 
nn vasto piano per il disarmo generale 

Messa al bando dell'atomica e riduzione dì un terzo degli armamenti - Il progetto sovietico include la 
richiesta USA di un immediato censimento delle armi sulla base delle dichiarazioni controllate dei governi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 16. — L'Unione Sovie

tica ha sottoposto oggi all'O.N.U. 
un piano dettagliato per la prol-
hi7i'ine ae<?n!iitn neu*» ai mi ainmi-j t 
che, pei- la ilduilone degli aima- '""' u ' 

sovietico sarebbe stato di eccezio
nale importanza, gli occidentali lo 
hanno voluto far pi ecedere da un 
incidente non privo di lati comic. 
I! -!•*!»«*'»•'» ''"H'tT W Q «5 nvf'va ' ì i -

menti e per un rigoroso controllo 
internazionale, capace di garantire 
il rispetto delle decisioni i,ul di
sarmo. Le proposte odierne com
pletano il piano in quattro punti 
che il ministero degli Esten del-
l'U.R.S Sfl aveva sottoposto all'As-
hemblea generale una settimana fa 
e sono tali da permettere di tra
durre in pratica, entro un periodo 
di tempo determinato e non trop
po lungo, le aspirazioni pacifiche 
di ogni popolo. 

La nuova iniziativa sovietica è 
utata presentata da Viscinski alla 
line dell'attesissimo discorso che 
egli ha pronunciato oggi nel po
meriggio al Palais de Chailloi. il 
progetto, prevedendo espressamen
te l'instaurazione di un controllo 
a cui nessuno Stato potrebbe sfug
gire, e un censimento completo di 
tutti gli armamenti esistenti, ta
glia corto a tutte le speculazioni 

% 

P. 

Andre! Viscinski 

propagandistiche * atlantiche sulla 
pretesa opposizione dell'U.R.S.S. a 

• bOttoporre le proprie forze arma
te ad accurate ispezioni interna
zionali. 

Anche la nuova risoluzione, che 
l'Unione Sovietica chiede sia vo
tata Balla sessione parigina del-
l'O-N.U. consta dei seguenti quat
tro punti: 

1) L'Assemblea Generale, rico-
. noscendo l'uso delle armi atomiche, 
quali armi di aggressione e di ster
minio in massa di popoli, in con-
traddbione con la coscienza e l'o
nore del paesi appartenenti alle Na
zioni Unite, dichiara la proibizio
ne delle armi atomiche e istituisce 
nn controllo internazionale rigoro
so nell'applicazione di queste mi
sure. 

L'Assemblea Generale incarica la 
commissione per l'energia atomica 
e per gli armamenti convenzionali 
dì preparare e presentare all'esa
me del Consiglio di Sicurezza, non 
oltre il primo febbraio 1952, uno 
cenema di regolamento che con
templi misure atte ad assicurare 
l'attuazione deUe decisioni dell'as
semblea generale per la proibizio
ne delle armi atomiche, la cessa-
Siene della loro produzione, l'uti-
lizsatlone delle bombe atomiche 
g i i fabbricate esclusivamente a 
scopi civili e la instaurazione di 
nn rìgido controllo internazionale 
per il rispetto dell'anzidetta con
venzione. 

2) L'Assemblea Generale racco
manda ai membri permanenti del 
Consiglio di Sicurezza — Stati V-
nitl, Gran Bretagna, Francia, Cina 
e Unione Sovietica — di ridurre 
di un terso le armi e le forze ar
mate di cui essi dispongono al 
momento dell'adozione di questa 
risoluzione, durante i l corso di nn 
anno calcolato a partire dal giorno 
dell'adozione di questa risoluzione. 

3) L'Assemblea Generale rac
comanda che immediatamente, e 
in ogni caso non pia tardi di un me
se dall'adozione della decisione 
delTAssemblea Generale riguardo 
fa proibizione della bomba atomi
ca • riguardo la riduzione dì un 
terso degli armamenti e delle for
ze armate delle cinqae potenze, 
tatti i Face] dovranno presentare 
dati ufficiali completi circa la sta
ta* del loro armamenti e delle lo
ro forse armate, ivi compresi I da
ti sulle armi atomiche e sulle ba
si militari su territorio straniero. 
Tati dati devono riferirsi allo sta
ta» al momento dell'adozione delle 
saddette decisioni do parte ùtR* 
Assemblea Generale. 

4) L'AasemMea Generale rae-
eansanda che nel quadro del Con
siglio di Sicurezua sia creato j n or
gano di controllo internazionale le 
cai funzioni saranno quelle di eser
citare Il controllo sull'attuazione 
delle decisioni riguardanti la proi
bizione delle arasi atomiche, la ri
duzione degli armamenti e delle 
forse armate e la'verifica dèlie in-
fasnwtiaai presentate dai vari pae
s i «ire» l o status dei loro arma
menti e delle loro forze annate. 

Le garanzie per la pace offerte 
'da tale piano concreto sono sta«e 
illustrate indirettamente dal mi
nistro degli Esteri sovietico attra
verso una critica minuziosa del se 
dicente « piano di disarmo » occi
dentale. Quanto il progetto dei tre 
è volutamente nebuloso, tanto 
quello sovietico è lineare: il pri
m o è una trappola inaccettabile. 
il secondo un meccanismo che può 
funzionare senza intoppi qua'ora 
esista la bouna fede e la volontà 
di arrivare realmente al oisaimo e 
alla distensione lnternazioaa «r. 

seconda volta, in base al iegoi:»~ 
mento dell'Assemblea. Ciò nono
stante, egli era appena salito alla 
tiibuna quando il ministro -logli 
Esteri australiano Casey, eviden
temente delegato dal blocco oc
cidentale, pretese di sapere prima 
se il suo collega sovietico avesse 
da dire realmente delle < cose 
straordinarie » 

Viscinski rimise a posto il male
ducato interruttore, « che non ha 
evidentemente assimililo le regole 
di coriette77a in vigore nelle con
ferenze internazionali *, rifiutando
si di rispondere, per la dignità 
etessa dell'Assemblea, all'r inter
rogatorio di polirla » cui l'austra
liano voleva sottoporlo. « Certo — 
ha aggiunto il ministro sovietico, 
facendo allusione al disarmo — 
quello che vi dirò sarà straordi
nario per voi, ma per noi è invece 
una cosa del tutto ordinaria ». Egli 
passava quindi alla bostanza del 
suo discorso e all'analisi appro
fondita del piano occidentale. 

Sul'n questione fondamentale 
delle armi atomiche, il progetto 
« atlantico > si limita a risuscitare 
il vecchio piano Baruch che, in 
base a una dichiarazione fatta 
dallo stesso Acheson al Congres
so americano, anche se fosse ac
cettato, non costringerebbe gli 
Stati Uniti a cessare la fabbrica
zione di armi atomiche: esso pre
vedere, inoltre, che i monopolisti 
degli Stati Uniti possono avere 
indirettamente la proprietà di tut
te le sorgenti di energia atomica 
nel mondo — e cosa ancora più 
mostruosa — che un organismo 
speciale continui gli studi per la 
fabbricazione e l'utilizzazione del
le armi atomiche. Questo piano è 
dunque inaccettabile per l'U.R.S.S. 
come per ogni Stato pacifico, per
chè non rappresenta affatto quel
la soluzione onesta e seria del 
problema, che deve essere ricer
cata. 

L'altra caratteristica del proget
to dei tre è la pubblicazione per 
tappe successive dei dati concer
nenti gli armamenti esistenti. Se
condo tutte le dichiarazioni che 
hanno accompagnato il progetto, i 
dati più importanti, cioè quelli 
sulle armi atomiche, verrebbero 
lasciati per ultimi. Ma il passag
gio da una fase all'altra dipende
rà dal controllo della fase prece
dente e da altre « prove » di buo
na volontà; di modo che si potrà 
sempre pretendere che if passag
gio non è possibile, perch le «pro
ve » non esistono. E la chiave del-. 
l'intero sistema resta nelle mani 
di coloro che credono di avere le 
armi più terribili, perchè essi pos
sono sempre arrestarne il funzio
namento prima che si cominci a 
indagare sui dati che essi vogliono 
tenere segreti. E' vero che questo 
piano si basa ancora sulle vecchie 
illusioni americane di monopolio 
atomico: ma oggi che questo mo
nopolio è scomparso, sarebbe ora 
di cercare delle strade nuove. 

In sostanza, il progetto occiden
tale ignora le decisioni fondamen
tali che l'O.N-U. deve prendere, 
vale a dire la proibizione assoluta 
delle armi atomiche, la riduzione 
degli armamenti e un vero con
trollo internazionale. Quando que
ste decisioni di principio fossero 
prese, allora tutti gli Stati dovreb
bero pubblicare tutte le informa
zioni sui loro armamenti. Sarebbe 
impossibile, per esempio, non com
prendere fra questi ultimi anche 
le basi militari create' in territo
rio straniero, poiché esse costitui
scono, oggi che gli americani le 
vanno seminando in ogni regione 
del globo, uno degli aspetti più 
pericolosi della corsa agli arma
menti. 

Infine, gli occidentali, sostengo
no che qualsiasi misura di disar
mo non può essere presa finché 
non si elimina la tensione inter
nazionale e non si pone fine alla 
guerra in Corea. Ma sono essi stes
si a creare la tensioe con mille 
misure aggressive: lo provano il 
loro atteggiamento verso la Cina. 
i loro patti militari, il riarmo del
la Germania, il loro intervento nel 

Medio Oriente contro la volontà della giornata, l'O.N.U. aveva 
dei popoli interessati, la guerra 
contro l'Egitto, gli avvenimenti di 
Persia, le riunioni atlantiche* in 
corso PCC Quanto alla guerra m 
CtìiOd. w,i >tt-r-.jLc -**v K.'.!(,»»»*,, 
ponesse fine al sistematico sabo
taggio delle trattative di Pan Mun 
Jon, perchè esso abbia fine. Le 
pretese degli americani costitui
scono dunque un ciicolo vizioso a 
cui bisogna sfuggire, ha concluso 
Viscinski che ha quindi piesen-
tato all'Assemblea i quattro punti 
sul disarmo. 

Il ministro desìi Esten fiance-
se, prima della riunione di oggi 
pomeriggio, aveva fatto circolare 
la voce che egli intendeva rispon
dere a Viscinski; poi hn rinuncia
to. Un quarto d'ora dopo la fine 
del discorso del delegato sovietico, 
egli ha preso la parola solo per 
leggete un testo i*i cut nessun 
nuovo elemento è stato aggiunto 
alle posizioni prese dagli altri ora
tori atlantici, nò contiene alcun 
accenno preciso alle costruttive 
proposte dell'U.R.S.S 

ascoltato una forte requisitoria 
del ministro degli Esteri egiziano 
contro la guerra che l'Inghilterra 
fa al suo paese, ed un positivo 

• •-« r-. tni_ e!.-! '1 lf " *' '"!'.• • 
GIUSEPPE BOFFA 

Gli inglesi oprano il fuoco 
nel quartiere arobo di Porto Soid 

Un cittadino egiziano morto e quattro feriti - Gli Stati Uniti complici 
dell' Inghilterra, non riconoscono a Faruk il titolo di " Re del Sudan 

Bradley arr iva 
oggi a Roma 

PARIGI, 16. — L'agenzia « Uni
ted Press» informa che il gene
rale Bradley, capo di S. M. ame
ricano e uno dei principali di
rigenti del blocco aggressivo oc
cidentale, partirà domattina per 
Roma. Bradley si reca nella ca
pitale italiana per partecipare 
alla riunione del Consiglio atlan
tico che si terrà il 24 novembre 
e nella quale verranno prese 
nuove gravi decisioni per la pre
parazione della guerra contro 
l'Unione Sovietica e le democra-

PrJma dei due grossi interventi • zie popolari. 

Risoluzione del Consiglio Mondiale 
sul Vicino e Medio Oriente 

L« minaccia contro IH pace si • poricolosamont* aggravata nei 
Paesi del vicino e del Medio Oriente e dell'Africa del Nord, in se
guito «d'intervento militare e politico, sempr* più hrii+«»U, **\ 
^ii.-!_ ^c-ù-ii P-i-. '.Jifc o^r'.fc." f.'.a, J_!!'»..'-( \ "** ,!!,.,-, ,_;<'.'. 
tentativo cozza contro la resistenza dei popoli; «sao si scontra 
con la loro volontà di assicurarsi la loro indipendenza nazionale 
ed economica • di difendere la pice

li Consiglio mondiale denuncia come una arava minaccia con
tro la pace nel mondo i tentativi di imporre un patto militare ai 
popoli del Mediterraneo, del vicino e del Medio Oriente e dell'Afri
ca del Nord. 

Altre truppe straniere stanno già affluendo in Egitto « degli 
egiziani vengono uccisi nel loro stesso Paese. Gli sforzi del popolo 
egiziano per rigettare il peso di trattati incompatibili con il suo 
diritto di essere. Ubero sono giusti e legittimi. 

L'opposizione'sempre più tenace dei popoli del vicino e Medio 
Oriente e dell'Africa del Nord alla presenza di truppe straniere 
sul loro territorio, alla concessione di basi strategiche, all'accapar
ramento delle risorse dei loro Paesi — di cui l'azione del popolo 
Persiano è stata la prima decisiva manifestazione — costituisce 
un contributo essenziale alla causa della pace. 

Il rifiuto del popolo egiziano di lanciarsi trascinare in un patto 
di guerra rafforza la fiducia che I popoli ripongono nella propria 
forza e rappresenta un contributo essenziale al mantenimento 
della pace nel Mediterraneo e nel mondo. 

Il Consiglio mondiale ohiede il ritiro immediato di tutte '• 
truppe straniere dall'Egitto e dal Sudan, affinchè quei popoli pos
sano liberamente decider* del loro avvenire, 

FERMIAMO LA MANO Ài CARNEFICI DI ATENE! 

L'eroe Beloyannis e 11 patrioti 
condannati a morte dai fascisti greci 

"Accetterò con orgoglio la mia condanna e saprò affrontare il vostro plo
tone di esecuzione,, ha dichiarato il compagno Beloyannis ai suoi giudici 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PRAGA, 16 — Il tribunale mili

tare di Atene, dopo l'ordine tassa
tivo dato dall'ambasciatore ameri
cano al governo tintocelo e rea
zionano di Plastiras, ha oggi con
dannato a morte 12 patrioti anti
fascisti, tra cui 5 donne e il diri
gente comunista Nicholas Beloyan
nis. Nò la vergognosa farsa del pro
cesso tuttavia, nò le torture, né la 
condanna hanno minimamente pie-
Rato il morale degli imputati, i qua
li tutti hanno gridato ai giudici la 
loro fede nella democrazia e nella 
libertà, dicendosi pronti a" ricomin
ciare da capo la loro lotta. Un atto 
di accusa e uri grido di fedo è Mata 
soprattutto la dichiara/ione del
l'eroe della resistenza greca. Be
loyannis. 

« Parecchi dei miei comiputati 
— egli ha detto — hanno espresso 
la loro perplessità nel vedersi in 
questa aula del tribunale. Io non 
sono stupito: sono membro del Co
mitato centrale del partito comuni
sta greco e per questo mi si vuol 
condannare. Perchè il P. C greco 
loMa per la pace, per la libertà •» 
l'indipendenza nazionale. Tutto ciò 
che dirò non ha lo scopo di dimo
strare la mia innocenza, ma bensì 
di sostenere la linea politica del 
mio partito, di difendere ciò in cui 
credo. C'è in Grecia uno schiera
mento politico che cerca di obbli
garne un altro con la forza a rin
negare le proprie idee. Questo 
Fchicramento è la destra. E' stata 
essa a proclamare l'uso della forza 
come un suo principio •. 

Difendendo l'attività patriottica 
del P. C , Beloyannis ha detto: 
•• Il P. C. greco non ha bisogno di 
chiedere che gli vengano rilasciati 
dei certificati di patriottismo. Esso 
ha difeso la -sita patria col »uo 
sangue e la sua spada, col sangue 
a Kessanani, a Kurnovo e negli 
altri luoghi prescelti per le esecu
zioni dai nazisti e dai fascisti, con 
la spada combattendo contro gli 
occupanti, per i monti e le pianure 
della Grecia. Ma il P. C. si è con
quistato anche un altro merito: tut
to ciò che il popolo, finora, ha ot
tenuto per migliorare la propria 
vita, lo deve alle lotte multiformi 
e pacifiche condotte ininterrotta
mente dai comunisti ». 

Denunciando la politica antina
zionale dei monarco-fascisti. Be
loyannis ha aggiunto: • L1E.A.M. 

L'INTERVENTO 01 SOL0VIEY Al C0NSI6U0 DELLA F.S.M. 

Rafforzare la compagno 
per un patto tra i Cinque 
BERLINO. 16. _ Nella capitale 

tedesca sono proseguiti i Lavori 
del quinto consiglio generale del
la Federazione Sindacale Mondia
le. Gh interventi dei delegati 
francese, cecoslovacco, -ovietico, 
guatemsliano, cileno, tedesco, ci
nese, coreano, iraniano e dell'Afri
ca occidentale, sulla relazione di 
Loun Saillant, hanno fornito un 
ampio e positivo quadro delle lot
te che, in tutti ! continenti, i la
voratori conducono per il miglio
ramento del loro tenore di vita e 
per la pace, contro la politica im 
penalista. - , ' 

Soloviev, membro del Comitato 
esecutivo della F.S.M. e rappre
sentante dei sindacati sovietici, ha 
affermato che il compito più im 
portante della organizzazione ri
mane quello di operare per l'unità 
di tutti i lavoratori, di ogni opi 
nione, .-azza, e religione, nella lot
ta per la pace. La TSM. deve al 
largare ulteriormente la campagna 
per la stipulazione di un patto a 
cinque e smascherare le menzogne 
degli imperialisti. Nel quadro del
l'azione della organizzazione per 

Sebbene ognuno «spesse che il Ila pace. Soloviev ha proposto che 
intervento del ministro li sindacati mondiali chiedano ai 

i 

governi dei rispettivi paesi di ade
rire all'appello del Consiglio Mon
diale della Pace lanciato da Vien
na. Impegno fondamentale del 
sindacati nazionali e della orga
nizzazione mondiale, deve essere 
quello di condurre un ampio esa
me di chiarificazione sulle conclu
sioni del consiglio viennese. A pro
posito del rafforzamento ulteriore 
dei legami tra i lavoratori dei va
ri paesi, il delegato sovietico ha 
sottolineato la particolare necessi
tà di sostenere il lavoro dei sin
dacati in Asia e in tutti i paesi 
coloniali e dipendenti. 

Particolare interessante è ftato 
l'intervento del delegato tedesco 
Warmke, che si è occupato della 
lotta per l'unità degli operai te
deschi e quello del delegato ci
nese Chu Sueh Fan, che, illustrate 
le realizzazioni del governo popo
lare (dalla riforma deTJa terra al 
progresso industriale, al grandioso 
sviluppo materiale e culturale del
le masse), ha dichiarato che 1 la
voratori cinesi combattono oggi 
Volontariamente accanto ai fratelli 
coreani; per difendere l'indipen
denza del proprio paese e salvare 
m Estremo Oriente la pace contro 
l'intervento americano. 

poteva impadronirsi del potere, poi 
che aveva la maggioranza del po
polo con.sé. Preferì invece seguire 
un indirizzo di unità nazionale of
frendo un accordo a Papandreu, 
ma questi rispose colpendo il ino 
vimento patriottico e sostenendo 
la guerra civile contro coloro che 
hanno combattuto nelle file della 
resistenza. Le destre hanno coperto 
il paese di sangue e di croci. Mille-
hettecento cittadini democratici so
no stati strangolati nel 1946, altri 
sono ."tali costretti a rifugiarsi su; 
monti per salvaro la propria vita 
e poi sono «tati obbligati a difen
derla con lo arni-. Lr> lotte del
l'esercito democratico greco non fu
rono dirette a rovesciare un sia 
pur putrido regime: noi abbiamo 
dovuto opporre la fot za alla vio
lenta. non e n possibile rimanere 
con le mani m mano, dicendo: 

ammazzami, perchè cosi andrò in 
Paradiso • 

-Se dinante ti e anni siamo i id

eati a superare tante difficolta, è 
stato perchè il popolo era con noi, 
ci sosteneva. E siamo stati battuti, 
oltre che per varie cause, dal tra
dimento di Tito, che ci ha colpiti 
alle spalle. Ma non abbiamo subito 
una disfatta di carattere strategico. 
perche le nostre forze principali 
non sono state distrutte. Il P. C. 
greco continua infatti ad appoggia
re lo sviluppo delle lotte popolari 
di massa per la pace, la democra
zia. la rinascita del paese. Di nuovo 
due strade si apriranno per la Gre
e n : o una guerra civile unilaterale 
da parte della destra, con le corti 
marziali e le esecuzioni, i campi di 
concentramento e le carceri, op
pure la pacificazione del paese con 
il ritorno del P. C. alla legalità, la 
iimnist'a generale e il rimpatrio 
de"1 profughi 

Anche questa volta, la desti a ha 
scelto la strada della guerra ci
vile • 

Illustrando la politica del partito 

e respingendo le calunnie secondo 
le quali questo sarebbe guidato dal
lo straniero. Beloyannis ha dettoi 
« I comunisti hanno cominciato in 
un pugno al tempo di Marx. Il so
cialismo ha oggi abbracciato otto
cento milioni di persone e domani 
comprenderà il mondo intero: i 
mai possibile che « strumenti dello 
straniero » creino un così gigantesco 
movimento? Il P. C. greco ha delle 
radici in seno al popolo, radici ba
gnate di sangue, e non si può ster
minarlo né con le corti marziali, 
ne con i plotoni di esecuzione. Il 
P. C vuole la pacificazione del 
paese, la ricostruzione, la democra
zia. vo: volete l'odio e il terrore ». 

L'eroe Beloyannis ha così con
cluso: •• Per questa nostra politica 
voi mi state condannando. Io non 
chiedo la vostra indulgenza: accet
terò con orgoglio la mia condanna 
p saprò affrontare anche il vostro 
plotone di esecuzione ... 

K. M. 

*» 

IL CAIRO, 16. — La furia be 
stiale degli invasori inglesi ha 
provocato oggi un nuovo inci
dente di cui sono rimasti vittime 
cinque egiziani uno dei quali è 
rimasto ucciso mentre gli altri 
quattro sono gravemente feriti. 
Nplle prime ore di stamane for
ze britanniche appoggiate da a u -
tnhMnrln ^ n r - i n -f->f+-} ; , . , , ( . f 

nella città araba di Porto Said, 
dove non sono autorizzate ad e n 
trare. Di fronte all'opposizione 
della popolazione che tentava di 
sbarrar loro la stradar i soldati 
britannici hanno aperto il fuoco 
indiscriminatamente sugli uomi
ni le donne e i bambini, ed han
no continuato atl inoltrarsi nel 
quartiere arabo sparando e se
minando il terrore fra gli abi
tanti. Secondo le agenzie d'infor
mazione, i « battaglioni di l ibe
razione » sarebbero quindi entra
ti in aeione impegnando gli i n 
glesi in un combattimento 

La polizia egiziana della zona 
di Suez ha immediatamente a-
perto un'inchiesta onde inviare 
un rapporto particolareggiato al 
Ministro degli Esteri, Salah Ed 
Din, che si trova attualmente a 
Parigi per la sessione deU'ONTJ. 

Al Cairo si dice che questo pro
vocatorio attacco inglese provo
cherà indubbiamente un ulterio
re incremento dell'attività tìei 
«battagliori di l iberazione» ne l 
la zona del Canale, attività che 
ha già assunto proporzioni note
voli, particolarmente per quanto 
si riferisce al sabotaggio delle c o 
municazioni stradali, ferroviarie, 
telegrafiche e telefoniche degli 
inglesi. La nofte scorsa, ad e s e m 
pio, sono stati tagliati e asportati 
per la terza volta, tre cavi te le
fonici tra Porto Said e Moascar. 
Quest'ultima loc?lità costituisce 
un importante centro di collega
mento telefonico 

Un'altra notizia che ha provo
cato l'indignazione dell'opinione 
pubblica egiziana e quella g'unta 
oggi da Washington seconde cui 
gli Stati Uniti si rifiutano di r i 
conoscere a Faruk il titolo di 
« Re d'Egitto e del Sudan », co
me è stato richiesto a tutti i go
verni stranieri dal Ministero de 
gli Esteri egiziano. Una dichia
razione in tal senso è stata fatta 
dall'addetto stampa del Dipar
timento di Stato, il quale ha det
to in risposta ai giornalisti: « Gli 
Stati Uniti non riconoscono il Re 
d'Egitto come Re del Sudan. Noi 
riteniamo tuttora valido il trat
tato che stabilisce il condominio 
anglo-egiziano del Sudan ». 

La solidarietà dei paesi arabi 
verso l'Egitto continua invece a 
manifestarsi sempre più larga
mente. Mentre il Libano e lo Y e 
men hanno annunciato che rico
noscono il nuovo titolo di Faruk, 
da Ammon si apprende che oltre 
10.000 persone sono sfilate oggi 
in corteo per le vie della città 
dimostrando a favore dell'Egitto 

I NEMICI DELLA PACE CERCANO SCAMPO NELLA MENZOGNA 

Col falso sul " massacro dei prigionieri M 
il gen. Ridgway tenta di eludere un accordo 

Una eroica pilota coreana affonda una unita da guerra americana 

WASHINGTON, 16 — Tutte di Ridgway di rincarare la do
lo batterie dell'apparato propa
gandistico americano tuonano og
gi in un nuovo sforzo di crea
re attorno alla conferenza di 
Pan Mun Jon un'atmosfera di 
rottura: fornisce lo spunto per 
la campagna il cosi detto « rap
porto Hanley », contenente le n o 
te « rivelazioni » sul preteso m a s 
sacro di prigionieri di guerra a-
mcricani da parte di volontari 
cinesi. Lo stesso comandante in 
capo delle forze d'invasione, g e 
nerale Ridgway, ha dato il via 
alla fase decisiva della manovra, 
inviando in Corea per un'inchie
sta un alto ufficiale del servizio 
informazioni. 

L'obbiettivo della calunniosa 
campagna, che costituisce in un 
certo senso l'equivalente della 
precedente sui « volontari cau-
casiani», è scoperto. Essa t e n 
de innanzi tutto ad allegge
rire sul terreno propagandisti
co l'ormai intollerabile posizione 
dei negoziatori americani a Pan 
Mun Jon, obbligati dalle diretti
ve di Ridgway a far finta di non 
capire le precise richieste còno-
coreane e a nasconderne il c o n 
tenuto al pubblico. In secondo 
luogo, essa mira a porre nelle 
mani degli stessi negoziatori una 
nuova arme di rottura allorché 
la conferenza d'armistizio abbor
derà il nuovo punto all'ordine del 
giorno, lo scambio di prigionieri. 

Come è noto, i rappresentanti 
di Ridgway s i rifiutano attual
mente dì fissare la linea di d e 
marcazione per la tregua, sebbene 
i cine-coreani abbiano offerto l o 
ro modifiche in caso di muta
ment i del fronte, a l momento 
della firma dell'armistizio. Gli 
americani chiedono anzi che la 
conferenza passi al terzo punto 
all'ordine del giorno senza ri
solvere la vitale questione della 
linea dove dovranno cessare le 
ostilità. La campagna intrapresa 
dei servizi propagandistici ame
ricani dovrebbe consentire agli 
uomini di Ridgway di dire ai ci-
no-coreani: € Voi non volete pas
sare agli altri argomenti perchè 
non siete in grado di restituirci 
i prigionieri, che avete trucidato*. 

D'altro canto, in sede di di
scussione del terzo punto, le men
zogne del colonnello Hanley per
metterebbero ai, rappresentanUipeggio che barbara *. 

se, esigendo la restituzione di mi 
litari la cui sorte è ignota e sfrut
tando questo espediente per af
fondare le trattative. 

Il trucco, oltre che banale 
non è neppure nuovo: gli o s 
servatori ricordano infatti che 
esso fu suggerito fin dalla 
scorsa estate, negli stessi identi
ci termini, dal New York Heraìd 
Tribune, all'indomani dell'inizia
tiva di pace di Malik. A i diri
genti americani, in preda a d i 
sperata « paura della pace ». il 
quotidiano fece allora, natural
mente con linguaggio più diploma
tico, press'a poco questo discor
so: « Nella situazione in cui s ia
mo, non possiamo non accettare. 
Ma i mezzi per silurare la c o n 
ferenza più in là non ci m a n 
cheranno: potremo ad e s e m 
pio chiedere conto ai cino-coreani 
di qualche migliaio di soldati d i 
spersi, di cui essi non potranno 
mai rispondere. E allora l i accu
seremo di averli uccisi e tron
cheremo tutto» . 

Il «rapporto H a n l e y » indica 
dunque soltanto la disperata m i 
seria di argomenti contro la tre 
gua a cui gl i aggressori si v e 
dono ridotti. £ mentre tra i pr in
cipali obbiettivi di esso era quello 
di esercitare una pressione sui 
satelliti per vincere le loro per 
plessità e per far loro accettare 
lo scoperto sabotaggio di Ridgway 
a Pan Jum Jon, fin da ora appa
re chiaro che nella stessa A m e 
rica ben pochi hanno abboccato 
all'amo. 

Alla questione dedica un arti
colo anche il redattore diploma
tico del New York Times, R e -
ston, i l quale* s i fa eco a sua v o l 
ta delle prtoccupazioni dell'opi
nione pubblica e osserva che, in 
partieolare dopo che i coreani 
hanno accettato la linea di t re 
gua lungo il fronte « non solo 
gli altri governi alleati, ma lo 
stesso governo di Washington ha 
in certo modo l'impressione che 
1 negoziati militari americani s i a 
no impegnati in una meschina d i -
scusione di dettagli . Inoltre 

aliando, pochi giorni fa, sembrava 
he fosse stato ormai raggiunto 

un compromesso in Corea, il s e 
gretario di Stato Acheson attac
cò a Parigi i comunisti cinesi d i 
cendo che la loro condotta era 

Reston prosegue: « La concomi
tanza di queste parole di Acheson 
con la pubblicazione della notizia 
delle pretese stragi comuniste, fa 
si che anche personalità di Wa
shington riconoscano che il mondo 
ha ben ragione di pensare che gli 
Stati Uniti cercano di proposito 
di evitare la cessazione del fuo
co in Corea ». 

Brillante azione 
di un'aviatrice coreana 

KAESONG. 16. — A Pan Mun Jon 
£i è svolta oggi una nuova riunione. 
Gli americani sono stati costretti a 

fare le loro scuse per le recenti 
violazioni della « zona dì sicurezza > 
compiute da loro aerei, ma si sono 
rifiutati ancora una volta di pro
cedere alla delimitazione della linea 
di tregua. 

I bollettini popolari continuano a 
riferire notizie che attestano come 
la fiducia degli americani nella loro 
e superiorità militare* sia mal ri
posta. Oggi si è appreso che una 
coraggiosa donna pilota coreana ha 
affondato nel Mar Giallo una nave 
da guerra americana. Ella è stata 
insignita di un' altissima decora
zione. 

RACCAPRICCIANTE SCIA6URA A TRENTO 

Uccide la madre senza saperlo 
trascinandola attaccata al camion 

TRENTO, 16. — Solo oggi si 
ha notizia di una raccapriccian
te sciagura avvenuta nelle prime 
ore notturne di mercoledì nel 
comune di Borgo Valsugana. D 
27enne Marino Zanghellini, pro
veniente da Trento a bordo di un 
camion della ditta di suo padre e 
diretto a Strignu, investiva inav
vertitamente la propria madre. 
Bice Bordato di anni 52, che gli 
era andata incontro sulla strada. 

Essa, avvertito l'arrivo della 
macchina si era appostata in una 
nicchia di un muretto e ne era 
uscita improvvisamente senza pe
raltro venire vista dal figlio. Un 
gancio della sponda del camion 
la afferrava in quell'istante per 
il giubetto trascinandola sotto la 
ruota posteriore sinistra e pro
vocandone l'immediata uccisione. 
Lo Zanghellini non avendo av
vertito nulla proseguiva verso 
Strigno, metteva la macchina 
nella rimessa e sì recava a dor
mire, ma veniva svegliato nella 
notte dai carabinieri che lo av
vertivano del rinvenimento del 
cadavere sul ciglio della strada 
e lo mettevano al corrente del
l'investimento da ' lui' provocato 

nonché dell'uccisione della ma
dre, notizie che lo mettevano 
nello stato della più profonda 
disperazione. 

Airi serietà aerea itafiaia 
che cessa la sta attiriti 

Lo smanteHameuXo dell'aviazione 
orile italiana prosegue. I/« Ali-Flot
te R ivmto , «ulca società aerea a 
capitale interamente nazionale, ces
serà tra breve ogni attività. Con la 
fine dell'«Ali Flotte Riunite restano 
in vita in Italia due società: le «Li
nee Aeree Italiane > (LAI) a capitate 
misto itala-americano, e r « Alitalia ». 
a capitale misto italo-inglese. 

In virtù d'un accordo recentemente 
intercorso tra la società a ospitale 
muto italo-americano LAI e l'* Ali-
flotte», la prima incorporerà tutto 
il materiata e la gestione delle linee 
della seconda. La eAliflotte» gestiva 
cinque linee interne e Ouattro linee 
internazionali: Roma-Barcellona, Ro~ 
ma-Beindh, Roma-Vienna, Roma-Gi
nevra, Roma-Milano Trieste-Roma, 
Cagliari-Roma, Cagliari-Milano, Al-
ghero-Rorta, , 

Vàrissima preoccupazione regna per 
la morte del personale della società 
per il .9*<H* siacpic'tnq lo spettro 

(Continuazione dalla 1' pagina) 
siglio provinciale l'erogazione dì 
un milione per gli alluvionati e 
l'Invio di cinque pullman a Ro
vigo per accogliere i bambini che 
verranno ospitati dai bolognesi. 
Come immediata risposta all'appel
lo della C.d.L. di Bologna, nume
rosi braccianti della «bassa» so
no già partiti alla volta d°.i luo
ghi mondati. 

Da Imola rappresentanti della 
Cd.L., del P.C.In del P.S.I. con un 
gruppo di braccianti, munito di 
una barca e di un mezzo di tra
sporto, si sono recati nel Polesine 
per portare là il loro aiuto. Da 
S. Giorgio di Piano, da S. Agata, 
da Baricella, da Medicina, da An-
zola, da San Giovanni m Persicelo, 
da Casalecchio, da Bentivoglio e 
da Altedo, sono pure partiti auto
carri e barche, sempre per inizia
tiva delle C.d.L. locali. 

Modena, con il suo grande cuore 
ha mandato i suoi figli migliori ol
tre la *< bassa >. nel mantovano, per 
portare là, a quella disgraziata 
gente, un aiuto incalcolabile e de-
f idivi; . IL X a iLl lu Jl e; l l i u u u i i u t u IH 
I U . I C l e bUu ii>Ui;ii.e u ili puu.Iv. .>iv 
dai 15 comuni della « bassa ». mo
denese, oltre diecimila *uomini e 
donne, guidati dai sindaci, da se
gretari delle Camere del lavoro, si 
sono portati sui luoghi minacciati 
dalla furia delle acque, salvando 
Semide, Revere ed altre piccole 
località del Mantovano. 

Ai diecimila braccianti M sono 
aggiunti ieri anche degli studenti 
del Liceo scientìfico Tassoni, ì qua
li si sono messi a disposizione della 
Cd.L. di Modena per poter par
tecipare alla generosa gara di t,o-
lidanetà che fa di tutto il Mode
nese un blocco unito e compatto. 
Significativa è l'unità raggiunta, in 
questa congiuntura, di tutte le for
ze oneste della provincia: a de
cine i lavoratori iscrittti alla CISL 
e all'UIL sono accorsi alla Came
re del Lavoro, per ottenere un po
sto sugli automezzi in partenza 
verso il Mantovano. La « celere >, 
stessa, fatta affluire con camionet
te nella « bassa » si è unita ai la
voratori, sollecitata in questo dal
le popolazioni. Agli agenti le don
ne stremate hanno consegnato i lo
ro badili e questi hanno lavorato 
fianco a fianco degli uomini, men
tre le camionette pilotate di operai 
si muovevano cariche di terriccio 
verso i luoghi del disastro. 

Nei 15 comuni della «bassa» cui 
fanno capo i profughi, ovunque so
no entrati in funzione dei comi
tati cittadini di soccorso. Lo slan
cio dei lavoratori del Reggiano non 
conosce limiti. Mentre nei centri 
colpiti dall'alluvione le squader 
si prodigano incessantemente per 
mettere in salvo donne e bambini, 
tramite la C.d.L. di Reggio, TINCA, 
l'UDI, centinaia di profughi han
no trovato ospitalità presso privati 
ed associazioni democratiche. Sui 
post: maggiormente colpiti presta
no in continuità da più giorni, la 
loro opera i dirigenti degli organi
smi democratici. Particolarmente 
decisa è stata l'attività delle Cd.L. 
che ovunque hanno imbastito le 
prime opere di difesa e di salva
taggio. La C.d.L. di Reggio ha po
tuto organizzare subito le prime 
autocolonne di rinforzo per le zo
ne alluvionate o minacciate dal
l'alluvione, mobilitando tutti i la
voratori della provincia. Perfino da 
Castelnuovo Monti, che è a 750 
metri sul livello dfel mate e dista 
70 chilometri dalle zone allagate 
un camion di lavoratori ha rag
giunto la «bassa» reggiana. 

E' stato così possibile difendere 
con squadre operaie volontarie, il 
lato settentrionale 'di Colorilo dal
l'inondazione, e Sissa, importante 
centro della « bassa >» parmense, 
minacciala dalla rottura di un ar
gine. Il sindaco di Parma, compa
gno Ferrari, i dirigenti del Partito 
e delle organizzazioni sindacali e 
democratiche, hanno guidato e gui
dano tuttora le operazioni di sal
vataggio della fertile pianura par
mense. Nelle fabbriche, nei cantie
ri, ovunque, i lavoratori offrono 
ore di lavoro a favore dei profu
ghi. La stessa Cd.L. si è resa pro-
motrice della raccolta di indumenti 
per i bimbi delle zone alluvionate 

La solidarietà dei lavoratori fer
raresi con gli alluvionati del Pole
sine ha preso corpo in una serie 
di infinite iniziative, grandi e pic
cole che danno la misura del ge
neroso cuore del proletariato. Pur
troppo i lavoratori ferraresi sono 
stati ostacolati nel loro slancio. 
dalle forze di "polizia. Squadre di 
volontari che si recavano sulla Ri
va Veneta per portare viveri ed 
aiuto a quelle popolazioni sono >ta-
te fatte ritornare indietro dalla po
lizia. A Francolino, gli operai han
no posto in salvo un centinaio di 
persone. 

Nelle province venete è in atto 
una generosa gara di umana soli
darietà con gli alluvionati del Po
lesine. Anche qui alla testa di ceni 
nobile iniziativa, troviamo le Cd.L. 
le organizzazioni democratiche e 
popolari. • 

La provincia di Padova ospiterà 
circa 5000 proroghi- A Castelbal-
do, il sindaco, compagno Doralice, 
ha convocato tutti i capi famiglia 
che si sono impegnati ad ospitare 
ciascuno un profugo. 

A Venezia i consiglieri provin
ciali socialisti e comunisti hanno 
chiesto la convocazione «traordi-
nana del Consiglio provinciale 
perchè prenda in esame la grave 
situazione verificatasi nel Rodigino 
e prenda immediati provvedimenti 
di assistenza ai sinistrati. Tutti i 
comuni democratici della provin
ca di Venezia si sono impegnati 
ad accogliere famiglie di alluvio
nati. I membri delle CX di Vene
zia e Portomarghera hanno reso 
noto che i lavoratori delle due cit
tà hanno rinunciato alla mensa 
aziendale per alcuni giorni a fa
vore degli alluvionati e sono pron
ti ad ospitare famiglie di profugo! 

Non è possibile per ora fare un 
bilancio completo delle iniziative 
che hanno preso vita ovunque^m 
Lombardia, nel Veneto ,e io Emi
lia per potare soccorso ai colpiti 
dalla gigantesca alluvione: ogni 
centro e ogni organizzazione popo
lare dà a suo contributo a quesva 
azione collettiva destinata ad al
leviare le sofferenze di migliaia di 
persone. Ma qualunque sìa la por
tata di questo bilancio, è la prima 
volia nella vita di queste tre re
gioni che la triste storia delle tra
gedie provocate dalla rottura del 
Po vede un cosi imponente fronte 
di nomini e di coscienze erigersi 
in difesa di coloro che soffrono, di 
coloro che hanno bisogno. E il mi
racolo l'ha compiuto la coscienza 
stessa, la maturità del oroletarìato 
italiano 
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